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Domenica prossima 
diffusione straordinaria 
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dei lunedì 


inviate subito 
te prenotazioni 


ORGANO DEL PARTITO ^COMUNISTA ITALIANO 


Affollata manifestazione regiondlista^ d comunisti dei Lazio 
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talìa 


Macmillan è ripartito ieri da Roma 


di democrazia 




vasivd comunicato sui collo 


Nella giornata di ieri si sono svolti, .in tutto il Paese, nu¬ 
merosissimi comizi del nostro partito, ai quali hanno partecipato 
migliaia di cittadini. Tra gli altri hanno parlato Luigi Longo a 
Firenze e Giancarlo Pojetta a Torino. A Roma, davanti ad una 

assemblea di comunisti di Roma e del Lazio che affollavano il Teatro 
Adriano, il compagno Togliatti ha pronunciato un importante discorso po¬ 
litico. «Siamo in un momento — egli ha detto — in cui vediamo la situazione 
politica italiana strin- - 


anglo-italiani 

Il documento finale « deplora » la rottura di Bruxelles ed 
esorta l'accettazione dei « polaris ■> • La conferenza stampa 


gersi in un nodo, che 
dev’essere sciolto; e dal 
modo come esso sarà 
scipito dipendono in lar¬ 
ga misura gli sviluppi po¬ 
litici del nostro Paese. Se 
guardiamo al passato, in¬ 
contriamo alcuni di questi 
punti nodali, i quali hanno 
avuto un’importanza deci- ' 
siva per tutta una fase suc¬ 
cessiva. ' ■ ■ 

Uno di ' questi punti 
nodali può essere visto nel 
tentativo, compiuto nel 
1948-49, di impedire con 
un’offensiva reazionaria 
aperta, che ebbe forme 
anche assai aspre, una 
impetuosa avanzata del 
movimento popolare sullo 
slancio delle grandi con¬ 
quiste della Resistenza, 
della Repubblica e della 
Costituzione. A quell’ of¬ 
fensiva resistemmo, con 
l’azione del nostro partito, 
con l’unità con i socialisti, 
con tutto il movimento del¬ 
le masse organizzate, con 
lo sviluppo della lotta nel¬ 
le regioni meridionali. Re¬ 
sistemmo e riuscimmo a 
impedire che quel nodo 
venisse stretto: non furo¬ 
no cancellate le grandi 
conquiste democratiche re¬ 
pubblicane, le classi domi¬ 
nanti furono anzi costrette 
a concedere un primo av¬ 
vio a riforme nel settore 
dell’agricòltura. ' 

Si tentò allora di strin- j 
gere un nuòvo nodo; fu nel 
1953, con la legge truffa, 
colla quale si voleva stroz¬ 
zare il regime parlamenta- . 
re; e le stesse istituzio¬ 
ni democratiche sarebbero .* 
state compromesse se il di¬ 
segno fosse prevalso. An¬ 
che allora riportammo una 
vittoria. Con una grande 
lotta di massa riuscimmo a 
sciogliere quel nodo a fa¬ 
vore delle forze democra¬ 
tiche, aprendo una nuova 
fase di lotta. . . 

Un terzo punto nodale 
della lotta politica si ebbe ’ 
nel 1960, con il tentativo ^ 
apertamente reazionario di 
Tambroni che gettava le 
basi di un regime autori¬ 
tario. Ad esso reagì un ri- ' 
sveglio dei sentimenti an¬ 
tifascisti e democratici del¬ 
le masse popolari, degli 
operai, dei giovani, degli : 
intellettuali. Il grande mo¬ 
vimento del giugno e del 
luglio 1960 consenti di 
sciogliere anche quel nodo 
a favore delle forze demo¬ 
cratiche. » ' ... ■ 

Oggi siamo davanti a un 
processo che presenta 
aspetti e problemi analo¬ 
ghi a quei tre momenti. 
Assistiamo, difatti, a un 
tentativo ' di ~ raccolta di 
tutte le forze conser\’atrici, 
della destra economica e 
politica per segnare un 
punto di arresto allo svi¬ 
luppo democratico, all’at¬ 
tuazione della Costituzione 
ed a nuovi indirizzi di po- 
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La sala del teatro Adriano mentre il compagno Togliatti pronuncia il suo discorso 
aH'Assemblea regionale dei comunisti del Larip . . 


Nicaragua 




per le elezioni'^triiffa 


Nostro servizio ** ^ ^cl punto 

nostro servuio . ^^2 risultato le eie- 

MANAGUA 3 ~ìoni non potranno presentare 

Oggi si è votato nel » regno » sorprese. I candidati alla ca- 

dei Somoza, la famiglia di presidenziale, (da ventiset 

dittatori che da anni governa anni, per la prima volta nw- 

dispot'.camente (nello interesse membro delia famiglia So- 

dei circoli imperialisti di partecipa direttamente 

Washington) la piccola repub- 

blico centro-americana del Ni- d Gutierrez, candidato delpar- 

caragua. Le nazionale —. e ■ Diego Manuel 

Cbomorro del partito conser- 
l esito che it vatore. Il Gutierrez ha avuto a 

avere emendo scontato in disposizione tutta la mac- 
iMrtenza che jisulterà eletto phina propagandistica . dello 


litica economica, che pur l’uomo di paglia René Schick gfmQ iuppoggiQ della polizia 
tra contraddizioni e am- Gutierrez. appoggiato dai So- ^ dell'esercito; è prevedibùe 
biguità si erano delineati moza e praticamente candidato ^.fjg riporterà una facile vitto- 
all’inìzio del nuovo corso sull’antagon’tsta. che capeg- 

di centro-sinistra - l odierrm giornata eleflora/c un piccolo parcifo. co.«liiuilo 

rS. avviene d’altra nar- P" proj£u;onisti pii dall'ala recentemente staccatasi 

Ciò avviene, d aura par oppacitor» della famiglia di dal movimento conservatore 

te. nel momento in cui si dittatori e della politica di sud- tradizionalista, al quale' (ap- 
presentano acutissimi prò- dilania agli USA, Migliaia di punto perchè di una certa con 


dittatori e della politica di sud-1 tradizionalista, al quale' fap- 
j:,....... ....t: rrojt .ni__i .js __I 


blemi intemazionali. A una 
crisi delle relazioni politi- 


giovani studenti e operai, oggi sistema) è stata interdetta la 
come nei giorni scorsi, hanno partecipazione alle . elezioni 


che interne ' corrisponde lpcrcor.<o le strade della capi- odierne. 


rutrtantn lina eri«i delle re- tale nìcaraguena gridando sio- ■ Un altro elemento acquisisce 

nnlfiiehe interni P'"” antimperialisti e inneg- alle elezioni di oggi una no- 
lazioni politiche interna gf^^do al regime di Fidel levale importane: Veìevatìssi- 

zionali. • Castro. ■ mo numero di astensioni dal 

La crisi interna si ma- La polizia ha caricato con roto: è questo un successo con- 
nifesta nella stessa situa- estrema durezza i manifestanti, siderevole non .solo del leader 
zione del ‘governo, che facendo uso dei calci di fucile conservatore Aguero ■ (escluso 
continua -a chiamarsi di c degli sfollagente. 1 feriti so- dalle elezìord) me delVopposi- 
rentro-sinistra e si vanta no demne e gli arre,sti centi- ztone di sinistra che ha. invi¬ 
di nieim» realÌ 77 a 7 Ìoni ner nata. I bilanci sono provvtsor:: tato tutti l cittadini o bo.cot- 
fli alcune realizzazioni, per .state tare • la .scandalosa esibizione 

una sene di piccoli provve- ma ancora a tarda elettorale inscenata per mante¬ 

nimenti diretti a risolvere j^gra la situazione era lesis- nere ..sul Nicaragua il dominio manaGIiA — Soldati In aa 
vecchi problemi ormai im- .sima. Succc.s.sivamente veniva dei Somoza e degli imperialisti • hi nnntm 

procrastinabili. Noi consi- dota notizia che negli .scontri di Wa.shington -. j - 5, • , w . . 

- H »f ero acuto . -almeno un WìlfrAcl Prado “«p*» « «»PP 

' SégU0 m pftg. 6 morto • , WllTiCw ri*My 00 per le ‘ elezioni - truffi 


centro-sinistra e si vanta 
di alcune realizzazioni, per 
una serie di piccoli provve- 
nimenti diretti a risolvere 
vecchi problemi ormai im- 


Segum m pag. 6 


La visita di Macmillan a Ro- unione doganale tra i < cin- 
ma si è conclusa ieri, quando que > e i paesi dell’EFTA). Di 
alle ore 16,05 il € premier > in- queste cose, com’è chiaro, si 
glese è partito dall’aeroporto è parlato durante i colloqui, 
dì Fiumicino alla volta di Ma, sul piano politico, i soste- 
Londra. . nitori di tali iniziative (defi- 

Le ultime ore romane sono nite < utopistiche > da Saragat 
state trascorse dal primo mi- c dai « dorotei > ) - sono stati 
nistro inglese al Quirinale, do- battuti e sono stati costretti ad 
ve egli è stato trattenuto a co- accontentarsi di parche assicu- 
lazione da Segni. razioni che, sìa pure < sotto- 

Oltre ai delegati dei gover- banco» qualcosa si farà. In so¬ 
ni italiano c inglese, erano stanza, dopo i colloqui di Ro- 
invitati alla - colazione anche ma, la posizione italiana resta 
alcune personalità parlamen- quella ambigua e contradditto- 
tari, tra cui i sen. Farri e Ter- ria di Bruxelles: e cioè di ver* 
racini. baie deplorazione della rottu- 

Poco prima della sua par- ma di sostanziale accetta- 
tenza,. è stato diramato il co- zione del fatto compiuto e, so- 
municato ufficiale sui colloqui, prattutto, di rifiuto categòri- 
In esso si legge che, nel cor- co a studiare misure di rifor- 
so delle conversazioni sui prin- ^3 del MEC, che non appro- 
cipali aspetti della situazione dino a ulteriori àpprofondi- 
internazionale « alla luce dei mentì degli impegni atlantici 
più recenti sviluppi, i due capi sul piano militare. E’ in so¬ 
di governo si sono trovati pie- stanza un successo della linea 
namente d’accordo ». Il coma* Colombo il fatto che l’unica 
nicato accenna a «stretti con- cosa precisa che emerge dal 
tatti » e « periodici scambi * di comunicato sia l’accettazione 
visite fra i rappresentanti dei entusiasta dei Polaris. 
due paesi. «Il signor Macmil- .. 

lan — dice il comunicato — - .. PivfiMliwMrA » 
ha espresso la sua gratitudi- . " ntWUaUZiQiC » 

ne per l’amichevole, fermo e moh, 
sostanziale appoggio dato dal _ 
governo italiano durante il ne- S? ^ 

goziato di Bruxelles. I due ca- ® 

pi di governo sono stati una- 

nimi nel deplorare l’interruzio- i? annlf-oa’u «f «*!!!. r" 

ne dì tale negoziato e nella de- ® f“ 

terminazione che questa battu- di estrema cautela, eyiden- 
ta di arresto non debba prò- temente determinata^ dai fiac- 
durre un danno durevole per risultati dei suoi colloqui 
la causa deH’unità europea. In- p*’®^?denti. Dopo molte paro¬ 
tanto essi estenderanno e raf- d* gratitudine per le acco- 
forzeranno la stretta consulta- 8“cnze ricevute, Macmillan ha 
zione già esistente nel campo ps^’i^t? della « convergenza » 
politico ed economico, sia sul anglo-italiana sul riarmo mul- 
piano bilaterale sia con gli al- [ilateraje atomico e sui pro; 
tri Stati che perseguono il co- n'omi del disarmo. Sulla crisi 
mune obiettivo dell’unità eu- europea egli ha detto che « e 
ropea ». - ' male che l Europa si chiuda 

in sè stessa » affermando che 
. _ _ I , «è accaduto a volte nella sto- 

I rOlOrìS l'Io che una nazione, o anche 

. un solo uomo, cercasse di do¬ 
li comunicato afferma poi minare tutta l’Europa. A no- 
che nel < passare in rasse- stro ' modo di vedere questo 
gna lo stato dei rapporti est- tempo è ormai passato ». Dopo 
ovest con particolare riguardo svere affermato che la seconda 
al disarmo, i due capi di go- guerra mondiale « ha quasi di¬ 
verno hanno riconosciuto l’iin- strutto * la posizione dell’Eu- 
porianza, a tutti gli effetti, di ropa nel mondo, egli ha det- 
giungere a un accordo per la to che il continente deve « ri- 
cessazione degli esperimenti prendere la sua posizione nel 
nucleari ». Infine il comunica- mondo, e ciò può avvenire so¬ 
lo riafferma la più "omplela fi- lo sulla base di una collal^ 
ducia nel ruolo dell’alleanza razione reciproca fra le nario- 
atlantica e « riafferma la vo- *^1 europee e gli Stati Uniti ». 
lontà di continuare Fattuale Accennando alla crisi europea, 
collaborazione con gli Stati Macmillan ha sottolineato che 
Uniti d’America ». Per questo. « proprio di crisi si tratta », 
dice il comunicato, Macmillan • Rispondendo poi_ alle -do- 
e Fanfani « hanno accolto con mande, egli ha dichiarato che 
favore l’opportunità di costi- « la crisi di Bruxelles è stata 
tuìre una forza nucleare multi- determinata più da ragioni po- 
lateralc NATO allo scopo dì litiche che economiche ». II ri¬ 
mantenere l’alleanza in condì- medio, egli ha detto < è re- 
zione di tutelare la pace nella stare in stretto contatto in vi- 
sicurezza ». sta delle decisioni future ». Ri- 

Sin qui il comunicato che si chiesto di precisare quali for- 
limita ad una generica depio- me nuove o da « rivitalizzare » 
razione della rottura dì Bni- siano allo studio per la colla- 
xelies e non accenna che mol- borazione europea, Macmillan 
to vagamente a possibili svi- ha rinviato « aeli organi già 
luppì della collaborazione eu- in funzione », NATO e UEO. 
ropea. Assai più esplicito, in- affermando di « non poter es- 
vece, è l’accento posto sull’ac sere più preciso su quale tipo 
cettazione inglese e italiana di iniziative verranno prese, 
dei progetti strategici ameri- Ma penso che questi organi- 
cani, per l’istallazione di ba.si smi esìstono e bisogna utiliz- 
sottomarine Polaris in Inghil- zarli ». Egli ha poi afferma- 
terra e nelle acque italiane, to che « non è stato mai adom- 
I primi commenti attorno al brato » un progetto di comu- 
comunicato sottolineavano che nità fra i « cinque » del MEC 
nei colloqui romani è prevai- e ì paesi dell’EFTA. Dopo aver 
sa da parte italiana la linea scartato una domanda « sul dis¬ 
di estrema cautèla, fino al li- senso cino-sovietico » e aver 
mite di un larvato filogolli- rifiutato dì dare un giudizio 
smo. Nulla di concreto infatti sulle iniziative antigolliste pro- 
è stato decìso se non l’abba- poste in Olanda. Macmillan ha 
.stanza ovvio « rafforzamento anche smentito le voci di una 
di una stretta collaborazione • mediazione • vaticana presso 
?ìà esistente, sia sul piano bi- De Canile che sarebbe stata 
laterale sìa con gli altri Stati discussa nel co rso del la sua vi- 
che perseguono il comune sita a Ciovannì XXiii. Infine, a 
obiettivo dell’unità europea » un giornali.sta che voleva sape- 
Questo ò il « maximum » che re se De Canile avesse fatto 
è stato concesso a quelle cor- conoscere all’Inghilterra le sue 
renti della maggioranza che. condizioni per l’ingresso del- 
, ■ in contrasto con la lìnea « do- la Cran Bretagna nel MEC, 

MANACIlA — Soldati In aa- rotea» avevano premuto per- Macmillan ha risposto secca- 
setto di guerra contro atu- chè da! colloqui di Roma uscìs- mente no. . 
denti e operai che protesta- se qualche « impegno » a con- :> , . m F 

ne per le elezioni truffa tromisure (tipo nuova CED e • ‘ . . . m t. 




Il commiato di Macmillan da Fanfani a Fiumicino 


Andava a Sanremo 


Ferito oncho Franco Cerri — li ha 
soccorsi il contante Songiusto 


TORTONA, 3 

Il maestro Lelio Luttazzi non 
dirigerà una delle due orche¬ 
stre del tredicesimo Festival 
di Sanremo che inizierà gio¬ 
vedì prossimo: il giovane di¬ 
rettore d’orchestra è ' infatti 
rimasto vittima, ieri pomerig¬ 
gio, di un pauroso e grave in¬ 
cidente della strada, nel quale 
è 'Stato coinvolto anche il chi¬ 
tarrista.' Franco .Cerri, suo 
compagno di viaggio. Secondo 
le' prime notizie, Cerri non 
avrebbe riportato serie ferite, 
mentre per Luttazzi si rende¬ 
rebbe necessario un intervento 


P 




Lelio Luttazzi fotografato 
l’altro giorno a Milano con 
Eugenia Foligatti, una del¬ 
le cantanti -esordienti di 
Sanremo, mentre provava 
una canzone. del Festival 


operatorio:- la prognosi è pùr. 
tro{^ riservata. -■ 

L’incidehte è avvenuto verso 
le 17|30 sulla autostrada Mi- 
lano-Genova, a circa due chi¬ 
lometri dal casello di Tortona. 
Luttazzi aveva terminato sa¬ 
bato sera le prove con i can¬ 
tanti che parteciperanno al 
Festival di Sanremo, il cui ini¬ 
zio è previsto per giovedì pros. 
simo. Da domani, come ogni 
anno,, le prove entreranno neL 
la* loro fase finale nel salone 
delle feste del Casinò'di San- 
remo.- 

Luttazzi aveva perciò lascia¬ 
to Milano a bordo della • Peu¬ 
geot 404 » di Franco Cerri per 
raggiungere la riviera.. Con 
lui. sulla vettura, aveva natu¬ 
ralmente preso posto Franco 
Cerri, una dei componenti il 
complesso di otto elementi af¬ 
fidato appalto a Luttazzi, ma 
pare (il particolare non è stato 
accertato) che al volante fosse 
i) direttore d’orchestra. A cir¬ 
ca due chilometri dal casello 
di Tortona, come abbiamo dct. 
to, si è verificato l’incidente: 
la • Peugeot ». dopo una im¬ 
provvisa sbandata, si è capo¬ 
volta a causa del sottile strato 
di ghiaccio che copriva la stra¬ 
da. n. cantante Sangiusto, che 
seguiva la « Peugeot ^ con la 
propria vettura, diretto anche 
egli à Sanremo, è stato il pri¬ 
mo a pie'stare soccorso ai due 
musicisti, ricoverati subito do. 
po all’ospedale di Tortona. 

Le' condizioni del ■ maestro 
Luttazzi • seno subito apparse 
preoccupanti. I sanitari del¬ 
l’ospedale di Tortona si sono 
infatti riservati. la progno.si. 
dopo* avere diagnosticato.una 
grave'frattura costale. Le con¬ 
dizioni di Franco Cerri, inve¬ 
ce. apparivano nieno gravi: se 
la caverà con una ventina.di 
giorni. •L’ATA, ‘ informato del 
grave incidente, ha chiamato 
a sostituire Luttazzi il mae¬ 
stro Pino Calvi. : ' •.■*-• 

L’'ncidente ‘di oggi sembra 
confermare una non lieta tra¬ 
dizione legata al ^ Festival di 
Sanrepno e inauguratasi Io 
scorso anno con Ik paurosa av. 
ventura del presentatore.. Re¬ 
nato Tagliani, anch’egli. vitti¬ 
ma di un pauroso incìdente di 
auto che per poco non gli costò 
la vita, - , 


■ Parole 


Se si deve yiiidienre dal | 
cómunicato ■ iif/iciale, co- . 
me anche dalle indiscre- \ 
zioni circolale in questi I 
dne ffiorni, si può ben dire 
che i colloqui italo-inqlc- \ 
si hanno avido al massimo .* 
un valore « psicologico » ■ 
e nulla più: di fronte alla | 
involuzione europea e al . 
dominio franco - tedesco | 
sul MEC, e olla crisi che * 
investe il sistema atlanti- 
co, il governo italiano si | 

■ limita a esternare il .suo 
proposito di ' più stretti i 
rapporti con l’Inghilterra. \ 
Se ta battaglia anniincia- 

' ta a suo tempo da Fanfa- | 

■ ni (e neppure data) per ,■ 
1171 ingresso dell’lnghilter- . 
ra nel MEC fu giù velici- | 

.tarla, è fàcile capire qnan- . 
to lo siano ora i convene- \ 
voli (e le condoglianze) ■ 
.scambiati a Coma con | 
Macmillan. * 

Si é avuto perfino pan- . 
ra di dare nn carattere \ 
eccezionale a questo in¬ 
contro, precisando . bene | 

— aflincile il generale De * 
Gallile non se ne adom- ■ 
bri — che si èUraltato di \ 
nn incorìlròfpj^visto dal 
protocpìloXÀlìfèttanta cu- | 
ra si è avida nel chiarire * 

— secondo i punti di vi- i 

sta a dorotei » — che ncs- I 
siin tipo di organismo 
nuovo nè di intesa ccono- | 
mica o politica specifica 
si intende stabilire tra i I 
due paesi onde non tur- • 
bare Valliiaie assetto del . 
MEC. I 

Kessiina prospettiva, 
dunque, e neppure la co- | 
. stalazione di un fallimen- j 
to, ma lina tinca di ac¬ 
quiescenza. Se nel conni- | 
nicato si vuol trovare nn • 
accento positivo, bisogna . 
cercarlo laddove vi è un | 
auspicio per la tregua nu¬ 
cleare e nn accenno ai | 
problemi del disarmo. Mo * 
a ciò fa riscontro la ri- . 
conferma netta delVade- \ 
sione italiana alla proget¬ 
tata forza nucleare multi- | 
laterale della NATO, sic- | 
chè questa continua ad 
essere l’unica palpabile | 
« iniziativa » che la poli- * 
tica democristiana oggi ci ■■ 
offre ., ■ I 

Nessuna sorpresa, del 
resto. -4 lutti dovrebbe es- | 
sere ormai chiaro che una * 
reazione alla involuzione ■ 

■ europea non può venire | 
da manovre diplomatiche 
né da una politica impan- | 
lanata nel circolo chiuso 
dei rapporti intcr-allanli- | 
ci: ossia da una politica I 
che, considerando tuttora 
intoccabile la .struttura al- I 
tualc del MEC, si subor¬ 
dina di fatto all’a.ssc Fa- | 

. rigi-Bonn c a tutta la de- * 
,slra europea, cercando . 
come unico contraltare \ 
' una parallela accentuato 
subordinazione agli Stati | 
Uniti. I 

Una reazione e una \ 
svolta possono venire solo 
da una politica che faccia | 
leva .sulla lolla dei lavo- * 
rotori e di Inlic le forze ■ 
democratiche delVIlalia e I 
detVEnropa, sia aU'intcr- 
no del MEC per spezzar- | 
TIC te ntlunli slrnltare mo¬ 
nopolistiche sia su scala | 
più va.sla per avviare una I 
coopcrazione economica e _ 
intese politiche estese a | 
tiilla VEnropa. E’ signifi¬ 
cativo che perfino nel | 
convegno del « Mondo », • 
tenuto in questi stessi ■ 
giorni a Boma in nn clima | 
di smarrimento, le uniche 
indicazioni non fragili e | 
impolenli siano siale ap- ■ 
punto quelle orientale in ■ 
lalc direzione. I 

L _ _ _ J? J 
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Il discorso del compagno Perno all'Adriano 


Drammatica domenica a Monte Livata 


La lotta per la regione Blmati 6 ore nella tormenta 






eli 




tentmaia 


Domestica a Prima Porta 


Ratificata la nomi¬ 
na del Comitato re- 


Sabato domenica e lunedì 


dì gitanti 


Muore nel senno 


gionale del P.C.I. 


Alla grande nianifostaziono 
dei conuinHti di Roma e del 
Lazio, svoltasi Ieri mattina ai- 
rAdrlano, e davanti alla quale 
il compagno Togliatti ha pro¬ 
nunciato il discorso su cui ri¬ 
feriamo in altra parto del gior¬ 
nale, il compagno Edpardo Per- 
na ha tenuto una relazione per 
presentare il programma del 
1^1 per lo sviluppo economico 
e democratico della Regione la. 
ziale e della Capitale. | 

L’assemblea, presieduta dal 
compagno Bufaliiii. ha inoltre 
ratificato l’elezione del nuovo 
Comitato regionale del partito, 
approvando le nomine del co¬ 
mitati federali. Dinante i lavori 
sono stati approvati, tra le ca- 
loro.se acclamazioni dei com¬ 
pagni. due messaggi: il primo, 
indirizzato agli antifascisti spa¬ 
gnoli, contiene la richiesta che 
il governo italiano dichiari che 
l’Italia è pronta ad offrire loro 
asilo politico in seguito alle mi¬ 
nacce di espulsione dalla Fran¬ 
cia gollista: il secondo esprime 
invece .la solidarietà dei comu¬ 
nisti romani ai giovani operai 
deUa Voxson arrestati nei gior¬ 
ni scorsi durante la lotta dei 
metallurgici. 

Il compagno Penna, dopo aver 
tracciato un quadro della situa¬ 
zione economica e sociale di 
Roma e del Lazio, ha notato 
come lo sviluppo industriale e 
agricolo di cui siamo testimoni 
si sia realizzato sotto la dire¬ 
zione dei gruppi monopolistici 
e nel loro interesse, cosi che 
oggi, anziché attenuarsi, appare 
più grave il contrasto tra le esi¬ 
genze e la possibilità oggettiva 
di un generale progresso sociale 
e civile e la pertinace resistenza 
dei ceti dominanti e degli or¬ 
gani dello Stato. 

A questi sviluppi hanno cor¬ 
risposto certi spostamenti poli, 
tici nella DC (con la fine del 
dominio della corrente «an- 
dreottiana ••) e la formazione 
di amministrazioni di centro-si¬ 
nistra. Ma tali spostamenti han¬ 
no portato soltanto a limitati 
^ aggiustamenti della vecchia po¬ 
litica, per la rinuncia delle si¬ 
nistre de a una lotta a fondo 
contro le vecchie forze e per la 
debolezza degli altri partiti del 
contro-sinistra. Ciò è dimostra¬ 
to, per esempio, dalle vicende 
del Piano regolatore di Roma 

Il problema di una decisa cor¬ 
rezione della politica del pas- 
Éato. anzi di una svolta radicale 
rimane aperto Ed esso si rias¬ 
sume oggi nelle questioni del¬ 
l’Ente Regione e della pro¬ 
grammazione economica. 

In che cosa deve consistere la 
programmazione? 

Perna ha risposto alla doman¬ 
da con l'indicazione di alcuni 
principali filoni direttivi; 11 
punto di partenza deve essere 
la volontà di realizzare alcuni 
precisi interventi sulle struttu¬ 
re; solo cosi sarà possibile ri¬ 
solvere il contrasto tra Roma e 
Lazio, tra città e campagna: 
2) Un radicale mutamento della 
qualità c della distribuzione per 
settori della scesa pubblica, la 
qimle negli ultimi anni non è 
stata scarsa ma impegnata in 
direzioni sbagliate: 31 Quindi 
un indirizzo a scopi produttivi 
e non di speculazione degli in¬ 
vestimenti privati, ciò che esi¬ 
ge il controllo del loro im¬ 
piego. 

‘Per questo — ha proseguito 
Pema — proponi.amo un piano 
di s\'iluppo econom'co regionale 
che superi la polltic.r degli in¬ 
centivi e faccia leva sulla na¬ 
zionalizzazione dei settori del 
cemento e delle grandi indu¬ 
strie chimiche e farmaceutiche, 
come premessa a una politica 
dell’edilizia, della sanità e dei 
servizi sociali veramente po¬ 
polare. Dopo aver accennato, 
in secondo luogo, alla grande 
funzione che possono svolgere 
le aziende a partecipazione sta¬ 
tale per Taccrescimento del 
potenziale industriale della 
Regione. Pema ha indicato co¬ 
me terzo punto programmatico 
queUo della riforma agraria ge¬ 
nerale: la rottura dell'ordina- 
menfo proprietario e il passag¬ 
gio della terra ai contadini so¬ 
no infatti la condizione di par¬ 
tenza per un rinnovamento 
dell’agricoltura e per una più 
alta produttività. 

Quarto punto; una politica 
dei servizi sociali e pubblici, 
dei trasporti, della casa, delle 
opere di utilità generale che. 
rompendo con !e forze dcll.a 
speculazione, estenda Parca di 
intervènto delle aziende pub¬ 
bliche municipalizzate e risol¬ 
va questi acutissimi problemi. 

Infine, quinto punto, una 
pianificazione urbanistica che 
consideri l'intero territorio re¬ 
gionale cerne una sola unità 
urbanistica e quindi decentri 
da Roma ad altre città: ma 
per questo è necessaria una 
nuova disciplina giuridica delle 
aree urbane, che rompa il mo¬ 
nopolio della proprietà pri¬ 
vata - 

'Pema ha infine toccato la 
questione essenziale del mo¬ 
mento: l’attuazione della Re¬ 
gione. che rappresenta la più 
importante, riforma democrati¬ 
ca delio Stato Dopo avere ri¬ 
cordato lo funzioni decisive 
che la Costituzione assegna al¬ 
le Regioni per Io s\iIuppo del¬ 
la democrazia c per la pro¬ 
grammazione economica. Pema 
ha concluso sottolineardo come 
la lotta per il progresso eco¬ 
nomico e sociale sfoci cosi nel¬ 
la più ampia lotta per la de¬ 
mocrazia. per La conquista di 
una maggiore libertà sul luo¬ 
go di Lavoro, nella vita cul¬ 
turale 

Andiamo alle elezioni — egli 
Ila detto tra gli applausi del¬ 
l’assemblea — con /'ducia, m.a 
lavorando raccogliendo le no¬ 
stre forze, intensificando la 
propaganda, per nrcp.ararc. con 
la sconfitta della DC ; una 
avnoata dd PCL 


In sciopero 


Riattivato la linea Roma-Ancona • Scro- 


per il braciere 


sci di grandine in città - Cornicioni 
crollati e voragini 


10.000 medici 


I medici romani hanno pro¬ 
clamato uno sciopero di tre 
giorni a partire da sabato 
prossimo. La decisione è sta¬ 
ta oresa dall’assemblea dei 
sanitari riunita ieri nella 
sala del cinema Cola di Rien¬ 
zo per esaminare i problemi 
che agitano da alcuni mesi 
l’intera categoria e che han¬ 
no già provocato due scio¬ 
peri nazionali a gennaio. Nel 
comunicato approvato ieri si 
invitano tutti i sindacati me¬ 
dici d’Italia ad attuare nel 
giorni 9, 10 e 11 febbraio 
analoghe manifestazioni di 
protesta. 

t rapporti con gli enti mu¬ 
tualistici sono stati al centro 
dell’animata discussione che 
ha seguito la relazione intro¬ 
duttiva del professor Ugo 
Peratoner. Tutti si sono tro¬ 
vati d’accordo nel denuncia¬ 
re l’assurdità della situazio¬ 
ne attuale caratterizzata dal¬ 
l’esistenza di decine di isti¬ 
tuti, ognuno dei quali offre 
ai medici e agli assistiti un 
diverso trattamento. Profon¬ 
de divergenze si sono invece 
palesate quando alcuni ora¬ 
tori, in contraddizione con 
i’orientamento del siiidacati 
nazionali della categoria, 
hanno proposto soluzioni che 
non vanno nel senso di una 
razionalizzazione e un mi¬ 
glioramento dell’assistenza 
sanitaria ma verso una ana¬ 
cronistica « liberalizzazione > 
della professione 'medica. 

Non c’è tuttavia dubbio 
che i motivi di malcontento 
dei sanitari sono fondati e 
che il ministro - del Lavoro 
dovrebbe convocare ai più 
presto i sindacalisti e i rap¬ 
presentanti degli enti mu¬ 
tualistici al fine di avviare 
una seria trattativa. Soltan¬ 
to in questo modo si potrà 
dare prova di voler risolvere 
il problema e far fallire il 
tentativo della destra di im¬ 
primere un carattere corpo¬ 
rativo e conservatore all’agi¬ 
tazione. Nella foto; uno scor- 
ciò dell'assemblea di ieri. 



Centinaia di vetture cariche ieri sera, verso le 22 Cinque 
di gitanti sono rimante bloccate persone sono rimaste cosi im- 
per sei ore sulla strada provili- provvisamente senza ca.sa. Ma 
ciale che porta a Monte Livata la voragine, che tendo ad ai- 
sotto l’iiifurijre di una tremen- largarsi a causa della natura 
da bufera di -neve. La paurosa franosa del terreno, ha già fat- 
avventura si • è conclusa solo to comparire delle profonde 
nel tardo pomeriggio, quando la crepe anche in altre tre ca¬ 
nove ha cessalo di cadeip e la stipole i cui abitanti si trova- 
breve pausa ha permesso a due no cosi sotto la minaccia coii- 
spazzanevc di aprire un varco tinua di un crollo 
per il transito delle auto Uno larga voragine si è aperta 

A Monte Livata. la scorsa aH’altczza del numero civico 111 
notte, era nevicato ininterrotta- della Cireoiivallazione C.isilina 
mente e sul tornanti che dalla a via Fiancesco Grimaldi un 
via Sublacense portano alla sta- ragazzo di 12 anni, Maiir.zio D; 
zione di spoit invernali il man. Mauro è stato travolto dal crol- 
to nevoso aveva raggiunto 1^- lo di una staccion.ita che cir- 
tezza dì un metro circa. Fin conda il c.intiere edile delia 
dalle prime ore del mattino, ditta Genovesi Un vigile urba- 
quando la bufera che aveva no lo ha soccorso, liberandolo 
imperversato tutta la notte, è dalle tavole dì legno che lo im- 
cessata. ha funzionato uno spaz. prigionavano e lo ha accompa- 
zancve. Comunque molti pulì- gnalo al posto di pronto soc- 
man di gitanti hanno preferito conso dell ospedale di S. Ca¬ 
non avventurarsi sulla strada millo; i medici gli hanno riseon. 
che porta alle piste di Monte {rato la frattura del setto nasale 
Livata ' • Crolli di cornicioni sono stati 

Centinaia di appassionati del- segnalati un po’ dovunque, spe¬ 
lo sci. rassicurati dalla presenza eie nelle vie del centro, 
dello spazzaneve, hanno affron- 
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La vittima Antonia Peretti 











Tragico infortunio a Passo Corese 


A capofitto 


nel frantoio 


L'operaio riparava la tramoggia — E' spirato al Policlinico 


Un operaio di 46 anni è tra¬ 
gicamente morto vittima di un 
infortunio sul lavoro: è preci¬ 
pitato a capofitto dala tramog¬ 
gia di un frantoio compiendo 
un volo di cinque metri. Ha 
ricevuto le prime cure dal 
medico condotto di Passo Co¬ 
rese che ne ha consigliato il 
ricovero al Policlinico E’ stato 
trasportato all'ospedale con 
l'auto del datore di lavoro: 
purtroppo la folle corsa con-i 


tro la morte non è servita a 
nulla Un’ora dopo ropemio è 
spirato senza riprendere cono¬ 
scenza Nemmeno un disperato 
intcrv'ento operatorio al cranio 
è riuscito a strapparlo alla 
morte. 

Nunzio Tozzi, abitante a 
Passo Coresc in via Forense, 
si è ferito alle 21.30 dell’altra 
sera mentre lavorava nell’olei¬ 
ficio di Emilio Ori. a pochi 
passi da casa sua. Quando è 


Per la campagna elettorale 




a centinaia 


Il convegno ieri olle Frattocchie 


Ieri ncllTstitulo di <tudi co¬ 
munisti delle Frattocchie si è 
svolto il convegno cittadino de¬ 
gli Amici deirUnità, Tra i com¬ 
piti di lavoro fissati per la 
prossima campagna elettorale, il 
convegno ha sottolineato la im. 
portanza del reclutamento dì 
nuovi diffusori: nuovi compa¬ 
gni c compagne, giovani soprat. 
tutto, che 6i impegnino a dif¬ 
fondere ciascuno, ogni' dome¬ 
nica. almeno cinque copie del¬ 
l’Unità e una copia di Rinascita. 

L’assemblea è stata anche una 
occasione per preparare inten¬ 
samente la grande giornata di 
diffusione del 10 febbraio, in¬ 
detta in occasione del trentano¬ 
vesimo anniversario del nostro 
giorn.'ile. Dopo la relazione de! 
compagno Cecilia, hanno par¬ 
lato i compagni Trivelli, della 
segreteria della Federazione, 


Ferretti (Ottavia), Lazzarin: 
«San Basilio). Stara (Finoc¬ 
chio), B,oIogna (Borghesiana). 
Aglietto (Monte Verde Nuovo). 
Tommaso (Campo Marzio) e 
De Feo (Appio Nuovo). Le con¬ 
clusioni sono state tratte bre-j 
vemente dal compagno Mario' 
Pallavicini, segretario naiionale' 
de'.rAssociazione " Amici del¬ 
l'Unità >•. 

Durante i lavori del conve¬ 
gno, sono piovuti gli impegni 
per la diffuéione del 10 feb¬ 
braio. Le sezioni Appio-Latino. 
Centocclle (via Aceri). Borgata 
André, Torre Maura, Appio 
Nuovo. Monte Verde Nuovo. Pi¬ 
nocchio e Ottavia raddoppicran. 
no la normale diffusione dome- 
nicale. Altri impegni eono stati 
prc.si da Borghesiana (80 per 
cento in più). Quarto Miglio 
(60 per cento) e Campo Marzio. 


piombato al suolo dal fran¬ 
toio si trovava solo a lavo¬ 
rare intorno ad una grossa 
macina nella quale pochi mi¬ 
nuti prima aveva versato un 
carico di olive. Nella caduta 
ha. picchiato violentemente il 
capo ad un ferro sporgente 
procurandosi una grave ferita 
alia testa. 

L’operaio • non h.a emesso 
neppure un grido e il suo da¬ 
tore di lavoro, in un primo mo¬ 
mento. non si è - accorto di 
nulla: ha continuato tranquilla¬ 
mente a sbrigare alcune pra¬ 
tiche nell'ufficio attiguo al lo¬ 
cale dove è accaduto il mor¬ 
tale incidente. Poi. insospettito 
dal silenzio deU’opcraio. Emi¬ 
lio Ori si è alzato cd ha rag¬ 
giunto il frantoio. Ha trovato 
il Tozzi a terra, in una pozza 
di sangue, con la tosta profon- 
dameme spaccata. 

Quando è intei-vemito il me¬ 
dico condotto del paese, dottor 
Giovanni Battista Leggio, lo' 
operaio respirava appena. Lo 
hanno medicato alla meglio, poi 
l’uomo è stato ad.igiato sul¬ 
l’auto di Emilio Ori per es¬ 
sere trasportato al Policlinico 
L’auto c giunta all'ospedale 
verso mezzanotte: Nunzio Toz¬ 
zi ancora era in vita, ma i me¬ 
dici di turno hanno immedia¬ 
tamente capito che per lui non 
c’era più nulla da fare. 


tato invece con le proprie auto 
la salita che si Inerpica fino a 
circa 1400 metri d’altezza. 

Vengo le U.30 la neve ha ri- 
preso a cadere fittieaima. Un rGrlSIOn 

forte vento ha trasformato la_ 

nevicata in una paurosa tor¬ 
menta. Lo spazzaneve ha ces¬ 
sato di funzionare ■ ■ 

Nel giro di pochi minuti la H ■ 

situazione é divenuta dramma- ^n i 

tica; le vetture non potevano 1 

procedere, nè tornare indietro. ^ 

la visibilità era quasi nulla c 
il freddo intensissimo. Ai gi¬ 
tanti. centinaia di giovani, don. 
ne e bambini, si è presentata 
l’allarmante prospettiva di tra- h ■ 

scorrere lunghe ore in condì- 
zioni paurose. Molti si son fatti 
prendere dal panico ed hanno 
oensato di abbandonare le auto 
e avventurarsi a piedi sulla via 
del ritorno. 

Quattro pattuglie della Poli¬ 
zia Stradale di circa dieci uo- 

mini sono intervenute, cercando Waul 111 MSSIS6 

di rassicurare i più impauriti e __ 

di consigliare, in ogni caso, la 
calma. Ma la bufera non accen. 
nava a diminuire. Nei pochi mi- A 

nuli di sosta, verso mezzogiorno. 
le auto hanno potuto avanzare ' XM ( 

ancora qualche metro: era im- , X M É 

possibile, in quelle condizioni. ^^'4 

qualsiasi manovra e l’unico si¬ 
stema per tornare indietro era 
quello di guadagnare la som- W 
mità della strada per ridiscen- m ^ 

derc a valle. m M W k 

Poi la tormenta ha ripreso J 

più violenta di prima rìducendo 
la visibilità a zero. Si è pensato 
persino che l’unica coca che re- ' ' ' 
stasse da fare fosse di mobili¬ 
tare gli elicotteri per soccorrere 
gli automobilisti bloccati e tra¬ 
sportarli a valle. Quando già gli 
agenti della Stradale stavano 
prendendo provvedimenti in 
questo senso, il vento è cessato 
e poco più tardi anche la neve 
ha smesso di cadere. 

Finaimeme gli spazzaneve — 
nel frattempo un altro si era 
affiancato ai primo — hanno 
potuto > aprire un varco e la 
marcia ha ripreso con estrema 
lentezza. Soltanto dopo le 17. 
tutte le auto erano di nuovo in 
salvo, al bivio per Subiaco. 

Anche al Terminillo ieri non 
ha mai cessato di nevicare: la 
strada di accesso è bloccata e i 
gitanti che si trovano negli al¬ 
berghi e nei rifugi non hanno 
potuto abbandonarli 

La linea ferroviaria Roma- - 
Ancona che l'altra sera era ri¬ 
masta bloccata dalla neve nei 
pressi della stazione di Gaifana 
e stata riaperta al traffico 
Squadre di soccorso hanno 
aperto un varco in un lastrone 
di ghiaccio alto due metri e 
lungo più di trecento 

Nella città violenti temporali 
e grandinate accompagnate da 
un forte vento hanno imperver- Sergio Zenato 
sato tutta la notte scorsa e du¬ 
rante la giornata di ieri. I vi¬ 
gili del fuoco sono accorsi in Stamane la 


Pensionato appena uscito di casa 


Ucciso dair auto 


sulla Prenestina 


Assassinò 


Più tardi una don¬ 
na travolta nello 
stesso luogo - Gli 
altri incidenti 


la fidanzata 




Dina Lucchetta 


Stamane la Corte d’Assise giudicherà Sergio Zenato. 


seguito a decine di segnalazionil u giovane che il 28 aprile di due anni or sono uccise 


Un uomo è stato travolto cd 
UCCISO da un’auto in vìa Pre¬ 
nestina. aU’altezza dell’Acqua 
Bullicante. Desiderio Magni, di 
68 anni, abitante a Villa Gor¬ 
diani lotto III, è stato preso in 
pieno e scaraventato a venti 
metri di distanza; poi è rica¬ 
duto esamine sull’asfalto. Lo 
hanno soccorso gli stessi in¬ 
vestitori, i fratelli Ennio e Gio¬ 
vani Bini, che lo hanno tra¬ 
sportato al San Giovanni. In un 
primo momento giudicato gua¬ 
ribile in 15 giorni, nelle prime 
ore del pomeriggio le condizio¬ 
ni del Magni improvvisamente 
si sono aggravate: i medici non 
hanno potuto fare nulla per 
strapparlo alla morte. 

La sciagura è accaduta ieri 
mattina poco prima delle sei. I 
fratelli Bini stavano proceden¬ 
do con la loro vettura verso il 
centro quando hanno visto De¬ 
siderio Magni attraversare la 
strada a pochi metri di distan¬ 
za. Giovanni, che si trovava 
alla guida dell’auto, ha tentato 
una disperata frenata sterzan¬ 
do bruscamente sulla sinistra, 
ma non ha potuto ugualmente 
avitare rinvestimento L’uomo 
è stato preso in pieno e sbal¬ 
zato lontano. 

A tutta velocità i soccorrito¬ 
ri Io hanno trasportato all’ospe¬ 
dale; il corpo dcU’uonio non 
presentava ferite gravi e tutto 
lasciava credere che si sarebbe 
salvato. Alle 14.50 invece ' il 
Magni è spirato. Sul luogo del¬ 
l’investimento si è recata una 
pattuglia della polizia strada¬ 
le per gli accertamenti di 
legge. 

Altri due gravi incidenti so- 


La domestica di un profes¬ 
sore di Liceo é rimasta uccisa 
dalle esalazioni di uno scal¬ 
dino a legna; l’hanno trovata 
ormai moribonda i coniugi 
presso cui da diversi anm pre¬ 
stava servizio Inutilmente un 
medico, chiamato al suo ca¬ 
pezzale, ha tentato di salvarla. 

La donna, Antonia Peretti, 
di 38 anni, era al servizio da 
oltre cinque anni presso la fa¬ 
miglia del professore di storia 
dell’arte Pasquale Verocca. del 
Liceo Cavour, uell’elegantc aji- 
paitamcnto di via .Sirmione .38. 
nella zona di Prima Porta 
L’appartamcnxo ha un impian¬ 
to di riscaldamento autonomo, 
alimentato a nafta Sabato se¬ 
ra. però, il combustibile è ve¬ 
nuto a mancare. Il professor 
Verocca, pertanto, ha acceso 
il caminetto in sala Poi tutti 
si sono ritirati nelle proprie 
camere, mentre la domestica 
SI attardava a rimettere in or¬ 
dino la sala c la cucina. 

Prima di coricarsi sentendo 
molto freddo, la Peretti ha 
raccolto la brace ancora acce¬ 
sa nel caminetto, l’ha riposta 
in uno scaldino in ferro, e ha 
portato il braciere nella pro¬ 
pria cameretta. La donna ha 
lasciato lo scaldino acceso an¬ 
che dopo essersi coricata: a 
poco a poco, le esalazioni di 
ossido di carbonio, l’hanno av¬ 
velenata. 

Verso le 8 di ieri mattina, 
il prof. Verocca e la moglie, 
non udendo come al solito la 
domestica accudire alle faccen¬ 
de domestiche, si sono alzati 
allarmati e si sono precipitati 
in camera della donna: l’hanno 
trovata scomposta sul letto, co¬ 
me se. durante la notte, aves¬ 
se tentato di alzarsi. In un an¬ 
golo la legna ardeva ancora 
nello scaldino. Il prof. Veroc¬ 
ca ha subito compreso l’acca¬ 
duto: ha spalancato la fine¬ 
stra della camera, ha sollevato 
fra le braccia la Peretti, l’ha 
portata e adagiata su un altro 
letto mentre la moglie si pre¬ 
cipitava a telefonare al me¬ 
dico condotto della zona. Il sa¬ 
nitario accorreva subito e pur 
giudicando lo condizioni della 
Peretti ormai disperato, tenta¬ 
va con iniezioni e la respira¬ 
zione artificiale di rianimare 
la poveretta. Purtroppo i suoi 
tentativi non hanno avuto esi¬ 
to: alle 9,30 la Peretti ha ces¬ 
sato di vivere. 

Più tardi, tramite il modico, 
sono stati avvertiti anche i ca¬ 
rabinieri di Prima Porla che 
stanno svolgendo una inchie¬ 
sta La salma è stata posta a 
disposiziono dell’autorità giu¬ 
diziaria. 


piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi lunedi 1 febbraio (.35-330). 
Onomastico: Gilberto. Il sole 
sorge alle 7.43 e tramonta alle 
17.32. Luna piena l'S. 

BOLLETTINI 

— Domograflco. Nati: maschi 73, 
femmine 74. Morti: maschi 44. 
femmine 31 (dei quali 9 minori 
di 7 anni). 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri; minima 1. ma<;sima 9. 

VETERINARIO NOTTURNO 

— Dott. M, Palumbo, tei. 4246092. 

PACCHI DONO Al FIGLI 
DEI MUTILATI 

Nel Teatro «Quattro Fontana» 
sono stati distribuiti pacchi do¬ 
no ai Agli dei mutilati e invalidi 
del lavoro. La manifestazione è 
stata organizzata d.!! eonsiglto 
provinciale dcH’ANMlL. 

LUTTO • 

Giulio Prono, operaio dello sta¬ 
bilimento dove si stampa 11 no¬ 
stro giornale, e spiralo ieri al 
Forianini. Alla famiglia, in que¬ 
sto momento doloroso, giungano 
le commosse condogli.'tnze degli 
operai della GATE e nostre. 


per crolli, frane 5 aUa^mentì. fidaniata Dina Lucchetta. Accecato dalla gelosia, no accaduti nella mattinata di | 

e ** nascose in un punto buio, al primo piano deile scale ieri H primo quaòi nello eies- 

profonda sei metri e targa piu « ~ en . i.. «ti nr>ccn so tratto di strada dove e stato 

di sette che si è aperta a via di 4 ia Machiavelli 59 e, quando la *'* investito Desiderio Magni: la 

Borghetto Prenestino, minac- davanti, la freddo con un colpo di rivoltella alla tempia. 62cnne Michelina Cucculu è 
eia dì ingoiare le baracche cir- Poi fuggì, costituendosi due giorni dopo alla polizia, g.ata travolta da un’auto cd 
costanti. Due di esse, quelle fu questi due anni il giovane è stato sottoposto a due ha riportalo la frattura di una 


il partito 


di sette che si è aperta a via 
Borghetto Prenestino, minac¬ 
cia di ingoiare le baracche cir¬ 
costanti. Due di esse, quelle 


stata travolta da un’auto cd 
ha riportato la frattura di una 


Assemblee 


abitate dafia famlriia Giame-j perizie psichiatriche: la prima lo ha riconosciuto total- I gamba di un braccio c vane 

en a Halla famiglia pniSiaPl SO* 1 • __ « «.11^ 


se e dalla famìglia Frustaci so¬ 
no state dichiarate pericolanti 
e fatte sgombrare dai vigili 


mente infermo di ment^ la seconda seminfermo. La Icontusioni alla ^sta Guarirà 


Corte d’Assì.se sarà presieduta dal dottor La Bua; 


del fuoco, chiamati d’urgenza! sosterrà l’accusa il dottor Forino. 


Agitazione di operai e impiegati 


L'Ifalcable ferma 


in due -mesi al San Giovanni. 

Domenico Mazzieri, di 30 an¬ 
ni. è finito invece sotto le ruo¬ 
te di Un tram della Stefer in 
via Tuscolana. nei pressi di 
Porta Furba L’uomo «fava at- 
trav'ersando la strada ed il con¬ 
ducente della vettura non ha 
fatto in tempo a frenare per 
evitarlo E’ stato accompagna¬ 
to da due vigili urbani al San 
Giovanni dove i medici gli 
hanno medicato numerose fe¬ 
rite alla testa c al corpo trat¬ 
tenendolo poi in osservazione. 


Mentri erde Vecchio ore 20 as¬ 
semblea sulla situazione politica 
con Marisa Rodano. Ariccia ore 
15.30 (zona casette) assemblea 
donne con Dea Ricci; A riccia ore 
15.30 (zona bassa) assemblea don¬ 
ne con Dea Gallarini; Genzano 
ore 16 assemblea donne con Giu¬ 
liana Gioggi; Ciampino ore 15-30 
assemblea donno con Fiorella 
Petti. 

Commissione cittadina: alle 13 
riunione in Federazione. 


Convocazioni 


Albano ore 19 segreteria di fo¬ 
na: Giiidonia ore 20 riunione co¬ 
mitato cittadino con Mancini: 
Zagarolo ore 19 riunione del co¬ 
mitati direttivi e dei gruppi con¬ 
siliari PCI-PSI con G. Ricci. 


per «lualtro giorni 


Al Pantheon 78 


re . 


et^ ■ 




Gli ufflci deU’Italcable rimar¬ 
ranno deserti da domani fino a 
sabato per Io sciopero del per¬ 
sonale. Impiegati e operai chie¬ 
dono una riduzione dclPorario 
del lavoro, cosi come l'hanno 
ottenuta negli ultimi mesi gli 
addetti al servizi telefonici. 
Questa ultima categoria ha 
una settimana lavorativa di 36 
ore perchè — come 1 dipenden¬ 
ti deiritalcable — esplica la 
loro attività prevalentemente 
nel pomeriggio e nella notte. ■ 
La decisione di iniziare Io 
sciopero è stata presa unitaria¬ 
mente dalle orgaaizzartoni 6in> 


dacali dopo che la direzione 
aziendale aveva eluso la richie¬ 
sta dì iniziare ìnùnediate trat¬ 
tative. L’ampia unità sindacale 
è stata confermata ieri con un 
documento nel quale si pole¬ 
mizza vivacemente con la Unio¬ 
ne degli industriali del Lazio. 

VAssociazione imprenditoria¬ 
le aveva distribuito nei giorni 
scorsi una velina ai quotidiani 
da essa influenzati per distor¬ 
eere i motivi deH’agitazione c 
negare ogni diritto alla tratta¬ 
tiva per una riduzione doU’ora- 
rio di lavoro. Il Tempo c il Quo¬ 
tidiano non hanno esitato a pub¬ 


blicare che operai c impicg-ati 
deiritalcable lavorano 38 ore 
settimanali (invece delle 41 ef¬ 
fettivamente espletate) e a men¬ 
tire negando che nel contratto 
di lavoro è prevista l’eventuali¬ 
tà d’una riduzione dell'orario di 
lavoro. - - 

L’Unione degli industriali è 
giunta addirittura a contestare 
ai lavoratori dell’ltalcable ii di¬ 
ritto di sciopero interpretando 
in modo assurdo una recente 
sentenza della corte costituzio¬ 
nale in merito airattlvità sinda¬ 
cale dogli addetti ai pubblici 
scrvUL 


il. CENCI 


Camiceria ed abbigliamento per uomo 


OGGI inizio della GRAN¬ 
DIOSA VENDITA STRAOR¬ 
DINARIA di tutte le rima¬ 
nenze a prezzi bassissimi 
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lllnità 

1 / 
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lunedi « febbrai» 

- 0 . - -* 

ign jm 

nCDil V 


REll \0 

primo canale 

.radio 

primo canale 

8,30 Telescuola 

trucchi; 11,40: n portacan- 
nazionaie 3 ,oni; 12 -I 2 . 20 : Melodie di 

8,30 Telescuola ; 


12,40 Due parole fra noi 

(prof.Bsa Marta Grazia 
Puglisi) 

15,00 Telescuola 

terza classe 

17,30 La TV dei ragazzi 

- a) Avventure in libreria 
b) Il tesoro delle 13 case 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 
(ins. Alberto Manzi) 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edirione) 

19,15 Carnet di musica 

orchestra di Wolmer Bel- 
traml 

20,00 Telesport 

20,30 Telegiornale . 

della sera (2* ediztone) 

21,05 Progetto S. Marco 

un servizio sul primo sa¬ 
tellite artificiale Italiano 

21,55 Teletris 

gioco a premi presentato 
da R. Stampa 

22,30 Concerto 

sinfonico diretto da Bra¬ 
no Bartoletti 

23,00 Telegiornale 

della notte - 


secondo canale 

21,05 Telegiornale e segnale orario 


e segnale orario 

di Kaufman e Hart 
con C. Croccolo. F. Ham- 
mi, G Bosetti G R Dan¬ 
dolo. T. flrotu, G. SoBo. 


culi ^luvvTMiu, r. mitm* 

21,15 Una volta nella vita yoVo.^T%^&*G^ £^ 0 : 

23,00 Rotocalchi in poltrona e Notte sport 

cc San Marco » progetto spaziale 

> Progetto San Marco ». la tratmitaione in onda que- 
ata sera sul primo canale (ore 21.05), è dedicato al pro¬ 
gramma spaziale italiane che porta questo nome e che 
prevede la messa a punto di un satellite scientifico il 
cui lancio e messa in - orbita dovrebbe avvenire entro 
il 1964. 

Piero Forcella e Nanni Cardona (realizzatori del pro¬ 
gramma) ' ci mostreranno attraverso le immagini il 
cammino dei nostro paese *ul piano delle ricerche spa¬ 
ziali, dai primo, modesto lancio di Perdasdefogu, in col- 
laborazicne con la NASA' ai lanci successivi fine allo 
preparazione del ■ Progetto San Marco ». Esso prevede 
un lancio dalla base di Wallops Island, in Virginia e 
uno da una superficie galleggiante al largo della Somalia 
orientale (B stata scelta questa località perché è situata 
sulla\faecia equatoriale). Un altro lancio è previsto dal¬ 
la Vliginia e l’ultimo ancora dalla Somalia. I| satellite 
•arà Sestinato a studi astronomici e spaziali ed è il pri¬ 
ma cHi percorrerà un’orbita equatoriale. 


TY-V'* ' 


15. 17. 20. 23. sioni regionali; 13: La Si- 

Ore 6,35: Corso di lingua gnora delle 13 presenta: 14: 
francese: 8,20: n nostro Voci alla ribalta; 14,45: Ta- 
biiongiomo; 10.30: La Radio volozza musicale: 15: Aria 
per le scuole; 11.30: II con- di casa nostra; 15,15: Selezio- 
certo: 12.10: Radiotelefortù- ne discografica; 15.35: Gon¬ 
na 1963; 12,15: Arlecchino; certo in miniatura - Albiun 
12.55: Chi vuol esser lieto.-.; per la gioventù; 16;-Raps^ 
13,25-14: Le allegre canzoni dia; ■ 16.35: Canzoni in aoi- 
degli anni 40; 14-14,55: Tra- fitta; 16.50: La discomante; 
smissioni regionali; 15.15: Le 17.35: Non tutto ma di tutto; 
novità da vedere: 15.30: Per : 17.45: Concerto operistico; 
la vostra collezione disco- ' 18.35: Classe unica; 18.w: I 
grafica; 15,45: Orchestra di vostri preferiti: 

Henry Mancini; 16: Hotocal- sica ritmo-sinfonica; 20.35: 
co: 16.30: Corriere del di- Tritatutto; 21.35: Da Locar- 
sco: musica sinfonica; 17.25: no a Venezia in barca: 
Canzoni in vetrina; 18: Vi ; Canta il duo Bud-Travis; 
parla un medico; 18.10: Gala 22,10: L’angolo del jazx 
della canzone: 19,10: L’infor- . _ 


malore de^l artigiani; 19.20; 
La comimità umana; 19.30: 
Motivi in giostra: 20.25; n 
convegno dei cinque; 21 . 10 ; 
Concerto vocale e strumen¬ 
tale; 22.30: L'approdo. 

Secondo . 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11.30. 14,30. 15..30. 16.30, 

17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 21.30. 

22.30. 

Ore 7.45: Musica e divaga¬ 
zioni turistiche: 8 ; Musiche 
del mattino; 8.35: Canta Jim- 
my Fontana; 8.50: Uno stru¬ 
mento al giorno; 9: Penta¬ 
gramma italiano; 9.15; Rit¬ 
mo-fantasia; 9.35: Jula bo- 
njour; 10.35; Canzoni, can¬ 
zoni; 11; Buonumore in mu¬ 
sica; 11.35: Trucchi e contro- 


. Terzo 

Ore 18.30: L’indicatore eco¬ 
nomico; 18,40: Voltaire e la 
società del suo tempo: 19: 
Joachim Stulschewsky; Sa- 
fed, per orchestra; 19.15: La 
Rassegna: Cultura francese; 
19.30: Concerto di ogni se¬ 
ra: Robert Schumann, Clau¬ 
de Debussy, Sergei Proko- 
fieff; 20.30: Rivista delle ri¬ 
viste; 20.40: Cari Maria von 
Weber; 21: Il Giornale del 
Terzo: 21,20: Ottorino Re¬ 
spighi: trascrizioni e musica 
da camera (III); 21.50: La 
politica estera italiana dal 
1914 al 1943; 22.20: Hugo 
Wolf; dair/Ialirnisches Lic- 
derhuch: 22.45; Orsa Minore; 
« La buca -, un atto di N. 
F. Simpson. 


Gabriella Andrcir.i è Susanna nella corhmedia di 
Kaufman e Hart « Una volta nella vita • (secondo ca¬ 
nale, ore 21,15). ' 


sabato 


9 febbraio 


12,40 Coppa Kurikkaia 
15,00 Telescuola 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Corso 
19,00 Telegiornale 
19,20 Tempo libero 
19,55 Sette giorni 
20,15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 
21,05 ['approdo 

21,35 XiiI Festival 
Telegiornale 


da - Aeiago, gara sciisti¬ 
ca di fondo femminils 


terza classe 

a) Giramondo; ■ b) ■ Ro¬ 
bin Hood - 

di istruzione popolare 
(ins. Oreste Gasperini) 


della sera (!• edizione! 

trasmissione per i lavo¬ 
ratori 

al Parlamento (a cura 
di ader Jacobelli) 


della sera (2> edizione) 

Settimanale di lettere ed 
arti 

di Sanremo: terza sera¬ 
ta Presenta Mike Bon- 
giomo - Nell'intervallo: 
della notte 


secondo canale 

21,05 Telegiornale e segnale orario 


21,15 Disneyland 

• Gente del deserto» - 

22,05 Lo sceriffo 

« Doppio gioco ». con H. 
Fonda 

22,35 Beethoven 

Le nove sinfonie, diret¬ 
te da Von Matacic: 

23,30 Notte sport 

* 



La gente del deserto 


In • Gente del deserto » (secondo canale, ere 21,15), 
; .Walt Disney ci presenta fa vita parallela di due popola- 
. aloni alle prese con la-grande distesa di sabbia. 

La prima è quella degli indigeni del Navajo, una del- 

- le regioni più aride dell’America Sud-Occidentale. Gli 

- abitanti del Navajo sono costretti periodicamente ad at- 
. traversare i| deserto per recarsi verso i| Nord e rifor- 
' nire di acqua S‘ stessi e il bestiame. Vedremo anche le 

tradizionali ' cerimonie matrimoniali: le donne che si 
; sottopongono ad una serio di prove (come quella della 
macinatura dei grano) per poter scegliere un marito 

- tra i celibi della tribù. La seconda popolazione è quella 
.degli m uomini azzurri dei Marocco », che la troupe di 

. ' Disney ha ripreso durante un viaggio verso Marrakesh, 
. ostacolati dalla sete, dalla neve e dalle tempesta. , 




radio 


Nazionale 

• Giodnale. radio: 7 8 . 13, 15, 
•17, 20 . ‘23; 6.55: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 8 . 2 ‘J; n nostro 
buongiorno; 10,30: La Radio 
per le Scuole: Il Strapaese; 
.11,30:.Il concerto;. 12,15: Ar¬ 
lecchino: 12.55; Cb» vuol es¬ 
ser lieto...; 13.25-14: Motivi 
di moda; 14-14,55: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15.15: La 
ronda delle arti; 15,30: Aria 
di casa nostra; 15 45 Le ma¬ 
nifestazioni sportive di do¬ 
mani; 16; Sorella Radio; 
16.45; Musica leggera per or¬ 
chestra d'archi; 17,25: Estra. 
zioni dei Lotto; 17,30; Con¬ 
certi per la gioventù; 19.10: 
Il settimanale dell industria; 
19,30: Motivi in giostra: 20.25: 
Lungo viaggio del caffè; 
21,15: Canzoni e melodie ita¬ 
liane; 22: Breve e generosa 
la vita del do.tor Dooley nel 
Laos; 22.30: Miisic;^ da ballo. 

Secondo 

Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30. 11,30 13.30, 14.30. 15.30, 

16.30. 17,30 18,30, 11* 30, 20.30, 

21.30. 22.30; 7.45: Musica c 
divagazìori turìstiche: 8 : Mu¬ 
siche del mattino: 8.35: Can- 

. ta Jenny Luna; 8.50: Uno 
strumento al ..iorno: 9: Pen¬ 
tagramma italiano' 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia: 9.JÓ Capriccio 
italiano: 10,35: C,riizon‘i, can¬ 


zoni; 11: Buonumore in . 
6 ica; 11,35: Truccb' e coxH 
trotrucchi; 11,40 D porta- 
canzoni; 12 - 12 , 20 ' Orchestre 
alla ribalta; 12.20.13: Tra¬ 
smissioni regionali: 13: La 
Signora delle 13 presenta; 
14; Voci alla ribalta; 14.45: 
Angolo mi.sicale; 15: Musi- ’ 
che da film; 15,15; Recentis¬ 
sime in microsolco; 15,35:. 
Concerto in miniatura; -1(1: •; 
Rapsodia; 16,50: Musica da 
ballo: 17,35: Fstrazioni • del ■. 
Lotto: 17.40: Radiotelefortu- 
na 1963 - M’UJica da ballo: 
18.35; I vostri preferiti; 19.50: 
Un angolo nei a sera; 20,35;. 
Incontro con l’opera; 21,35: 
Da Sanremo: Xfl.' Festival 
della canzone italiana. 

Terzo . - - 

18.30: Cifre alla mano;, 
18.40: Libri ricevuti; ■ 19; 
Claudio Monteverdì; 19.15; 
La Rassegna; CXiltura ingle¬ 
se; 19.30: Concerto di ogni 
sera: Wolfgang Amadeus 

Mozart - Ludwig van Bee¬ 
thoven; 20,30: Rivista delle 
riviste; 20.40: Darìus Mil- 
haud; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,20: Piccola antol<^ 
già poetica: Ingeborg Bach- ■ 
mann; 21,30: Concerto diret. 
to da Vittorio Guì: Antott 
. Dvorak: Santa Ludmila. ora¬ 
torio in ’re partì op. 71 per 
soli, coro e orchestra. 


.t-.T.:-.-;"' ■ 


■ : ; 





II maestro Gigi Cichcllero dirige una delle orchestra 
del Festival di Sanremo (primo canale, ore 21.35). . 
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mercoledì 


6 febbraio 


primo canale 


radio 


8.30 Telescuola 

15; terza classe 

17.30 La TV dei ragazzi 

a) Piccole storie 

b) Piccoli buoi 

18.30 Corso 

di Istruzione popolare 
(ins. Alberto Manzi) 

19.00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19.15 Una risposta per voi 

colloqui di A. Cutolo 

19.35 Concerto 

sinfonico diretto da Bfrem 
Kurtz 

20.15 Telegiornale Sport 

20.30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,05 i coniugi Spazzoielti 

di Emilio De Marchi 
sceneggiatura di G Cas- 
. sieri, regia di Edmo Fe- 
rioglio 

con F De Ceresa, L. Pa¬ 
vese. F. Mammi, P. Bor- 
. boni . . . i, - , , 


21.55 Cinema d'oggi 

a cura di Pietro Plntus 
presenta . Luisella Boni 

22,35 Sei giorni 

ciclistica (dal Palasport 
di Milano in diretta) 


Nazionale 


Giornale radio: 7, 8. 13, 15, 
17, 20. 23: 6.35: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 8,20: li nostro 
bunogioruo; 10.30: La Radio 
per le Scuole; 11: Strapaese; 
11,30: Il concerto; 12.15: Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13,25-14: Micro¬ 
fono per due; 14-14.55: Tra¬ 
smissioni regionali; 15.15: Le 
novità da vedere: 15.30; Pa. 
rata di successi: 15,45: Or¬ 
chestra di Leroy Holmes; 
16: Programma per i piccoli; 
16.30; Musiche presentate dal 
Sindacato Nazionale Musici¬ 
sti; 17.25: Concerto di mu¬ 
sica operìfitica diretto da Ar- 
mando Gatto; 18,25; Citià e 
campagna ierj e domani; 
18.40; Napoli da ca.sa E A. 
Mario; 19.10: Il settimanale 
dell'agricoltura: 19,30: Motivi 
in giostra: 20.25: Radiotele- 
fortuna 1963 . Fantasia; 21.05 
La storia dell'orfano 3imo- 
ne. .Radiodramma di Ivan 
Cankar: 22.15: Concerto del 
chitarrista Andrea Segovia. 


mo-fantasia; 9.35: Pronto, qui 
la cronaca; 10,35: Canzoni, 
canzoni; 11; Buonumore in 
musica; 11.35: Trucchi e con- 
trotrucchì; 11.40: Il porta- 
canzoni; 12-12.20: Tema in 
brio: 12,20-13: Trasmissioni 
regionali; 13; La Signora del¬ 
le 13 presenta;14: Voci alla 
ribalta; 14.43; Giradisco: 10: 
Aria di casa nostra; 15.15: 
Dischi in vetrina: 15,35: Con¬ 
certo in miniatura: 16: Rap¬ 
sodia: 10,35; Motivi scelti per 
voi; 16.50; La discoteca di 
Antonio Cifariello; 17.35 Non 
tutto ma di tutto; 17,45: Mu. 
siche da Hollywood; 18.35; 
Classe unica; 18,50: I vostri 
preferiti: 19,50: Musica sin¬ 
fonica; 20.35: Ciak: 21: Al¬ 
bum di canzoni: 2l.,35: Giuo¬ 
co e fuori giuoco: 21.45: Mu¬ 
sica nella sera; 22,10: L'an¬ 
golo del jazz. 


Terzo 


Se*-*' •'■o 


23,10 Telegiornale 


della notte 


secondo canale 

21,05 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Ho sposalo . ■ óiroSn PredrlS'",; 
: ■ una strega VSyta ‘ 

7? rnnrorln - ' ■ **• musica da camen 

A4, LUIIbCl HI ■ Quartetto di Prega 

23,05 Notte sport 


Giornale radio: 8,30. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30, 14,30. 15..30. 

16.30. 17,30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30: 7,45: Musica e 
divagazioni turistiche; 8; Mu. 
siche del mattino: 8.35: CaiiLa 
Sergio Endrigo; 8.50: Uno 
strumento al giorno: 9: Pen¬ 
tagramma italiano; 9.15: Rìt- 


18.30; L'indicatore econo¬ 
mico; 18.40: Novità librarie; 
19: Orlando di Lusso Sette 
canzoni: Tristls est anima 
mea; 19.15: La Rassegna. Let. 
toratnra italiana; 19.30: Con¬ 
certo di ogni sera. Bedrich 
Smetana: Louis Spohr; 20.30: 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Antonio Vivaldi: 21; n Gior-, 
naie del Terzo: 21,20: Cositi-. 
me: 21..30; Frédéric Chopin; 
22.15: Massimo Bontempelll 
• (V); 22.45; Orsa Minore. La 
musica, oggi . . ; i 


regia di René Clalr 
film, con Fredrli'h March. 
Veronica Lake e Susan 
Hayward ■ 


di musica da camera del 
Quartetto di Prega 


Clair e la bionda Veronica 


■ Ho sposato una strega > (secondo canale, ore 
21.15) è II secondo film ■ americano ■ di René Clair. 
Fu realizzato nel ’42, e costituì, fra l’altro, la rivelazione 
della giovane e biondissima attrice Veronica Lake, che 
avrebbe conosciuto, poi, una breve ma intensa fortuna. 
La vicenda, scanzonata e fiabesca, di « Ho sposato una 
strega > oscilla fra 1 toni della commedia sofisticata di 
stampo hollywoodiano e quelli, satirici e burleschi, più 
propri dei regista francese, la cui mano Inimitabile si 
avverte cosi nella, spiritosa cadenza narrativa come 
nella magistrale condotta degli attori: fra i quali spie* 
sano, accanto alla deliziosa Veronica^ Il tempre bravis. 
•imo Fredrich March, e Susan Hayward, anch'esta nella 
f«8a Iniziale, allora, della sua brillante carriera, -^v - 



.' Dal Palasport di Milano, va in onda stasera una tele¬ 
cronaca della k Sci giorni ciclistica > (secondo canale, 
ore 22,33), 


'l'V.'V..' : i : r! .; V,.'. V 
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giovedì 


7 febbraio 


primo canale 


radio 


8,30 Telescuola , 

16.15 II tuo domani 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Corso - 
19,00 Telegiornale 

19.15 Produrre di più 
20,10 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 


15: terza classe 


Nazionale 


rubrica per 1 giovani 


« Arlecchino e il Aglio 
dello Bceicco » 


di Istruzione popolare 
(ins Oreste Gasperlni) 


della sera (1* edizione) 


corso di zootecnia e TV 
degli agricoltori 


della sera (2* edizione) 


21,05 Almanacco 
22,05 Bonanza 


di storia, scienza e varia 
umanità (a cura di G. 
Lisi e G. Salvi) 


< Una stella di latta » 
(racconto sceneggiato) 


22,55 Eurovisione 
23,25 .Telegiornale 

» • 

secondo 


dairUngheria: campiona¬ 
to europeo di pattinaggio 
su ghiaccio 


Giornale radio: 7, 8, 13. 15, 
17, 20. 23; 6.35: Corso di Un. 
gua francese; 8,20: Il nostro 
buongiorno: 8,45; Fogli d’al¬ 
bum; 10.30; L’Anteima; 11: 
Strapaese; 11,30; li con¬ 
certo: 12.15: Arlecchino; 

12.55: Chi vuol esser Ueto...; 
13.25-14; Italiane nel mondo; 
14-14,55: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15.15: Taccuino musi¬ 
cale; 15,30: I nostri successi; 
15.45: Aria di casa nostra; 16: 
Programma per i ragazzi; 
16,30; Il topo in discoteca; 
17.25: O Roma Felix; 18: Pa¬ 
diglione Italia; 18,10; Unga¬ 
retti letto e commentato da 
Ungaretti (III); 18.30: Con¬ 
certo del violoncellista Be¬ 
nedetto Mazzacurati e deUa 
pianista Clara David Fuma¬ 
galli: 19.10: Cronaca del la¬ 
voro italiano: 19,20; La co¬ 
munità umana; 19.30: Moti¬ 
vi in giostra: 20.25: Musiche 
in città: 21: Scacco matto. 
Commedia in tre atU di Ales¬ 
sandro Varaldo, 


mo-fantasia; 9,35; Giro dèi 
mondo con le canzoni; 10.35: 
Canzoni, canzoni; 11; Buonu. 
more in musica; 11,35: Truc> 
chi e controtrucebì; 11,40: li 
porpeanzoni; 12-12,20: Itln«. 
rario romantico: 12,20-13: 
Trasmissioni regionali; IS: 
La Signora delle 13 presenta; • 
14: Voci alla ribalta; 14,45: 

. Novità discografiche; 15: AJ. 
bum di canzoni; 15,15: Ruo¬ 
te e motori; 15,35: Concerto 
in miniatura; 16; Rapsodia; 
16,50: Ralf Fpnagan e il suo 
complesso; 17: Cavalcata del¬ 
la canzone americana; 17.35: 
Non tutto ma di tutto: 17,45: 
Vent’anni; 18,35: Classe Uni¬ 
ca: 18.50: I vostri preferiti; 
19.50: Il mondo dell’operetta; 
20.35: Scafi per tutte le bor¬ 
se: 21: Pagine di musica: 
21,35: Musica nella sera; 
22.15: Da Sanremo: XIII Fe¬ 
stival della canzóne italiana. 


Terzo 


della notte 


Secondo 


canale 


21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

t.. . . . , '. 

21,15 Leggerissimo 

‘ sliow musicale . 

’ . . testi di Terzoli e Zapponi 
■ , . con Gino Bramiert, Kra- 
mcr e Liana Orfei 

22,20 Sanremo 

servizio di attualità sul 
XIII Festival della can¬ 
zone 


Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30, 11.30, 13,30. 14,30. 15.30, 

16.30, 17,30. 18.30. 19,30. 20.30. 

21.30, 22.30; 7,45: Musica e 
divagazioni turistiche; 8: Mu. 
siche del mattino; 8.3p; Canta 
Germana Caroli; 8.50: Uno 
strumento al giorno; 9: Pen-, 
tagramma iPliano: 9.15; Rit- 


18.30: L'indicatore econo. 
mico; 18,40: L'industria elet¬ 
tronica; 19: Nikos Skalkottaa; 
19,15: La Rassegna. Cultura 
spagnola; 19,30: Concerto di 
ogni sera. William Boyca, 
Jan Sibelius, Maurice Ravel; 
20,30: Rivista delle rivista; 
20.40: Arthur Honegger: 21:. 
Il Giornale del Terzo: 21.20: 
Panorama dei Festivale mu^ 
sicàlf; 21.50: Ricordò "di Ba- 
nedetto Croce: 22.30: Schu» 
beri: 22,45: Orsa minore. , 


'.pT5 

-H:j 

-- 






23,10 Notfe sport 
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Di tutto in «Almanacco» 


Il giovedì sera ha un nuovo programma: si chiama 
■ Almanacco », è curato da Giuseppe Lisi e Giovanni 
Salvi, la realizzazione è di Pier Paolo Ruggerinl e R 
comitato di direzione è composto da Ginestra Arnaldi, 
Carlo Bo, Cataldo Cassano, Gabriele De Rosa e Alfonso 
Gatto. Va In onda, da stasera, sul primo canale alle 
ore 21,05. ■ ' 

• Cos’è «Almanacco»? Non un nuovo rotocalco televi* 
alvo, legato all’attualità. Un almanacco nel significato 
antico della parola (■ I giorni », dall’arabo « Ai-Ma- 
nakh », pare accertato), che si Interessa, cioè, di tutto:- 
le scoperte scientifiche, le date storiche, i fatti di co¬ 
stume. Tutto ciò, Insomma, che abbia dietro d| té un 
ampio retroterra da rievocare, da illustrare al pub¬ 
blico. Ogni puntata di ■ Almanacco » comprenderà tre 
o quattro servizi e ognuno sarà preceduto da una ■ co¬ 
pertina > che ne giustificherà la scelta. . 
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'''Mike Bongiomo torna in.TV sul secondo canale: 
senta 4 Festival di Sanremo (ore 22,50). 
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Convegno degli europeisti 


$ 

La minac da del gollismo 

La « settimana calda » della lotta 

allarma 


Scatta giovedì la tredicesima edizione 

Deiideranno gli editori 
»/ Festìnl 1 


I, u.lf, »»*»?"“=/ di Smem 

La Iwialta P^i* 1 metallurgici 

■■U ■ W lU 11 Qi ^ Escluso il Dubblico dalla scelta delle 


Neve al Nord 
e in Toscana 


La seduta conclusiva - La drammaticità 
della situazione europea nell'intervento 
di La Malfa 


O.d.g. unitario approvato dal consiglio comunale - Nuove 
«fermate» quotidiane in vista dello sciopero generale 
dell'industria indetto dai tre sindacati per venerdì 


Escluso il pubblico dalla scelta delle 
canzoni — Milva e Villa di fronte 


Noi coiso della seronda e seduta conclusiva del convo- i • settirnana che si apre J 

conclusiva seduta del cnnve- gno sono stati quelli di II vi ffibbrCIIO domani sarà particolarmente ACCOfClO 

gno indetto dagli «Amici iNIaico Pannella, Paolo Vit- « calda » per i lavoratori deU 

del Mondo» suirargomenlo totelli, Giovanni Feirara e ninnÌfACtfl7ÌOI1P 1 industria. In tutte le prò- 

«Che fare per l’Europa?», Leone Cattani. Il piinio Ha IIIMIUlcaiUAlUUC vincie i tre sindacati dei me- lUggHIIlIQ 

l’intervento di maggiore li- appoggiato l’inteivento del m DAmiV taliurgici hanno deciso lui- 

lievo è stato quello del mi- compagno Fernando Santi, AUlnH teriore intensificazione della mai* Im nocrfl 

nistro La Malfa. La delira- salutando il possibile «in- nam la DaMiaMi lotta con nuove « fermate » “ “ 

te//.a della situazione gli vie- contro deU’azione euiopei- per le KegiOlll quotidiane, mentie prosegue • 

taya - egli ha avvertito su- ^ase natu- La presidenza della Lega Na- *" I UniSIQ 

^n^■:;eehi doUe foize democia- zionale dei Comuni demScrati- ]?. s^^'opero generale d. tutta 

a vecchi amici europeisti » g popolari genuino ci ha deciso di indire per il L accordo italo-tunisino per 

Il ministro del bilancio lia p„^i vittorelli e d’arrorìo giorno 21 febbraio, in Ro.nia. CGIL, dalla CISL e dall UIL la pesca, firmato sabato a 

irnliifn cninafi.n ( fn, r^aoio \muieui L UclLLUlOO __._ _.___s„»__ 


— y-fpi "c. «vve.iuo Si.- sta con la sua base natu- La presidenza della Lega Na- “ P 

delle foizo demociu- zinnale dei Comuni denmerati- o sciopero g, 
a vecchi amici europeisti » Ljgj^g g popolari genuino ci ha deciso di indire per il l,'i}d}*stria i 


-^- _ MILANO, 3. 

La settimana che si apre 

Il 91 VonnmSn domani sarà particolarmente 

Il A I lenniaio «calda > per i lavoratori deU 

Tindustria. In tutte le pro- 

mcinitesiazione ^.j^cig j tre sindacati dei me- 

M PAttiM taliurgici hanno deciso rul¬ 
li KOnill teriore intensificazione della 

I Q • • lotta con nuove « fermate » 

per le Kegioni quotidiane, mentre prosegue 

- , 1 T .. .r ovunque la preparazione del- 

La presidenza della Lega Na- j: 

lonale dei Comuni democrati- \?. sciopero gerierale di tutta 
ì Ha rlAoicn Hi inHtra r»nr il ' indUSlricl ìtlciottO d 3 1 1 d 





voluto spiegaie (foise per- 


, una manifestazione nazionale per il pomeriggio di venerdì. Tunisi contiene interessanti 


discorso ha indicato pedo: nell’interesse della Francia, dere cioè con rinnovat^^^^^^^^^ fida^tà per 7 m^Tallu^ ^Iriscico ’e un“a "p7r la pesca 

meno la drammaticità della J^s°X"WeoSupaz?oni*" per P'-’ssato ieJchl di f^om la risposta di tutto il mon- del pesce azzurro. La prima 

prospettiva. Egli ha negato i-)„ r-T.qif, te al grave inadempimento prò- do del lavoro all’offensiva comprende la fascia delle se¬ 
di aver proposto l’uscita del- *^ Gaullo grammatico e alla incostituzio- della confindiistria tendente miglia dalla costa. 

l’Italia dal MEC, o la crea- jH nome di una concezione ^ale cd antidemocratica pretesa „ nortare indietro l’intero tratto Capo Bon-Ras Ka- 
zione di un asse Roma-Lon- « « antitotalitaria » di subordinare l’attuazione del- fmnie Je-Si poudia: la seconda zona e 

dra Ma fin dal 19 dicembre Europa. Leone Cattali', le Regioni ai verificarsi di par- sindacale. formata dalla fascia delle se- 

aveva inviato a Fanfani una suscitato irritali Ucolari condizioni politiche, pur In tutte !e città avranno conde sei miglia dalla costa, 

lettera avvertendola del «e. commenti nella sala per la dopo 15 anni di inosservanza luogo nel pomeriggio di ve- nel tratto che va dalla fron- 

ricoln 'di imo rnitiua Uei fideìstica asserzione se- ^arco nerdi comizi e manifestazio- tiera algero-tunisina a Capo 

ncoio di una rottuia dei pnnd,^ enì nrpnrra « f’niixe politico regionalista SI impegni .... , , ,, o,.,, 

MEC e sollecitando un’ini- PETron?“id‘^SSi"rn<;7 considerare l’attuazione del- unitarie nel corso delle Bon. 1 

ziativa politica internazio- onrtandn %e neee^^n iA 7n' Regioni comd primo fatto quali prenderanno la parola 

naie per sbloccare Ja situa- che lo co-To ^Srndito . essenziale e caratterizzante del- i dirigenti delle tre organiz- - 

zione. Questo rimane ancoia sgradite». la prossima legislatura. zazioni sindacali. 

oggi il suo punto di vista: _____ A Milano da martedì i me- CoiTTf 

ambizioni taliurgici m a nifesteranno. _ 

un iniziativa I ^ dal mattino alla sera, in ■ 

Fambifo % ■’meI: 'Fa'bau ; P®*" ‘® Camere Pla^a do! Duomo „„e avran- luOgC 

glia nocossaria por la domo--l"" - 

dazia in Europa. In questa - fabbriche, 

battaglia l’Italia dovrebbe ^ studenti, intellettuali, delega. _ 

avere un ruolo di primo K W __ _ ^ m _ /ioni di cittadini dei vari ■ j 

piano. Concludendo, La Mal- quartieri della città. Sabato 

fa ha rialTermato la M B m. mm poi !'« autocolonna della so- NB N m‘5 1 

piena. fiducia in Faiifaiiì e ® lidarietà» raccoglierà nei va- ® 

nel ministro degli esteri Pie. ri punti della città le som- 

dicato^'^^^^^o ‘-■ouipito in- Jf 0 me raccolte per la sottoscri- H 

. pai- mdl% ^ Torino — dove ave- 

lato 1 on. Riccardo Lombardi JvKb vano scioperato air83% i la- 

insistendo sulla necessità di dÌ0 voratori della RIV di Vii- 

opporre un atteggiamento lar —, la CdL ha convocato 

forte alla dinamica della . • ■« _ per martedì sera l’assemblea 

azione gollista. Secondo l’c- 5llltOI11QflCO QlSCOrSO 01 BoSCO 0 Nfllioli lavoratori di tutte le ca- 

sponente socialista, la batta- ■wiiiMiivv ui9bVl9U Ul DUStU U nopOII tegorie per la preparazione A MA 

glia non può essere condotta dello sciopero generale di Ul 

La settimana che s’inizia og. bontà dell’aUuale compagine 

strnftni^^* ^ irrigidu.si sulle gl potrebbe essere la penul- governativa ». A Bologna il consiglio co- " 

eià l’ultima, della L'on. Pastore, in un discorso munale ha approvato un or- 

fiyimi» ,n H'-'* prossima legislatura. Ormai ne pronunciato ad un convegno *1'"^ del giorno di solidarìe- • _ • • 

Doiché Parlano scopertamente anche suirimmigrazione tenuto dalla Là coi metallurgici presen- L UIIICO Stffllll6r0 II 

così come^sonn ’ i ministri. CISL a Torino, ha dal canto tato dal PCI, dal PSI, dal 

ad assumere la veste'^'^i n .titolare del suo ricordato che le « posizio- PSDI e dalla DC e ha già efata rANrACCfl Ifl RIA 

taffii />iio 1 * • . • ^ r.*' dicastero della Giustizia, par- acquisite» sono tutt altro stanziato un milione per il v0nC“550 IO IllB 

r-f. UT imporla De jando ieri a Napoli non ha esi- che soddisfacenti (e in ciò ha < fondo di solidarietà». 

crUicatr. ^ sostenere che la confermato le nostre più che Particolarmente interes- ni * • *,»« 

nerehé ci À^i!n?-77 campagna elettorale comince- denunce). Pastore sante Fìniziativa delle mae- nostro IRYiatO 

hipma « probabilmente fra qualche j*®. difatti detto che se aa un stranze della SIGICA. una , CANTALUPO LIGURE. 3 


jMÌ 


Milva 


ne le cose sgraclite ». lia prossima legislatura. sindacali. 

______A Milano da martedì i me¬ 
tallurgici m a nifesteranno, 

Q I ^ mattino alla sera, in 

r ©r 10 ^QITIGr© Piazza del Duomo ove avran- 

-no luogo incontri con lavora¬ 
tori delle altre fabbriche, 
studenti, intellettuali, delega. 

- — _ _ B jm /ioni di cittadini dei vari 

quartieri della città. Sabato 
M m MmM poi !'« autocolonna della so- 

w BB lidarietà > raccoglierà nei va¬ 

ri punti della città le som- 
jK 0 me raccolte per la sottoscri- 

lo SilOfflllUOntO 

lar —, la CdL ha convocato 
• I* a pcc martedì sera l’assemblea 

Sintomatico discorso di Bosco o NodoIi lavoratori di tutte le ca- 

r tegorie per la preparazione 

, dello sciopero generale di 

La settimana che s’inizia og-| bontà dell’aUuale compagine ''^n^^di. 
i potrebbe essere la penul- governativa ». A Bologna il consiglio co- 


Commemorato nel 
luogo delle sue gesta 


Poietaiev 
leggendario 
eroe popolare 


L'unico straaiero in Italia al quale è 
stata concessa la medaglia d'oro al V.M. 


Dal nostro inYÌato 

CANTALUPO LIGURE. 3 


-lUE,!..; ma dentro casa, in- raggiunto dal nostro paese, comunali della zòna \ipr 7 n- * 1 ®!*® "®®®. 

lavorano^ EeH ha^ Acienauef soluta tranquillità per il go- dimostra clamorosa- vitarle a priìidere inrziative des7r? montagna Lm° 

snicato im’^yinnp verno, la cui pienezza di fun- h|®",!rn^pal!ì° sviluppo ab. concrete per la lotta dei me- mcnta'ta di bianco e alla loro 

anche a zioni è stata anche di recente modo disordi- taliurgici. Hanno già rispo- sinistra verso il grande fos- 

me ‘"■-Ò riaffermata dal voto di fidu- ® dannoso ». sto i comuni di Ronco e di salo. 

eià in rnren * irf accord. eia», mentre è notorio che frrrisjint Atm aairii<raAr Busalla. ■ Quando il gruppo si è fer- 

5onJnzzXX%rvCrSu;,:; “'?• PARUMENTARE a Monfalcone intanto fac. TaV l‘Z,ra"Sj 'b'SSi??; 

la Francia gollista. In que- p **^ii ... Domani ripresa a Palazzo Ma- cordo di acconto è stato fir- tricolore piantata nella neve, 

sto senso. Lombardi ritiene j V invailo di partiti dama (la Camera riprenderà mato dalla Krenter, una fab- oli uomini hanno fatto circolo 

opportuno il riconoscimento ^ì. ®®"iro-sinislra, perviene j suoi lavori soltanto mercole- brica di frigoriferi che oc- ® 1°”° rimati silenziosi. Uno 

robbe cosi T!?ròaiiie III;’,; , >» effc.ti, in clima deitora- l^altro il, ddl che liquida I'INa" ,coTa,2gL"ie° p'&"cl"i^': 

dei supporti essenziali del - ormai già siamo da qualche Casa e istituisce un piano de- portanza - acauisterà nella ^fio***- * diplomatici sovietici. 


rebbe cosi a 
dei supporti 


somettcì. 


suo ricatto perpetuo, da S‘®rno. E i discorsi della do- ccnnale di costruzioni di allog. prossima settimana lo crìn oH abitanti di Cantalupo han- 

.. n**A*.._ ^ *1 montAfi Irt A Mi. r«« H dCiilJlldllo liJ SCIO' .1 ^ 



europee integrate nella minile, il presidente dei depu- sionc alle casalinghe. La Ca- 
NATO. finché esisteranno gli de, on. Zaccagnini, ha mar. mera volerà il ddl che fissa in 
attuali rapporti di forza, sa- calo la posizione democristìa- ^5 mesi la ferma militare e 
ranno soggette al militari- na di « sganciamento » e nello Quello suB’assicurazione qbbli- 
smo francese e tedesco: per stesso tempo riaffermato il Satoria per i possessori di voi- 
questo, a suo avviso, una principio che ogni accordo si ® raotoie. 
politica delle sinistre deve deve fare sulla linea tradizìo- VÌCGl 

rivolgersi a un obbietti-vo naie del prepotere clericale. 


”®^*r^H'sta. • ..... Secondo Zaccagnini « non vi 

Gli altri intcr\'cnti della sono molte e diverse politiche, 

bensì una sola, nel cui ambito 

---- si pongono esigenze di priorità 

di valori, di scelte e di azione». 

DimiRlIlfA c “ ,y*®®-s®Sretario della DC, ^ leggenda. « '’®." poterono neppure 

VIIIIIIIUII6 Scaglia, vantando la « coeren- L'avvocato Giovanni Battista sgannarsi, per non mettere in 

k za » e la ■« fermezza » demo- Lazagna ho ricordato starnai- difficoltà gli altri gruppi. 

ACnAvfM«BAnS cristiana nei confronti del PSI, ArNRMRRBRRRN ^■fgrgrf tino, nel municipio di Canta- Lazagna divise il suo pugno 

osportozioni ha smentito che ciò nasca da FUnEIUHO OIStFUEEmM '“P«’ '® scontro ed d. uom.m m due squodre e 

. . manovre di disimpegno elei- " «OMBRONBOÌO ha detto come e morto Fole- 

itMlifiHA Sn BICA fnralp rta Ini ripfinitp « Ipst. taicv, il solo Straniero in Ita- cirmio A aieci metri aai mon- 

ITOIIOnO III USA toraie, da lui deiiniie « leg- concessa ooli i partigiani, ormai prò- 

genda ... m mm m ja medaglia d'oro al valor mi- letti solo da qualche cespuglio. 

Aumenta il passivo della Anche Fella è sceso in cam- RjRjjfRRjv mmmmmMm jjf RRRR^ litare. 7*! 

biloncm commercolo itaba- gti,'" ?" OUHU 5%UiO W UOS c«"|„So"i ?l?”o?f".o«Li drflo bSimplfa- imbra?cil?do 

na con gl, Stali Uniti. Il di- ^mdia ha mosso uno sprez- ^ a „àscTnd%e le a^i e a lar- H mitra si buttò allò scoperto: 

partimento del commerc.o attacco al PSI. Secondo narsenc a casa Ma i partigia- urlando come un disperato si 

USA informa che il valore presidente del Consiglio, ?.IONTOPOLI tre provvedevano a spegnere ni non avevano disarmato, an- ?ettò nel canalone e piombò 

delle esportazioni effettuate obiettivi di progresso eco- IN VALDARNO, 3 le due stufe, lasciando « mo- che se sapevano che l tede- mezzo al mongoli, \emme- 

dagli Stati Uniti verso riti- nomico la DC deve realizzarli Un’intera famìglia è stata nre » lentamente il fuoco nel schi avrebbero approfittato di uo Lazagna sa come può es¬ 
ita nei primi 11 mesi del ’62 secondo i suoi princìpi e «te- distrutta dalle esalazioni del bracere. Questa notte però, questa circostanza, psicologica- -^cre successo, i mon^^^^ 

e ammontato a 696.2 milioni conto delle passate fo- gas in una casa di Montopoli probabilmente, il sonno è ,7S1 ^dSr'dmision?" moni e^sì arresero. Lazagna 

di dollari, con una conira- conde esperienze » (il nchia- in Valdarno .Pisa). La fami- piombato alrimprovviso non cf'h"ro- od attendere i le- e un altro partigiano si butta- 

zione del 7.4 per cento ri. iRO al centrismo è senza equi- gHa era composta di tre per- dando il tempo di spegnere deschi era rimasto anche Po- rono nel fossato giusto in tem- 

spetto ai 730.8 milioni del voci) «e senza andare a ri- sono, il padre, Quinlilio Voi- la stufa a gas. letaieo P® P®’’ cedere Poietaiev cade- 


• non V) 


togVaf LTd'dlpS lapen RZpevansiler^U%o^^^^^^^^^^ t *** *’*“**“*’ 

ira voterà il ddl che fissa in „ , “pi dei gonfaloni di Alessan- colonna fosse a cinquanta me- 

mesi la icrma militare e lulli i senatori comu- ària, Novara, Novi Ligure. Vi- fri prima di aprire il fuoco. Il 
elio suH’assicurazione obbli- nisti senza eccezione al- guzzolo e Arquata Seriola. piano dell'azione prevedeva 

toria per i possessori di voi- cuna sono tenuti a essere Diciotto anni fa, in quel che i tedeschi, sorpresi, sareb- 

li a motote. presenti alla seduta di punto, il silenzio era stato rot- ?®’’® arretrai. Invece, quelli, 

giovedì 7 corrente. f® àa raffiche rabbiose di mi- }« . 0 ™? P®rif. mongoli arruo- 

Vice correrne. gruppo che saliva a Co- lati dai muisti, si buttarono al 

bella areva avuto un afitmo nparo aeZ fossato e ^diraero 

__ ' di dworienfamenfo, poi gli bavaglia- La sparatoria ^ondò 

~ ' uomini avevano abbandonato avanti per ore. I ^ partigiani 

il ciglio delia strada e si era- erano uno contro cinque, non 

•_ no buttati nel canalone. Da avevano bombe a mano, non 

mOllTOpOII in vaiaarno quei momento, nodor Andrea- avevano mortai, non potevano 

--norie Poietaiev è passato alla sloggiare t mongoli dal fossa- 

storia e alla leggenda. f® « '’®." potevano neppure 

_ L'avvocato Giovanni Battista sganciarsi, per non mettere in 

0 K0 ^0 Lazagna ha ricordato stamat- difficoltà gli altri gruppi. 

0000(00^000^0 RIRMR* vRfRRv^RB tino, nel municìpio dì Conto- , Lazagna dìrue il suo pugno 

rOnttOatO mmmSWmUWWmm lupo, le fasi delio scontro, ed ài uornim in due squadre e 

0 •RRRRRRrRRBR mmmtmmm BrBBOr ha detto come è mono Foie- Icutò il combattimento ravvi- 

taiev, il solo straniero in Ita- cinato. A dieci metri dai^ mon¬ 
na al quale sìa stata concessa ffoli^ i partigiani, ormai prò- 
U KK A lo mcdQglia d'oro oI rolor mi- J^iii solo da Qualche ce^pijgZio* 

00000000 RVB^RRBRR 00 000009 litare uon riuscivano a sloggiarli. Fu 

00000000 M000000 00 nn% n generale Alexander ave- Poietaiev a decidere le soni 

00000000 *0m00000 00 MrRRw pa invitato i patrioti italiani della battaglia: imbracciando 

a nascondere le armi e a tor- ù mitra si buttò allo scopeno: 
. ‘ , norscnc a casa. Ma i pantgia- urlando come un disperato si 

MONTOPOLI tire provvedevano a spegnere ni non operano disarmato, an- peitò nel canalone e piombò 
IN VALDARNO, 3 Ile due stufe, lasciando « mo- che se sapevano che 1 tede- iu mezzo al mongoli. Nemme- 

Un’intera famìglia è stala j nre » lentamente il fuoco nel schi acrebbero approfittato di uo Lazagna sa come può cs- 


Famìglia distratta 
dalla stati a gas 

?»IONTOPOLI [tre provvedevano a spegnere 


letaieo. 


po per vedere Poietaiev cade- 


Himu uiiuiLi mesi uei iuo£, «luimvrf m aviaiiuu iiuniui *iuiie ii vene- ^ Coniolupo Ad un chi-ì ^uniaiupo c 10 figura dj ro¬ 
si e chiusa con un passivo Da sottolineare un discorso una vecchia casa nella quale fico gas che ha lentamente lometro dal paese una decina letaieo divenne leggendaria. 

per rilalia di 284.8 milioni a Napoli del fanfaniano Barbi, non esiste un impianto di ri- riempilo n locale e avvele- d, panigiani attendevano. Non Fiodor Andreanovic Poleta- 

di dollari, essendo le impor- membro della Direzione de. scaldamento e quindi, per re- nato i tre dormienti. dopecono lasciar passare i te- f®® c*"® uno sperdn- 

tazioni negli Siali Uniti dal- Barbi è giunto ad affermare, sislere al freddo intenso, si Stamane un vicino di case deschi Dovevano impegnarli 

ntalia ammontate a 411,4 nello spirito dell’, unità . de- era ridotta a dormire in una ha fatto la lugubre scoperta Z’‘p7nZumrdl^%tZre^rZ- in un campo di concentra- 
milioni nello stesso periodo, mocnstiana, che « l’accoglien- sola stanza riscaldala da una Avendo sentito il caratteri- P* ® ^ mento in Italia era fuggito e 

Nel corrispondente pcrio- za di un articolo programma- stufa elettrica, da una a gas stico puzzo di gas è entrato uomini c’era Lazagna - vi- ri era unito ai partigiani del- 

do del 1961 il passivo ps;r Ileo deH’on. Moro da parte dì e dal fuoco di un picoclo bra. neirappartamento dei Voi- ce'comandante della divisione Im ^Pinan Cighero •. 

ntalia ammontò Invece a un giornale della destra d.c., core. terrani e li ha trovati cada- — e c'era Poietaiev. StrambaciI 

337,9 milioni di dollari. è la prova più evidente della Prima di addormentarsi i veri nei loro letti. ' J partipiani attesero che Im r®riianao airaiTiDacii 


Dalla nostra redazione 

' - MILANO, 3. 

Giovedì 7 febbraio scatta 
la XIII edizione del Festival 
della canzone di Sanremo, 
che i telespettatori potranno 
seguire, per le prima due se¬ 
rate, ponendosi, se abitano 
in zone privilegiate, sul se¬ 
condo canale (dove lo spet¬ 
tacolo andrà in onda regi¬ 
strato in ampex alle 22.25, 
venerdì, ed alle 22,10 sabetto), 
mentre per il gran finale la 
TV concederà il video del 
Nazionale in ripresa diretta 
Questa discriminazione del¬ 
la RAI-TV nei confronti del 
Festival ha un sapore piutto¬ 
sto meschino: scontato il fat. 
to che Sanremo non offre cer¬ 
to quesVanno più garanzie 
dello scorso (allorché le pri¬ 
me due serate non vennero 
del tutto trasmesse in tele¬ 
visione), non si capisce per¬ 
chè la RAI-TV abbia voluto 
crearsi il piccolo, miserello 
alibi di serietà offerto dal 
secondo canale. 

La lotta, quest’anno, è ac¬ 
canita fra le varie forze in 
campo. L’abolizione del « Vo- 
tofestival », che negli ultimi 
due anni aveva permesso a 
tutto il pubblico d’Italia di 
far sentire in parte il proprio 
peso nella classifica finale, ha 
riportato in auge, nell’edizio¬ 
ne 1963, il sistema delle vo¬ 
tazioni in sala e in giurie 
periferiche. E’ evidente che ì 
posti in sala saranno acqui¬ 
stati in massa da editori e di- 
scograficì, e ad avere la me¬ 
glio saranno i più forti finan¬ 
ziariamente, che già hanno 
costituito i loro gruppi d’a¬ 
zione che opereranno al Ca¬ 
sinò. Le giurie esterne, che 
hanno la percentuale mag¬ 
giore dei voti a disposizione, 
saranno ugualmente in buo¬ 
na parte influenzate dai grup¬ 
pi editoriali, per una certa 
porzione (che si aggiungerà 
alla porzione dei voli della 
sala del Casinò) influenzata 
direttamente, per un’altra in¬ 
fluenzata indirettamente dal. 
la propaganda. 

Il momento cruciale del 
Festival sarà quello dell’en¬ 
trata in finale: autori, can¬ 
tanti, editori e discografie 
stanno facendo i calcoli del¬ 
le cinque canzoni che passe¬ 
ranno o salteranno nelle pri¬ 
me due serate. Un calcolo 
diffìcilissimo, in quanto esi¬ 
ste un forte squilibrio di va¬ 
lori fra la prima c In seconda 
serata. I calibri maggiori so¬ 
no infatti quasi tutti concen¬ 
trati nel programma di ve¬ 
nerdì, che vede almeno sette 
canzoni date per certe, men¬ 
tre solo cinque potranno pas¬ 
sare: visto che Amor, mon 
amour, my love (cantata da 
Villa e dalla Foligatti) è la 
candidata numero uno della 
vittoria, e Ricorda (cantata 
da Milva e Tajoli) la numero 
due, quali saranno fra le al¬ 
tre cinque a soccombere 
(sempre che non si abbiano 
sorprese fra le rimanenti 
tre): Giovane giovane, di Do- 
naggìo (che la canterà in 
coppia con la Mazzetti) pa¬ 
gherà lo scotto alla maggio¬ 
re popolarità di Tony Renis, 
che canterà, in coppia come 
l’anno scorso con Pericoli, la 
sua Uno per tutte?. Arturo 
Testa, a voce spiegata sul fi¬ 
nale altissimo di Quando ci 
si vuol bene, riuscirà a bat¬ 
tere Un - cappotto rivoltato | 
con Bruni e Ficrro o Non co¬ 
sta niente, con DorelH e la 
De Angelis? 

Se venerdì qualche grosso 
calibro potrà bruciarsi le 
penne, più semplice appare 
la lotta fra le dieci candi¬ 
date di giovedì: Milva do¬ 
vrebbe entrare sicuramente 
con Non sapevo, una canzo¬ 
ne che rischia di dar del 
filo da torcere alla tessa Mil- 
ra che punta anche con Ri¬ 
corda (i voti potranno, in 
finalissima, frazionarsi); Vil¬ 
la e Ficrro non dovrebbero 
avere dìffizoltà a passare con 
Occhi neri e cielo blu, men¬ 
tre le altre tre dovrebbero 
essere Perchè, perchè, Bossa 
nova cantata da Renis e dal¬ 
la Mazzetti, Perdonarsi In 
due, «isto che la cantano la 
Torriclli (sempre finalista) c 
la Foligatti, c Sull'acqua. 
scritta su misura per Bruni 
(in coppia con Pericoli). 

E la vittoria? Candidate 
Milva con Ricorda (N. 1) e 
Non sapevo (N. 2); Villa con 
Amor, mon amour, my love. 
Quest’ultima canzone ha po' 
il vantaggio di essere cantata 
dalla outsider Foligatti, vin¬ 
citrice al concorso di Castro¬ 
caro, 

Daniele Ionio 


La neve 6 tornata al Nord, 
in Toscana e nelle Marche do¬ 
ve un infermiere doli’ospedale 
psichiatrico di Ancona è mor¬ 
to assiderato. Nelle altre re¬ 
gioni, invece, si sono avuti 
violenti rovesci di pioggia c 
grandinate. Nel Nord, tutti i 
treni hanno subito ritardi a 
causa delle nevicate. A Mila¬ 
no, la neve, in alcuni punti, 
raggiunge i 10 centimetii. Ne¬ 
ve anche a Firenze 
In Liguria, la neve ghiac¬ 
ciala ha provocato numerosi 
incidenti. Coperte di bianco 
anche Varazzc, Rapallo e Por¬ 
tofino. 

A Calisese di Cesena il tetto 
di un capannone adibito alla 
lavorazione e consci vazìone 
della frutta è crollato sotto il 
peso della nove. Quindicimila 
quintali di pere sono andati 
distrutti. I danni ammontano 
a 60 m’iionì Um locomotiv.a 
spazzaneve ed una nutomotnee 
sono deragliate sulla linea 
L’Aquiln-Tcrnì Nosiun feri¬ 


to. Anche -in Abruzzo e 
Molise si è avuta una schia¬ 
nta La situazione. però, 
è sempre grave. Nel Chietino, 
quaranta paesi sono ancora 
isolati. A S. Giovanni di Mon- 
tazzoll, un bimbo di 9 anni, 
ammalato di broncopolmonite 
è morto prima che un elicot¬ 
tero lo potesse trasportare al¬ 
l’ospedale. L’elicottero, inve¬ 
stito da una bufera, aveva per¬ 
duto tempo prezioso. Nel Mo¬ 
lise, i comuni isolati sono una 
ventina.Numerosi i paesi bloc¬ 
cati e crescenti preoccupazio¬ 
ni per il bestiame disperso 
dalle bufere nelle campagne c 
nei boschi - A Prato Sordo un 
trono passeggeri delle ferro¬ 
vie complementari è uscito 
dai binali a caliga della nc\e 
I passeggeri sono limasti il¬ 
lesi 

Ieri mattina, a Città di Ca¬ 
stello (Perugia) o neU’alta 
valle del Tevere, è stata av¬ 
vertita una lieve scossa di 
terremoto 


IN BREVE 


Alto Adige: nuovi attentati 

Due esplosioni sono avvenute l’altra notte, verso le 0.10, 
nella zona di Castelveechio. in provincia di Bolzano. Gli at¬ 
tentatori hanno cercato di far saltare due tralicci dell alta 
tensione minandone uno con tre cariche esplosive e 1 auro 
con quattro, collegate tutte con un congegno ad orologeria. 
Uno dei due tralicci è stato danneggiato seriamente, ma e 
rimasto in piedi Nella zona i carabinieri hanno rinvenuto 
numerosi manifestini Lrmati dai «combattenti sud-tiroidi 
per la libertà ». nei quali si rivendica l’appartenenza del Tirolo 
all’Austria 

Milano: consulta per la pace 

1 rappresentanti di numerosi movimenti e assooiaz.oni de¬ 
mocratiche. riunitisi ai Circolo della Stampa, hanno dato 
vita alla sezione milanese della Consulta italiana per la pace. 
La riunione è stata aperta da un resoconto della recente con¬ 
ferenza di Oxford, che si è conclusa, come è noto, con la co¬ 
stituzione di una Confederazione mondiale di lìberi movimen¬ 
ti per la pace e con un incontro con una delegazione del Mo¬ 
vimento mondiale della pace. I promotori della sezione 
lanose della Consulta italiana per la pace si sono impegnati 
a dare ai nuovo organo un carattere di incontro permanente 
fra movimenti e associaizoni. 

Congresso del P.S.I. a Viterbo 

Si è tenuto a Viterbo il congresso straordinario del PSI. 
Erano presenti duecento delegati. Il congresso, protrattosi per 
11111.1 la giornata, si è concluso in serata con le votazioni per 
rinnovare gli organismi dirigenti. La corrente nenniana ha ot¬ 
tenuto il 6.3% dei voti. La sinistra ha raccolto il 32% dei suf¬ 
fragi mentre il 5% dei presenti si sono astenuti. Al congresso 
hanno presenzialo gli onorevoli Zagari, Venturini e Alberti. 

Sciopero a oltranza airENAOLI 

I dipendenti dell’ ENAOLI si sono astenuti dal lavoro per 
due giorni per ottenere la ratifica della delibera del 1962 per 
rallineamonto del trattamento economico a quello degli altri 
enti previdenziali II personale dell’ENAOLI riprenderà lo 
sciopero il giorno 6 e ad oltranza, paralizzando completamente 
i scrv'.Zi assistenziali nei collegi e nelle sedi centrali e pe¬ 
riferiche. 


Bari 


I magistrati: 
attuare la 

Costituiioae! 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 3. 

La stragrande maggioran¬ 
za dei magistrati italiani è 
contraria alla legge recente¬ 
mente approvata sulle pro¬ 
mozioni e sul trattamento 
economico della categoria, 
ritenendola contraria alla 
Costituzione e inefficace ai 
fini di una effettiva riforma 
della giustizia in senso de¬ 
mocratico e funzionale. Que¬ 
sto il primo elemento emer¬ 
so dall’assemblea generale 
straordinaria deU’Associazio- 
ne nazionale magistrati, te¬ 
nutasi ieri a Bari. I dissensi 
che pur si sono manifestati 
in seno aU’organismo unita¬ 
rio, nascono solo dal diverso 
apprezzamento sulla condot¬ 
ta del comitato direttivo, che, 
com'è noto, accettò il proget¬ 
to govemativ'o revocando il 
iminacciato sciopero. 

Le due correnti in contra¬ 
sto, che potrebbero definirsi 
« moderata » e « radicale » 
(entrambe con i pregi e i di¬ 
fetti propri di tale etichetta), 
tendevano a obiettivi imme¬ 
diati diversi: la prima a so¬ 
stenere il comitato direttivo 
(uscito praticamente dal suo 
seno) con l’impegno pero di 
riprendere la lotta; l'altra ad 
ottenere le dimissioni del co¬ 
mitato onde manifestare cla¬ 
morosamente davanti all’opi¬ 
nione pubblica e al governo 
che la magistratura non ri¬ 


tiene risolto il problema nè 
attuata la Costituzione. Ed è 
qui il secondo dato notevole 
emerso dall’assemblea: l’ala - 
« radicale >, portatrice di un 
maggior rigore ideale e di 
una più larga apertura demo¬ 
cratica, ha guadagnato terre¬ 
no sui « moderali ». 

L’accesissimo dibattito, a- 
perto sulla relazione preva¬ 
lentemente difensiva del pre¬ 
sidente doti. Guamera, ha 
visto infatti le sezioni roma¬ 
na e napoletana nettamente 
all’opposizione, quella mila¬ 
nese divisa fra « sfiducia to¬ 
tale » e « fiducia condiziona¬ 
ta », mentre le tesi « mode¬ 
rate » hanno trovato l’appog¬ 
gio delle sezioni genovese e 
torinese. .Altro dato notevole, 
la protesta delle sedi perife¬ 
riche, che seppure talvolta in 
forma confusa, hanno preso 
posizione contro la legge. 

A chiusura dei lavori del- 
Tasscmblea è stalo approva¬ 
lo, comunque, un ordine del 
giorno nel quale si sottolinea 
come la radicale riforma del¬ 
l’ordinamento giudiziario sìa 
preminente nel quadro gene¬ 
rale degli urgenti problemi 
della giustizia e come sia ne¬ 
cessario promuovere, in par¬ 
ticolare. la riforma del siste¬ 
ma di elezione e composizìt^ 
ne del Consiglio superiot» 
della magistratura cui va ri- 
ser\'ato ogni potere d'inizia¬ 
tiva assicurandone l’insinda- 
cabilità delle decisioni da 
parte di altri organi. 
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Parigi 


Franco offre a De Canile 
il Sahara per 
le prove «H» 


S. Cruz di Teneriffa 


CroUa a 
Municipio 

20 morti — Le vittime avevano avuto 
ordine dai franchisti di farsi subito 
la carta d'identità 


SANTA CRUZ, 3. 

Almeno venti persone so¬ 
no morte e molte altre sono 
rimaste ferite a seguito del 
crollo del municipio di Gra- 
nadilla, nella parte meridio¬ 
nale dell’Isola di Santa Cruz 
de Tenerife, durante una vio¬ 
lenta tempesta. 

Secondo le prime notizie 
trasmesse dalle autorità i fe¬ 
riti sono quasi duecento. Tut¬ 
tavia queste notizie non so¬ 
no state confermate ancora a 
causa del fatto che il tempo¬ 
rale ha interrotto le comuni¬ 
cazioni telefoniche e telegra¬ 
fiche con Granadilla. 

Le prime informazioni 
sommarie precisano che un 
grande numero di persone si 
trovava nel Municipio quan¬ 
do è avvenuto il crollo, que¬ 
sto pomeriggio. Si trattava 
di gente in attesa di ritirare 
la carta d’identità. 

Recentemente la pubblica 


sicurezza franchista con una 
intimazione circolare aveva 
dato tempo fino al marzo 
prossimo per provvedersi 
della carta d’identità per 
quelle persone che ne siano 
ancora sprovviste altrimenti 
sarebbero state passibili di 
multe. 

Granadilla è una piccola 
città sita a 51 km. a sud di 
Santa Cruz, capoluogo del¬ 
l’Isola di Tenerife (arcipe¬ 
lago delle Canarie). Nella 
nottata l'agenzia di notizie 
« Cifra > ha informato che 
per tutta la giornata era pio¬ 
vuto a dirotto e che il Mu¬ 
nicipio era già c in rovina » 
pi'ima del crollo. Il numero 
esatto dei morti e dei feriti 
sarà noto solo quando sarà 
stata terminata la rimozione 
delle macerie; i lavori dei 
vigili del fuoco e dei soldati 
dureranno presumibilmente 
1 tutta la giornata di domani. 


Mosca 


Kommunìst: 
«più autonomìa 
alle aziende > 


MOSCA, 3 

La rivista Kommunìst, or¬ 
gano teorico del PCUS, in. 
forma nel suo ultimo nume¬ 
ro che * una revisione so¬ 
stanziale * dei prezzi all’in- 
grosso è attualmente in pre¬ 
parazione neirURSS e sol¬ 
lecita una maggiore libertà 
d’azione per le imprese in¬ 
dustriali in ciò che concer¬ 
ne l’aumento e l’utilizzazio¬ 
ne dei loro utili. L'utile — 
precisa la rivista — prende¬ 
rà, mano a mano che miglio¬ 
rerà il sistema del prezzi, 
un’importanza sempre mag¬ 
giore come criterio di valu¬ 
tazione del buon funziona¬ 
mento delle aziende e come 
« stimolante > della produ¬ 
zione. 

Kommunìst sottolinea che 
il compito di rendere attive 
le aziende industriali e di 
porre fine allo stato defici¬ 
tario nel quale molte di esse 
si trovano ha un'importanza 
fondamentale. 

« L’appropriato impiego 
degli utili tenendo conto del 
carattere e dei vantaggi del 
sistema economico socialista 
— scrive Kommunìst — co. 
stituisce una condizione in¬ 
dispensabile deU’edificazione 
di una economia comunista. 
deH'eUicacia della produzio. 
ne. dell’accelerazione del suo 
ritmo e, di conseguenza, del- 
raumento del tenore di vita 
della popolazione ». 

- La rivista cosi prosegue: 
« Conformemente alle deci¬ 
sioni del XXII congresso del 
PCUS, c opportuno amplia¬ 
re i diritti delle imorese in¬ 
dustriali e aumentare so¬ 
stanzialmente la loro natte 
del reddito generale. E’ ne- 

■ cessarlo abolire i ri gola- 
menti troppo rigorosi, trop¬ 
po cavillosi concernenti lo 
impiego da parte delle im¬ 
prese dei m‘'zzi finanziari 
necessari alla produzione 
corrente che sono messi a 
loro disposiz'one o che ri- 

. fultano dalla attività delle 

^ Vtesse. E' necessario la'^ciare 
alle imprese una grande 

- libertà di manovra neU’im- 
piego di questi fondi. Que¬ 
sto Implica Tampliamento 

■ d<H diritti delle aziende nel 


settore della pianificazione 
finanziaria. In questo modo 
esse potranno impiegare più 
efficacemente il prodotto fi¬ 
nanziario dei loro sforzi, ciò 
che aumenterà effettivamen. 
te il loro interessamento a 
che l’azienda sia attiva 
Inoltre, dato che l’utile ot¬ 
tenuto servirebbe da crite 
rio di valutazione, la quali¬ 
tà della produzione non po¬ 
trà che migliorare. E’ asso¬ 
lutamente indispensabile far 
si che qualsiasi impresa in¬ 
dustriale che lavori bene 
ottenga un utile sufficiente». 

Come si ricorderà la di- 
scu.ssione sull’introduzione 
dell'utile come < stimolan. 
te » della pradozione venne 
aperta dal prof. Liberman 
con un articolo pubblicato 
dalla Pravda nel settembre 
dello scorso anno. Il dibat¬ 
tito sulle tesi di Liberman 
c proseguito per molti mesi 
e la stampa sovietica ha 
pubblicato molti articoli di 
avversari e sostenitori di 
Liberman. 


Madrid 


Skoneny 
irride al 
mandato 
di arresto 

MADRID. 3 

Otto Skorzeny. il - liberato¬ 
re- d. Mussolini nel 1943 ha 
dichiarato di non saper nulla 
del mandato di cattura emes¬ 
so rei suoi confronti, per cri¬ 
mini di guerra, dal ministero 
dell^ giustizia austrìaco Lo ha 
dichiarato ad un giornalista in¬ 
glese a Madrid, sostenendo di 
non temere un eventuale ar¬ 
resto 

Skorzeny è stato processato 
varie volte sotto l'accusa di 
aver partecipato insieme gd al¬ 
tri nove e SS, ad atti di tor¬ 
tura contro prigionieri a Da- 
chaii e alla strage di un centi¬ 
naio di prigionieri americani 
disarmati durante la battaglia 
delle Ardcnn# 


Il PC spagnolo 
prende posizione 
contro l'asse Pori- 
gi - Madrid - Bonn 

Dal nostro inviato 

PARIGI, 3. 

II generale Ailleret, capo 
dello Stato maggiore france¬ 
se, ò arrivato questa sera a 
Madrid dove si tratterrà tre 
giorni. Egli si incontrerà con 
il generale Munos Grandes, 
numero due della Spagna 
franchista, il quale diresse, 
durante la guerra, la divisio¬ 
ne fascista € Azul », che com¬ 
batteva nei ranghi della We- 
hrmacht e che ricevette a 
questo titolo la croce di fer¬ 
ro da Hitler. 

Questa visita, che segue 
quella di Frey e precede la 
visita di Giscard d’Estaing, 
ministro dell’ economia, e 
quella di Couve de Murvllle 
è valutata dagli osservatori 
politici come un avvenimen¬ 
to destinato a bruciare le 
tappe verso la cooperazione 
militare organica con la Spa¬ 
gna. La Francia appare, vi¬ 
vamente interessata ai giaci¬ 
menti spagnoli di uranio e 
desiderosa di impiantare ba¬ 
si aeree e navali nelle Cana¬ 
rie: essa sarebbe anche di¬ 
sposta a concordare manovre 
militari aeronav’ali comuni 
sul territorio spagnolo. 

Il quotidiano franchista Ya 
rivela, a sua volta, che Fran¬ 
co ha offerto il Sahara spa¬ 
gnolo alla Francia per com¬ 
pensarla della perdita del 
Sahara algerino. < I territori 
desertici — scrive Ya — pos¬ 
siedono un valore inestima¬ 
bile, perchè noi abbiamo bi¬ 
sogno di essi per realizzare 
le esperienze nucleari e istal¬ 
lare depositi sotterranei. E’ 
questo il caso della. nostra 
provincia del Sahara sull'O¬ 
ceano Atlantico, capace di 
trasformarsi in eccellente os¬ 
servatorio continentale e di 
diventare una piattaforma di 
lancio. I 300.000 chilometri 
quadrati del Sahara spagnolo 
offrono interessanti possibi¬ 
lità ’ per questa nuova fase 
della strategia comune del¬ 
l'Occidente. E quando parlia¬ 
mo di Occidente non parlia¬ 
mo soltanto degli USA, ma 
della Francia. Questa ha per¬ 
duto il suo poligono di Reg¬ 
giane, nel Sahara algerino. 
Essa ha bisogno di rimpiaz¬ 
zarlo con im altro ». In cam¬ 
bio, secondo il Sunday Ti¬ 
mes, Franco aspira a entrare 
in possesso delle armi ato¬ 
miche. 

E’, intanto, in corso a Lu- 
chon una conferenza franco¬ 
spagnola per concordare il 
progetto di lavori per l’aper¬ 
tura di un tunnel nei Pirenei. 

Sulla Spagna franchista si 
riversa in questo momento 
l'interesse degli imperialisti: 
e mentre in questi giorni. 
Strauss già ministro delia 
Guerra di Adenauer. partirà 
per Madrid, il ministro spa 
gnolo dell’industria Gregorio 
Lopez Bravo, ha lasciato og¬ 
gi Madrid per Londra dove 
effettuerà una visita nei mag¬ 
giori centri industriali bri¬ 
tannici. 

Il Comitato esecutivo del 
Partito comunista di Spagna, 
ha emesso un comunicato in 
cui afferma che « il carattere 
avventuristico della politica 
franchista è messo una volta 
dì più in evidenza dalle 
trattative Bonn-Parigi-Ma- 
drid ». Il PC riconferma la 
sua < posizione avversa al 
rinnovo degli accordi del ’53 
con gli USA. mentre procla¬ 
ma al tempo stesso la sua 
opposizione ad ogni eventua¬ 
le partecipazione della Spa¬ 
gna all' asse Bonn-Parigi ». 
Inoltre, il PC condanna il 
tentativo di Franco di colpi¬ 
re i democrat’ci anche al di 
fuori dei confìni della Spa¬ 
gna. 

Infine è giunto a Parigi, 
per una visita ufficiale di 
una settimana, il generale 
Luis de Camara-Pina, capo 
di S.M. dell’esercito porto¬ 
ghese. Egli restituisce ima 
vìsita effettuata in Portogal¬ 
lo, nello scorso mese di gen¬ 
naio, del capo di S.M. del- 
l'esrcito francese, generale 
Louis Jean Le Puloch. Come 
si vede De Gaulle non perde 
tempo. 

Maria A. Macciocchì 


Oggi a Ginevra 
conferenza delPONU 

Sciensa per 
lo sviluppo 
dei poveri 

I delegati di 87 paesi discuteranno 
Vimpiego delle tecniche più moder^ 
ne per una soluzione organica dei 
problemi dello sviluppo economico 


Dal nostro inviato 

GINEVRA. 

• La vera sfida alla immagi¬ 
nazione e all'inucnttva uma¬ 
na sulla soglia dell’era ato¬ 
mica — disse proprio qui 
a Ginevra pochi mesi or so¬ 
no il segretario generale del- 
l’ONl] — sorge dalla neces¬ 
sità di € rendere validi i pro¬ 
gressi della conoscenza e le 
tecniche moderne in contesii 
meno sviluppati»: in altri 
termini, dalla esigenza di im¬ 
piegare a tutti i livelli dello 
sviluppo produttivo gli stru¬ 
menti elaborati e sperimen¬ 
tati al livello più alto, così 
nel campo delle scienze fisi¬ 
che e loro applicazioni, come 
nel campo della programma¬ 
zione e coordinamento della 
iniziativa economica. 

E* una esigenza obiettion 
non solo delie regioni arre¬ 
trate e loro popolazioni, ma 
dell’assieme dei mondo; co.^i 
che l’interesse crescente con 
cui viene avvertita nei paesi 
ricchi non nasce da senti¬ 
menti umanitari ma esprìme 
un nesso necessario, la con¬ 
statazione di una interdipen¬ 
denza sempre più evidente: 
« Popoli e nazioni hanno co¬ 
minciato a comprendere che 
il divario fra paesi svilup¬ 
pati e in via di sviluppo d^ 
ve essere abolito se l’umani¬ 
tà vuole accettare il confron¬ 
to con il suo futuro. I pro¬ 
blemi dell’aumento di popo¬ 
lazione. della alimentazione, 
del miglioramento delle con¬ 
dizioni di vita assumono di¬ 
mensioni tali che solo lo sfor¬ 
zo concorde e coordinato di 
tutti i paesi potrà rendere 


In salvo 
i leaders 
demoiratki 
di Singapore 


SINGAPORE. 3 

I maggiori esponenti demo¬ 
cratici di Singapore sarebbero 
sfuggiti all'arresto ordinato 
dal governo filo-imperial.6ta. 
L* ha dichiarato il primo maii- 
stro di Singapore. Lee Kuan 
Yem. secondo cui 18 -impor¬ 
tanti esponenti comun'.st:» si 
sono sottratti alla cattura or¬ 
dinata nei confronti dei diri¬ 
genti del partito sociar'sta 
-Barisan» di opposizione, e 
di altre organizzazioni sinda¬ 
cali e studentesche. 

II primo mmistro ha ag¬ 
giunto che -soltanto elemen¬ 
ti di rilievo secondario sono 
stati arrestati in questa ope¬ 
razione. e l'ossatura fonda- 
mentale dell'organizzazione 
comun-sta rimane intatta. Il 
perìcolo comunista non c af¬ 
fatto terminato, e la tattica 
del fronte unico è stata so¬ 
lamente disturbata tempora¬ 
neamente da questi arresti». 

Il orimo min'vstro ha affer¬ 
mato che il partito sociali¬ 
sta - Barisan - o le altre or¬ 
ganizzazioni i cui dirigenti 
sono stati arrestati, non sa¬ 
ranno dichiarati illegali. 

Secondo le notizie di ieri, 
gli arresti sono stati com¬ 
plessivamente circa 160. 


DALLA PRIMA PAGINA 


Sulla luna 
esiste 
idrogena 


MOSCA, 3 

L’astronomo sovietico Niko- 
lai Kozircv è riuscito a stabi¬ 
lire con sicurezza che sulla 
Luna esiste idrogeno e quindi 
VI sono altissimo temperature 
Nel damè s'inuncio, la^ T.ASS 
precisa che la scoperta è stata 
fatta col metodo spettrografi¬ 
co, mediante il telescopio del. 
Tosservatorio astrofisico della 
Crimea. Lo scienziato, cioè, è 
giunto alla scoperta studiando 
le fotografie del cratere lunare 
- Aristarcus ». L'idrogeno è tra 
i RM da esso emcMi. 


possibile la vita negli anni 
avvenire », scrive il profes¬ 
sor Carlos Chugas, segretario 
generale della UNCSAT, cioè 
della conferenza, indetta dal- 
l’ONU. che avrà inizio dopo¬ 
domani, lunedì, a Ginevra, e 
dibutferò appunto questi pro¬ 
blemi per due settimane. 

La sigla UNCSAT potrà 
avere fortuna, perché il no¬ 
me che essa sostituisce è as¬ 
sai lirngo: « Conferenza del¬ 
le Nazioni Unite sulTap- 
plicazione della scienza e 
della tecnica a favore delle 
regioni poco sviluppate »; io 
tematica affrontata è, d’altra 
parte, estremamente vasta, e 
sarà articolata, nel corso dei 
lavori, sulla base di dodici 
temi generali, novantatré re¬ 
lazioni. milleottocentotrentu- 
sette memorie scientifiche, 
presentate dalle delegazioni 
di ottantasette paesi. 

La decisione di convocare 
la conferenza UNCSAT risa-, 
le al 3 agosto 1961, ed ebbe 
origine da una risoluzione 
del Consiglio economico e 
sociale dell’ ONU, sollecitata 
da un rapporto del Comitato 
scientifico consultivo. L’at-\ 
tuale segretario generale del¬ 
le Nazioni Unite, il birmano 
U Thant, ■ ha dedicato una 
parte preminente della sua 
attività alla attuazione di 
questa iniziativa, che si col¬ 
loca come un niomento di ri- 
lievo nel quadro • del pro- 
gramma per il c Decennio di 
sviluppo », contrapposto alla 
decade precedente, nel cor¬ 
so della quale la distanza fra 
i paesi ricchi e il resto del 
mondo si è accresciuta in¬ 
vece di scemare. L’obiettivo 
che ci si pone per il 1970 è 
il raggiungimento di un tasso 
annuo di sviluppo economiro 
non inferiore al minimo del 
5% in ciascuno dei paesi in 
questione. ’ 

L’apporto della UNCSAT 
in vista di tale obiettivo non 
potrà che essere indiretto, 
sebbene la partecipazione dei 
vari paesi membri dell’ONU 
abbia carattere ufficiale, per¬ 
chè il piano sul quale la con¬ 
ferenza si svolgerà è essen¬ 
zialmente scientifico e infor¬ 
mativo, non deliberativo. 

Il discorso sull’assistenza 
ai paesi sottosviluppati con¬ 
tinua da molti anni, nel cor¬ 
so dei quali si è venuto svol¬ 
gendo attraverso una biblio¬ 
grafia oramai fin troppo co¬ 
spicua: e ripetutamente è sta¬ 
to smentito dai fatti, finché 
sì è constatato che nonostan¬ 
te tutte le vanterìe e le mo¬ 
stre di umanità e generosità 
ricchi sono diventati più 
ricchi, e ì poveri più poveri.' 
Ora si comincia a capire che 
questo andamento non potrà 
continuare all’infinito, e che 
non serve a nulla proporsi di 
migliorare un po’ le condi¬ 
zioni dei poveri per renderli 
meglio disposti alla soggezio¬ 
ne e minorità: occorre al con¬ 
trario bruciare le tappe: por¬ 
tarli all’aereo anche se non 
hanno mai visto il treno, al¬ 
l’energia • nucleare anche se 
non conoscono le centrali 
idroelettriche, ai transistor 
anche se non hanno mai fab¬ 
bricato una valvola termoio¬ 
nica. alle sostanze plastiche 
anche se non osanno fare il 
cartone, E che questo — co¬ 
me si accennava sopra — è 
necessario non solo a loro ma 
a tutti, perchè i problemi oe- 
nerali della specie umana pos¬ 
sano oggi essere risolti solo in 
modo razionale e complcssi- 
ro, e valendosi di tutti gli 
strumenti forniti dalla scien¬ 
za moderna. 

Alla ■ conferenza l’Italia è 
rappresentata da una delega¬ 
zione ufficiale in cui figu¬ 
rano il premio Nobel Daniele 
Bovet. i professori A. Carrel¬ 
li, F. Ippolito, A. M, .Angeli¬ 
ni, A. Giacominì, G. U. Papi, 
L. Soloini, ’ rombosciolore 
D’Archirafi, e inoltre mem¬ 
bri supplenti e numerosi 
leaders of discussion, cioè de¬ 
legati che interverranno nel¬ 
la discussione senza avere 
rappresentanza ufficiale. La 
delegazione presenta come 
contributi di lavoro 85 rela¬ 
zioni. raccolte in volume a 
cura del Consìglio nazionale 
delle ricerche, con una pre¬ 
fazione del presidente, pro¬ 
fessor Giovanni Poivani. 


Francesco Pistoiese 


derinmo un errore attri¬ 
buire, come ha fatto il 
compagno Nennì nel suo 
recente discorso alla Ca¬ 
mera, tutto il ' merito ' di, 
questi’ .provvedimenti aL 
centro-sinistra. Si tratta di 
cose che non potevano non 
essere fatte, e per il mo¬ 
vimento che si è sviluppa¬ 
to dal basso e per lo ste.s- 
so sviluppo delle condizio¬ 
ni economiche e sociali del 
Paese. Qualsiasi governo 
avrebbe dovuto adottare 
provvedimenti di questo ti¬ 
po. Perciò, mentre salutia¬ 
mo le cose fatte, rileviamo 
anche i ritardi e le man¬ 
chevolezze. Così per la 
pensione alle casalinghe, di 
cui praticamente si>è ac¬ 
cettato solo il principio; 
ma come si poteva rifiuta¬ 
re di fare almeno questo 
dopo 10 anni di agitazioni, 
manifestazioni, assemblee, 
invio a Roma di delegazio¬ 
ni? Così per l’aumento 
delle pensioni, rivendica¬ 
to da tanti anni, ed attuato 
in una misura che è quasi 
vanificata daH’aumento del 
costo della vita. 

« Alto là » 
della DC 

E’ vero che, oltre a que¬ 
ste misuie, il governo di 
centro-sinistra aveva detto 
di voler affrontale alcuni 
problemi di fondo: l’at- 
tuazione integrale della 
Costituzione e l’avvio a 
una pianificazione econo¬ 
mica. Ma proprio in que¬ 
sto campo, dopo la nazio¬ 
nalizzazione dell’ industria 
elettrica, vi è stato il colpo 
d'arresto. Si dovevano fare 
le Regioni, ma il gruppo 
dirigente della DC ha det¬ 
to il suo < alto là ». Dove- ' 
vano essere attuate misure 
di riforma agraria, che in¬ 
teressavano milioni di col¬ 
tivatori diretti, mezzadri, 
coloni e piccoli affittuari, 
ma la DC ha detto c no ». 

Siamo quindi di fronte 
a un governo che ha ab-- 
bandonato punti decisivi 
del proprio programma. E 
lamentare non è più lastes¬ 
sa di qualche mese fa per 
il diverso carattere della 
astensione dei socialisti, i 
quali hanno rivolto alla 
DC le stesse critiche, direi, 
che le rivolgiamo noi, pur 
circondandole con riserve 
e con una esaltazione dello 
piccole realizzazioni gover¬ 
native per giustificare la 
astensione. 

Questi sviluppi non com¬ 
promettono soltanto l’oggi; 
essi fanno gravare sull’im¬ 
mediato avvenire una pe¬ 
sante incertezza e pericoli 
di più gravi involuzioni. 
Infatti, i dirigenti della 
DC hanno fin d’ora lascia¬ 
to capire che neanche nel¬ 
la prossima legislatura si 
potrà parlare delle Regio¬ 
ni, se non si creeranno con¬ 
dizioni particolari per cui 
queste non arrechino dan¬ 
no al partito dominante. 
Ed .anzi, i dirigenti de si 
affannano in questi giorni 
a dire alle destre che ciò 
che si è fatto nei mesi scor¬ 
si, per esempio la naziona¬ 
lizzazione dell’ industria 
elettrica, non si ripeterà 
più. Ma, come si può ela¬ 
borare e attuare una pro¬ 
grammazione economica 
che sia nell’interesse della 
collettività senza colpire i 
gruppi monopolistici? Co¬ 
me risolvere il problema 
della produzione farma¬ 
ceutica senza la nazionaliz¬ 
zazione? Come spezzare la 
speculazione edilizia sen¬ 
za misure di esproprio del¬ 
le aree e senza colpire il 
monopolio del cemento con 
provvedimenti che possono 
giungere, anche qui, alla 
nazionalizzazione? 

Ci troviamo, dunque, di 
fronte a una svolta a de¬ 
stra della DC e al tenta- • 
tivo di mobilitare dietro il 
suo scudo tutte le forze del¬ 
la destra, per impedire che 
si vada avanti nella dire¬ 
zione nuova che era stata 
proclamata. 

Affrontando quindi i te¬ 
mi della politica intema¬ 
zionale, Togliatti ha rile¬ 
vato che la crisi cui si as¬ 
siste rivela anche il falli¬ 
mento della politica segui¬ 
ta in questi anni dai go¬ 
vernanti italiani. Era stato 
sempre detto che la poli¬ 
tica europeistica aveva un 
contenuto democratico, ma 
la realtà europea di oggi è 
del tutto diversa. 

io realtà 
europea . 

La questione essenziale 
non consiste nel veto fran¬ 
cese all'ingresso della Gran 
Bretagna nel MEX^, ma 
piuttosto nel fatto che, 
lungi dal portare a un raf¬ 
forzamento della democra¬ 
zia in Europa, viene alla 
luce, dopo anni di una po¬ 
litica cui i governanti ita¬ 
liani hanno attivamente 
contribuito, un blocco di 
forze non democratiche, 
ma conservatrici e reazio¬ 
narie, imperniato nel pat¬ 
to franco-tedesco. Un pat¬ 
to, cioè. Ira due paesi, dove 
la democrazia è stata pro¬ 
fondamente colpita; uno di 
questi paesi è retto da un 
regime apertamente auto¬ 
ritario, mentre nell'altro, 
in un blocco governativo 
di forze conservatrici e 
reazionarie, rivivono le 
posizioni del militarismo e 
perfino della pazzia hi¬ 
tleriana 

Questa i la grave realtà,: 


noU’Europa occidentale as¬ 
sistiamo al costituirsi di 
un blocco di forze rcazio- ' 
narie che tendono a stabi- ' 
lire il loro dominio su tut¬ 
to il Continente. E già i 
contatti di De Gaulle con 
la Spagna di Franco e il 
Portogallo di Saiazar de¬ 
nunciano l’estendersi della 
piovra reazionaria. 'Tutti i 
popoli europei sono in pe¬ 
ricolo. 

Ciò non è avvenuto per 
caso, né può essere giusti¬ 
ficato con il processo og¬ 
gettivo di integrazione eco¬ 
nomica, che è una necessi¬ 
tà di oggi. Bisogna guar¬ 
dare al contenuto del MEC, 
nel quale dominano ormai 
i monopoli fiancesi e te¬ 
deschi. 

Questa situazione pre¬ 
senta per l’Italia problemi 
assai seri. Non vogliamo 
che il nostro regime demo¬ 
cratico corra pericolo dì 
essere soffocato. L’Italia sta 
diventando, oggi, una ec¬ 
cezione in Europa e ricor¬ 
da la situazione della Fran¬ 
cia del '30, isolata in un 
Continente fascistizzato e 
poi travolta, ' insieme ad 
e.sso, daU’ondata di reazio¬ 
ne e di guerra. 

Che fare in questa situa¬ 
zione? Noi riteniamo erra¬ 
te e gravi — ha proseguito 
Togliatti — le indicazioni 
che vengono dal campo go¬ 
vernativo. Si dice che dob¬ 
biamo stringere un patto 
con la Gran Bretagna e con 
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Il compagno Togliatti 
mentre pronuncia il suo 

discorso all’ Adriano 

questa entrare in contrasto 
contro Francia e Germania 
occidentale. Ma questo 
vorrebbe dire impegnarci 
fino al collo in un conflitto 
tra grandi Stati imperia¬ 
listici, conflitto dal quale 
vremmo solo gravi danni. 
Oppure si afferma che dob- 
. biamo appoggiarci agli 
Stati Uniti. Sarebbe assur¬ 
do dire « no » a questa in¬ 
dicazione, ma soltanto se 
fossimo convinti che dagli 
Stati Uniti oggi viene una 
spinta ad una politica di 
distensione e di sostegno 
della democrazia e al rin¬ 
novamento delle strutture 
economiche e sociali. Dagli 
Stati Uniti viene invece una 
spìnta al rafforzamento dei 
blocchi militari ed a fare 
della NATO un’organizza¬ 
zione di diffusione dell’ar¬ 
mamento atomico. Nel giu- 
, dizio che diamo di queste 
indicazioni ci differenzia¬ 
mo notevolmente dalle po¬ 
sizioni dei dirigenti del 
PSI. 

Necessità 
del disarmo 

E Togliatti ha ripreso, a 
questo proposito, l’ampia 
argomentazione che egli 
aveva svolto recentemen¬ 
te nel discorso alla Came¬ 
ra. Egli ha denunciato la 
estrema pericolosità dei 
piani di armamento atomi¬ 
co di unità della marina 
italiana, in sostituzione 
delle basi missilistiche di¬ 
sposte sul territorio nazio¬ 
nale, del ■ cui smantella¬ 
mento tuttavia non si è 
avuto nessun annuncio uf¬ 
ficiale e che anzi — si di¬ 
ce — dovrebbero rimanere 
ancora per anni sul nostro 
suolo. ' - 

' Accettare questo, come 
i dirigenti socialisti sem¬ 
brano fare, significa accet¬ 
tare la prospettiva che il 
Tirreno e l’Adriatico, lo 
Ionio e tutto il Mediterra¬ 
neo divengano obiettivi di 
un conflitto termo-nuclea¬ 
re, che inevitabilmente 
comporterebbe la distru¬ 
zione di tutto il nostro 
Paese. 

Ciò significa, inoltre, ac¬ 
cettare l'estensione dello 
armamento atomico a tut¬ 
ti i Paesi atlantici, alla 
Francia di De Gaulle e alla 
Germania dei generali na¬ 
zisti. Ci si risponde con il 
ritornello che tali arma¬ 
menti sarebbero sotto il 
controllo americano. Noi 
ricordiamo, però, che tale 
argomento venne sbandie¬ 
rato anche per giustificare 
l’armamento convenziona¬ 
le della Germania di Bonn; 
e la realtà di oggi è che 
esiste di nuovo un esercito 
> tedesco, alla cui testa so¬ 


no gli stessi militaristi che | 
parteciparono alla esecu¬ 
zione elei folle sogno di 
dominio di I^itler 

L’altro argomento che ci ' 
viene opposto ‘ è quello ■ 
della sicurezza e della di¬ 
fesa. Sono però concetti ► 
che oggi non hanno più al¬ 
cun valore di fronte al ca¬ 
rattere di sterminio di una 
guerra termo-nucleare. Ad 
essi bisogna sostituire con¬ 
cetti opposti: la necessità 
del disarmo, della elimi¬ 
nazione delle armi atomi¬ 
che, dei blocchi contrappo¬ 
sti. la necessità della coe¬ 
sistenza pacifica. 

L’Italia — ha detto To¬ 
gliatti — deve porsi dun¬ 
que su una strada nuova. 
Dire che la nostra posizio¬ 
ne si riduce in definitiva a 
chiedere l’uscita dal Patto 
Atlantico significa trasfe¬ 
rire sul piano delle scioc¬ 
chezze un discorso su cose 
serie. La politica dì disim¬ 
pegno che noi sosteniamo 
vuol dire politica dì ini¬ 
ziativa, ricerca della trat¬ 
tativa prima di tutto per 
giungere a un patto di non 
aggressione tra i due bloc¬ 
chi, che avrebbe già un 
grande significato, e, in¬ 
sieme. per cieare vaste 
zone disatomizzate in Eu¬ 
ropa, in Africa, in Asia. 
Per questa politica chia¬ 
miamo tutto il popolo a 
manifestare, a batteisi, a 
premere sui governanti. 

Per quanto ’.'iguatda più 
particolarmente il MEC, è 
evidente che non è pensa¬ 
bile oggi un ritorno alla 
vecchia lotta di tariffe do¬ 
ganali tra i diversi Paesi 
europei. Il problema è di 
battersi per una profonda 
trasformazione democrati¬ 
ca del MEC. per ricacciare 
indietro il predominio dei 
monopoli, per estendere i 
rapporti in tutte le dire¬ 
zioni, verso i Paesi socia¬ 
listi e quelli efro-asiatici, 
per gettare le basi di un 
mercato unico mondiale. 

l’obbiettivo 
di Moro 

Ritornando, nella parte 
conclusiva del discorso, ai 
temi della politica interna, 
Togliatti ha osservato che 
è chiaro il proposito della 
DC di puntare alla conqui¬ 
sta della maggioianza as¬ 
soluta nelle prossime ele¬ 
zioni, dando la mano alle 
forze di destra e copren¬ 
dosi a sinistra, grazie alla 
benevolenza dei repubbli¬ 
cani e dei socialdemocrati¬ 
ci e grazie anche ai diri¬ 
genti del PSI, i quali 
evitano di lottare aperta¬ 
mente contro' il piano de¬ 
mocristiano. 

Del resto è comprensibile 
che l’on. Moro voglia apri¬ 
re un nuovo periodo in cui 
la DC possa fare ciò che 
vuole, elargendo qualche 
concessione quando pro¬ 
prio non se ne può fare a 
meno, ma rifiutando una 
vera svolta. E si capisce 
il rifiuto c oposto per 15 
anni dalla D(^ alla creazio¬ 
ne delle Regioni e perché 
anche le promesse del cen¬ 
tro-sinistra siano state ac¬ 
cantonate. Le Regioni, di¬ 
fatti, significano più con¬ 
trollo e più iniziativa dal 
basso, significano decentra¬ 
mento del potere, creazio¬ 
ne di nuovi centri di deci¬ 
sione a contatto e nello 
interesse delle masse. Per 
questo anche, le preclusio¬ 
ni contro il nostro partito 
non conteranno nulla, poi¬ 
ché saremo noi, saranno i 
lavoratori, il ceto medio a 
porre in quell’ambito le 
questioni che dovranno.es¬ 
sere affrontate e risolte. 
Ma, appunto per questo noi 
vogliamo le Regioni e con¬ 
trastiamo la volontà di mo¬ 
nopolio politico della DC, 
sviluppando una lotta di 
massa che faccia compren¬ 
dere a tutto il Paese che 
bisogna andare avanti e 
costringere le forze conser¬ 
vatrici a farsi da parte. 

Quando presentiamo 
queste nostre posizioni, da 
parte dei dirigenti del PSI 
ci vien detto: — Ma voi 
comunisti che cosa c’en¬ 
trato? Si sa che ìa DC non 
vi vuole al governo: e al¬ 
lora che prospettiva offri¬ 
te? Perché criticale noi, 
che pure siamo nel gioco e 
abbiam partecipato alle 
riunioni della Camilluccia? 

Presentare alle masse 
popolari simili teorie è un 
assurdo politico. Signifi¬ 
cherebbe difatti dire alla 
classe operaia che essa do¬ 
vrebbe avere una organiz¬ 
zazione politica soltanto 
per mettersi d’accordo con 
i governanti borghesi, per 
accettarne qualche bricio¬ 
la, senza mai poter fare 
opposizione. Questa teoria 
non l’accelteremo mai. 
Finché non si realizzerà 
una vera svolta, che apra 
alle masse popolari l’ac¬ 
cesso alla direzione del 
Paese, la classe operaia 
deve avere un grande c 
forte partito capace di sta¬ 
re all’opposizione e nello 
stesso tempo di stimolare 
le forze governative a so¬ 
luzioni positive 

Lo stesso centro-sinistra 
è uscito del resto da una 
lotta ampia e articolata di 
massa, che ebbe un mo¬ 
mento di grande impor¬ 
tanza quando tutti i parti¬ 
ti della sinistra (dai co¬ 
munisti ai socialisti ai so¬ 
cialdemocratici ai repub¬ 
blicani) ■ cominciarono a 
elaborare un programma 
per una politica nuova. Ne 
scaturirono punti di accor¬ 


do 0 una piattaforma pro¬ 
grammatica comune di 
tutte le forze demociati- 
che. Di- qui venne fuori 
poi il centro-sinistra. 

Noi non criticammo il 
PSI per essersi astenuto 
dal primo voto di fiducia 
sulla costituzione di que¬ 
sto governo. Però dicemmo 
che la lotta doveva con¬ 
tinuare a svilupparsi, in 
modo unitario, «e si vole¬ 
vano isolare' e battere le 
tendenze conservatrici, che 
si nascondevano nel seno 
stesso dello schieiamento 
di centio-sinisti a Altri¬ 
menti. dicemmo, si sareb¬ 
bero avuti un’involuzione 
e un fallimento. 

Rafforzamento 
del Partito 

Oggi anche Nenni deve 
constatare che a questo si 
e giunti. E CIO e avvenuto 
perche si e abbandonato il 
metodo che aveva consen¬ 
tito di arrivare al centro¬ 
sinistra. E’ accaduto per¬ 
che, quando in ottobie noi 
affermammo che era il 
momento di rivendicare la 
discussione delle leggi sul¬ 
le Regioni e dei provvedi¬ 
menti per Tagricoltuia, il 
PSI diresse il colpo contro 
di noi sostenendo che quel¬ 
le cose non si potevano 
chiedere, altrimenti cliissà 
cosa sarebbe capitato. In 
verità, che cosa e capita¬ 
to? Il fallimento. 

Il compito nostro — ha 
detto quindi Togliatti — è 
oggi quello di condurre 
una grande opera di orien¬ 
tamento delle masse e di 
tutta l’opinione pubblica: 
far capire che siamo oggi 
di fronte a un nuovo nodo 
e che esso deve essere 
sciolto a favore delle forze 
democratiche e non della 
DC. In questo lavoro in¬ 
seriamo una critica ai com¬ 
pagni socialisti, ma insie¬ 
me difendiamo la causa 
dell’unità, perché nella 
misura in cui ci sarà unità 
riusciremo ad andare 
avanti ed in quanto affer¬ 
meremo un programma di 
svolta radicale a sinistra 
potremo sciogliere il nodo 
delle resistenze conserva¬ 
trici. 

Dopo avere in particola¬ 
re insistito sulla necessità 
di un lavoro per il raffor¬ 
zamento del Partito, con 
il tesseramento e il reclu¬ 
tamento di migliaia di 
nuovi aderenti, Togliatti 
ha concluso affermando: ■ 
— Vogliamo fare dell’Ita¬ 
lia un baluardo della de¬ 
mocrazia in Europa. L’Ita¬ 
lia e l’Europa ne hanno 
bisogno e il nostro Paese 
è in grado oggi di trac¬ 
ciare un cammino, che 
serva anche al movimento 
democratico e popolare de¬ 
gli altri Paesi. Occorre 
l’unità di queste forze per 
opporsi alla minaccia rea¬ 
zionaria e bellicista che 
viene dal blocco franco-te¬ 
desco. Bisogna chiamare 
gli italiani a fare più forte 
il nostro Partito, che og¬ 
gi è forse il solo vero par¬ 
tito di cui le forze reazio¬ 
narie abbiano timore, che 
è il partito che lotta per 
un vero rinnovamento del 
paese. 

Le conclusioni di To¬ 
gliatti sono state salutate 
da un lungo e caloroso 
applauso. 


Il vice Schroeder 
a Washington 

BONN. 3 

Il prof. Karl Carstens. sotto¬ 
segretario agli Esteri tedesco, 
partirà domani alla volta di 
Washington, dove — come ri¬ 
ferisce un comunicato odierno 
del ministero — discuterà pro¬ 
blemi politici di attualità L'in¬ 
vio di Carstens va messo in re¬ 
lazione con il richiamo dello 
ambasciatore americano a Bonn. 
Dowling per consultazioni con 
il governo di Washington. 
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' 1 Unità - sport _ . .- ' ' lunedi 4 febbraio 1963 ; 
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Il Napoli domina e vince (2-0) 


Doppiétta di Gorelli 




Con TAtalanta (2-2) 


Pareggia 

senza lode 
il Milan 


ATALANTA: PIzzabalIa; Po- ra Benitez con un tocco deli- 
scntl, itoncnll: NIelscn. Cardo- zìoso, passasìijio a Sani, tiro 
CoUinihii; Unmcnghlnl. Da pronto ma debole e centrale; 
Costa, Galvanese. Mercghettl, jnpjjg preda di Pizzaballa se 


Spai 

K.O. 


NAPOLI: Ponici; Molino, ite del Napoli, venuta quasi in 


Gatti; Girardu, iltvelllno, lion- apertura, aveva il significato 
zon: corelll, Fraschlnl, To- Ipoteca molto seria sul 

meazzl. Rosa. Tacchi- risultato finale, in quanto la 

GorP^ Muccin“l*‘^cwvat Ulva- squadra azzurra, con un Ron- 

Dcirbmodarmp. Massel’, Bui! JO” *” 

Micheli. De Bonza. funzione di battitore libero. 

ARBITRO: Grignani di MI- hO” fplo controllava benissimo 
Inno lo sviluppo della gara, ma bloc- 

MARCATORE: Corelll all’ 8‘ cava sul centro campo tutte le 
e al 40' del primo tempo. manovre della Spai il cui at- 

NOTE — Massel, per un In- tacco denunziava limiti davve- 





MILAN: Ghezzi; Pclagalll, 

Trebbi: Benitez, Maldlnl. Ra¬ 
dice; Lodetli, Sani, Altaflnl. Rl- 
vera. Mora. 

ARBITRO: Francescon. 


non ci mettesse un piede Co- - . . . 

lombo; la palla fa carambola espulsi Bruschini e Tacchi. vincente con Gatti, ma per il 

su quel piede, inganna il po- nalla nostra railasinnp era chiara la sua resa di 

vero portiere e finisce in rete. waiia nostra reoaziune fronte all organizzazione difen- 

Nessun applauso e poco convin- . . NAPOLI, 3. Napoli, 

tl gli ablyacci tra gii stessi partita si era addormen- centravanti Bui. 

rossoneri. Si scatena 1 Atalanta. seconda rete di Co- capita l’antifona, cercava la so- 

gioca bene, a volte molto bene. ... p , notremmo luzione con tiri da lontano, pe- 

dire che sfera addo^-mentata raitro. spesso sbagliati nella 
in modo strano al 33. Domen- „jx nrtma nereh^ la nrima re- mira. E dunque la cronaca del- 

ghìni - Da Costa - Domenghini. P"*"® la oartita risultava abbastanza 


MARCATORI: 5’ autorete di SR abbracci tra oli stessi 
Colombo; 33 * Domenghini. Nel- rossoneri. Si scatena 1 Atalanta, 
la ripresa: 20’ Rivera-. 22’ Cai- gioca bene, a volte molto bene, 
vanese. ma il oareasio arriva solo e 


Inno tu sviluppo delia gara, ma Dioc- 

MARCATORE: Corelll all’ 8’ cava sul centro campo tutte le 
e al 40' del primo tempo. manovre della Spai il cui at- 

NOTE — Massel, per un In- tacco denunziava limiti davve- 

fortimlo. non C rientrato nella sconeertanti II solo DelfO- 

rlpre.sa; al 22’ del secondo sconcerianti. il soio ueii u- 

tempii annullala una rete di modarme, difatti, tentava di 
Tacchi. Poi,' in seguito a reci- tanto in tanto l’infiltrazione, c 
pruche scorrettezze, sono stati dava luogo a qualche duello av- 
espulsl Bruschini e Tacchi. vincente con Gatti, ma per il 

n II .J.resto era chiara la sua resa di 

Ualla nostra redazione fronte all’organizzazione difen- 
- • NAPOLI, 3. siva del Napoli. 

T.a r»arflfo et orn oHHftrnnATi- LO StCSSO CentraVanti BuI, 


Dal nostro inviato 

BERGAMO, 3 


BERGAMO 3 scartato Trebbi, l’ala calcia a 



. J 




NAPOLI - SEAL 2-0 — 11 primo goal del Napoli messo a segno da Corelll (Telefoto 

Italia - 4:rUnità>) 



:r la iinia aei compagno. X ^ 

Milan ancora in vantaggio al Da media HlglCSe 


OriFl-Vn Ca i AH IVlUtill ailCUlct Ut VCl l d fi 5 «« ’* 

grinza, be, dopo l primi 45 mi- on* pipilo ìrnrpcia* Mora a Rive- 

uotevann ^^n^attì**^ rif>n”e^rTi^^?n * appostato al limite dell’area. 

grande tiro e palla nel sacco. 

L^f'fin^ìt f a^mnhhnn" L’arbitro convalida, anche se gli 

e dell abbon- orobici invocano un fuori gioco — 

nouf Sani. Protcste anche sugli 

spalti. Placate due minuti dopo _ 


intero ricoperto il disavanzo 
e i conti hanno finito così per 
quadrare in modo perfetto. So¬ 
lo che il Milan, il Milan che a 


dol gol del pareggio; Domen¬ 
ghini si scatena sulla destra, 
cross a fil di palo; fanno grap¬ 
polo Ghezzi e Calvanese. Il cen- 


post-Istanbul sa- bravanti ha la meglio: tocca di 
e pur sempre quello clas- te 3 t 3 p U salomonico pari è cosa 

cirvrv A f ••'i • •»! <■» 1-1 o 1 A Av*o Ia _ . * “ 


Vittorioso il Vicenza (3-1) 

Niente da fare 


__ . 1« • 1 bV.A4C4 W li OUAUitlUAliUU U4XXX 

sico e tradizionale, era per lo 
meno logico attendersi qualche 

cosa di più. Oggi lo abbiamo BrUdO PanzerS 

visto, in ennesima nuova edi¬ 
zione, quella dell'atteso « rilan¬ 
cio ». ma ancora una volta i ri- ■ 
sultati sono stati gli stessi: fal¬ 
limentari, specie se rapportati _ 

agli ambiziosi propositi. Fuori VlttOPIOSO II VIC 
David, fuori Trapattoni, fuori II V IW 

Del Vecchio e Pivatelli e Ba- 
rison, nella speranza di «svec¬ 
chiare» rimpianto, di dar un _ 

volto e un ritmo nuovo alla 

squadra, pepe e fuoco con il laHISBHVWCB 

giuoco deiravvìcendamento e 

col vecchio trucco dell’evolu- 

fione; ma Rocco si è trovato 

ancora nelle mani la sbiadita 

compagine di Venezia, e quel- ■ 

la indisponente dello zero a ' g 

uno col Napoli. 

Non è ormai questione di uo- lEH ^01 

mini, anche se, a turno, si vo- ^ 

gliono poi addebitare agli uo¬ 
mini le cause di tante conse- 

cutive magre. Oggi, per esem- 0 

pio il petto se lo deve bat- 
tere, tra i primi Rocco o chi 

per lui. Faciloneria e presun- I WilH 

zione giustamente punite al- 
Fatto pratico; non sì doveva 

snobbare il campionato ten- SAMPDORIA; gitolo; Vln- 

tnndn lina nuova souadra nro- Delfino; Bergamaschi, 

tanno una nuova squarta prò Bernasconi, Tambronl; Toschi, 

pno contro l’Atalanta. Pelagal- prato, Brighentl. Toro. Cuc¬ 
ii terzino, un Pelagalli, si badi, cbiaronl. 

da tempo non più avvezzo al VICENZA: Louison; Zop- 

ruolo e al clima delle partite pelletto, Savolnl; De Marchi, 
ufficiali, è stata una trovata Panzanato. Stenti; Vastola. 


per la Sampdoria 
con Pula scatenato 


la oartita risultava abbastanza 

- ' povera, malgrado si continuas- 

* se a giocare con una certa vi¬ 
vacità. Bisogna aggiungere, i- 

T il mArlin inirlACA noltre. che ad aggravare la si- 

LiR meaia ingieac inazione della Spai c’era stata. 

al 38*. la defezione di Massei 
0: Inter c Juventus: costretto ad abbandonare il 

_ 4 ; Bologna; campo probabilmente per il 

c_, riacutizzarsi di uno strappo so- 

7. Spai, Milan, Lanerossi praggiunto a seguito di un suo 

e Fiorentina; mancato intervento volante sul- 

— 9: Roma; la palla. 

— 10: Atalanta; ' Insomma la partita che si era 

— 11: Catania e Napoli; addormentata si svegliava di 

_ 12 ; Torino; colpo al 22’ della ripresa allor- 

_ 13 ; Mantova; Tomeazzi. profittando di 

j.. ' un intervento sbilenco di Cer- 

— 14: Genoa e Modeno; ... „ 

^ . vaio, SI involava verso Bru- 

— 16: Sampdoria e Venezia; allungando poi la palla 

20: Palermo. al Uberissimo Tacchi, in fuori 

gioco. Fuori gioco che l’arbi- 
tro rilevava subito, mentre 
Tacchi, a solo titolo dimostra- 

- 1 ì ^‘scompagnava la palla in 

* / porta, evitando Bruschini. II 

portiere colpiva Tacchi e ne 
riceveva in cambio un colpo, 
B interveniva Olivieri e - scam- 

biava calci con Tacchi, dal che 
I tfBH Bs ne nasceva un piccolo parapi- 

■ ^mm prontamente sedato dal¬ 

l’arbitro che provvedeva ad in¬ 
viare negli spogliatoi sia Tac* 
I • chi, sia Bruschini che appariva 


m 


e Fiorentina; 

—- 9: Roma; • - 

— 10: Atalanta; ' 

—• 11: Catania e Napoli; 

— 12: Torino; 

— 13: Mantova; 

— 14: Genoa e Modena; 


— 20: Palermo. 


















, t.-? 


SAMPDORIA: Battolo; Vin¬ 
cenzi. Delfino; Bergamaschi, 
Bernasconi, Tambronl; Toschi, 
Prato, BrighentI, Toro, Cuc- 
cbiaronl. 

L. VICENZA; Louison: Zop- 


ufficiali. è stata una trovata 
delle più balorde, e il biondo 
« Pelè della bassa » è finito 
facile preda dello scatenato Do¬ 
menghini; Benitez non vale 
un'unghia del peggior Trapat¬ 
toni; Lodetli è stata un’ala tat¬ 
tica soltanto nelle intenzioni di 


Panzanato. Stenti; Vastola. 
Menti, Vinicio. Pula, Campana. 

ARBITRO: Righi di Milano. 

MARCATORI; Vastola al 36’; 
nella ripresa Pula al 23’ e al 
26’; Toro al 40’ su rigore. 

NOTE; Giornata quasi pri¬ 
maverile, dopo la nevicata del¬ 
la notte. Un po’ di neve al bor¬ 
di del campo. Spettatori: 10.000. 


VS^. S 'k 

<^ >*• 


chi l'ha voluto in campo e di del campo. Spettatori: 10.000. 
Mor.a, a sinistra, dopo un di- Angoli; 5 a 3 per la Sampdoria. 

scroto, polemico inizio, si è r-PMnuA t 

spento crepitando come uno _ . ot,wuyA. d 

stoppino senz'olio. Si sperava .La migliore organizzazione d; 
in Sani, invece Poriundo si è S\oco e stata del Lanerossi 


limitato a trotterellare senza 
badar molto a Mereghetti e a 


Vicenza Specialmente a cen¬ 
tro campo, dove Puia e Menti. 


Da Costa: che gli han tolto per forse ancor più U primo del 
tutto il primo tempo le redini secondo, hanno saputo impe¬ 
dì mano Stando cosi le cose, stare con facilità una manovra 
il Milan ha avuto, nel primo senza sottigliezze ma POggiante 
tempo, due grandi fortune: ’ 

tuniLo /mA™ 7aueU SrTa' “ecSaSS nra S £ 

l’altra dì possedere un incom- 

f'a ris finito cor I 

aeli avversaria ed na finito con 

Il gólden-boy rossonero ha dr^cS.isnf ‘'si® 

dato un'altra, l’ennesima di.-no- 

dSoÌ,Tao™S“rinnÌl^ra"c * 

coacIusion?ARl5era Ja ludo cdn Slè 

naturalezza e l'eleganza del ge- J^ii "Stfo “ è hiiArAlo ^ 

Sf" ,Z°1 r-An" Ù Unerisl pA.dVÌz°ataente 

corcava nei primi 45’ di non 
al forzare il gioco arretrando gli 
hde lopotrebbe. E Altafini at- e tenendo i laterali a 

tuale è appunto e purtroppo, sostegno sulla fascia centrale 
ui^ canaude. Il pacchetto difensivo era co- 

' Due fortun^ abbiamo detto, gj^etto a mostrare la corda più 
che hanno salvato il Milan e 


" ^ 

m 


I U più riottoso. Ne conseguiva 

che la Spai doveva schierare PALERMO-BOLOGNA 0-0 
in porta Bui, rimanendo in no- '< 

ve uomini e con un portiere —- 

improvvisato. Cosicché quella 

che già era una situazione dtf- Il ^ 

D ficUe diventava disperata. Reti llIVIOlate Olla FaVOritO 

Il Napoli però non sapeva_ 

profittarne e tranne qualche 
altro tiro dì Gorelli, una da- . - \ . z 

. morosa occasione sbagliata da h _ 

Tomeazzi a tu per tu col por- ' _ ■■ 0 0 

tiere e qualche altra iniziativa, Bf BBiBBBBBBBB a ■aoi 

Doioflna • li ODDI orroFi 

incassato. £ per saldare il con- BB 

to con la malasorte, la Spai era 

ancora costretta ' a cambiare ' _ 

In portiere al 39' perchè Cori, az- #1 ^ 

2. zoppato, preferiva andarsene hB Ha 

^A.o'^rv\i'osrnX';;..z°c^.a:^M 0 || ra|0i|||O DaiGCIflId 

1^ può dire, pertanto, che la Spai ^ ^y Bgy BB 

sia stata abbastanza sfortuna- ■ • , 

ta, ma sì deve ancora aggiim- 

lasorte si è accanita contro dì Fuori fase Poscutti e Nielsen — La crisi rosanero 

essa, il Napoli aveva già la • 

L , partita in tasca, e non mostra- 

B prs^upazione alcuna per PALERMO: Bandoni; Giorgi, rientro dì Pascutti e la con- Presto, però, verrà il peggio 
■ a rlzulUtn. cnunn;; s, .^ tdrma di lllelsen. - per u’Palcr’mn. Devino ®pi? 

" Ecco le due reti che hamjo do. Magioni, skogl^d Lo stato di forma dei due ritrovare il mordente i rosso- 

determinato il risultato: al 9 BOLOGNA: cimpiel;'capra, uomini di punta è apparso blu, ora che i loro avversari 

SI verificava uno scambio Ro- Pavinato; Tumbums, • janicli. penoso e del pari inefficace è sono sulle ginocchia ». - - 

sa-Tacebi nel quale si inserì- Furlanls; Renna, BnigareUi. stata tutta la manovra mai Invece, niente. Tutta la gran 
va Fraschinl che centrava lun- **‘*^*%«*1‘"/ contìnua e tuttavia ’ stilistica- mole di gioco svolta dal Bolo- 

go In piena area. Tomeazzi fin- ARBITRO- sbardella di Roma pregevole della prima «na non è andata fuori dai 

tava e CoreUi prontissimo cal- fa j ^rrigminilania «nea. limiti di una platonica acca- 

^ Clava in corsa insaccando. DOSITO COrrupODdentC Boloena nur na- dexma. L’inerzia agonistica 

B AI 40’ avanzava Rosa ma ve-.PALERMO, 3 drone deRa meta carneo era uomini ha giocato un 

^ niva atterrato qualche metro II Bologna ha smarrito ir- assennatamente alieno dall’a^ bruito ttm a Bernardini. Nel- 

fuori dell’area: punizione bat- rimediabilmente la via della taerare in ”fnrrinv” e non ripresa, infatti, il Bologna 








Volpi manca sul finire una facile occasione (Telcfoto) 


Vince l'Inter (2-1) 


Un €attÌ¥o 

catenaciio 

^ I 

catanese 

Hanno segnato $uarez. Corso e Petront 


[tuta da Corelll che dava la Irete. Anche alla Favorita si 


! taccare in "forcing” e non 
‘ aveva che rare volte superata 


non solo ha continuato ad an- 



sensazione di voler tirare forte, è bloccato su un pareggio a ja linea dei terzini rosanero "mare per la sua inefficienza 

smorzando invece in rete un reti inviolate, che è più de- Mennure rinvenuità e eli er^ ^°*to rete, ma ha anzi dovuto 

tiro preciso, ma non poderoso, merito dei suoi attaccanti che mri Hpì difpnsori eli lascia- temerp il peggio. Perchè que- 

I ingannando nettamente il por- frutto di una reviviscenza di vano di contìnuo spianata la fiLelSm”!’ 

I tiere* un Palermo, in realtà semnre avvertita 1 eventualità di un 


per precipitazione nel Liberare | 


A «fa ■ a « a w _a^ fTX S,; W U A 60 bl VP *• A* aav-X 

tolto all Atalanta il giunto pre* per scarsità tecnico-tattica, 
mio alla sua evidente supeno- ^ sembrava perciò che gli 
ntà iniziale. Un Atalanta che avanti della Sampdoria potes- 
non traeva le basi del suo gran- sero anche arrivare a rete E’ 
de gioco da indemoniato ago- accaduto invece che - sia Bri- 
nismo provinciale, ma da una ghentì che le due estreme sba- 
geome>.rica e_ tecnica imposta- gHassero spesso in fase di con- 
2 :one di ogni azione a centro clusione. ed è stato allora che 
campo.^ Contrariamente a quan- q Lanerossi ha organizzato il 
to ci si poteva attendere, non è gioco con più spazio in avanti 
stato Mereghetti il suo • deus pjj ^ ggj ^ venuto dalla sua 
ex machina -, ma Da Costa, un parte 

Da Costa strepitoso per incita- £ |a Sampdoria ha continua- 
mento e per consistenz. 1 . A to a sbagliare Invece di te¬ 
lar con lui strabiliante coppia, nere sugli interni avversari 
Domenghini. Ricoroate_ rOrlan- fuomo in più del pacchetto 
do di Bologna contro i turchi? della difesa, cercava continua- 
Questo Domenghini lo vale, se mente il Vinicio o Campana, i 
non lo supera. Peccato proprio quaij scambiandosi di ruolo 
che daH’altra parte ci sia Nova, nell’avanzare mettev'ano in dif- 
tanta volontà ma una appressi- ncoUà anche i due terzini: in- 
mazione col gioco dei calcio fatti Vincenzi ha sulla coscien- 
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sre- un Palermo, in realtà sempre via della rete Perchè oltre- "y^^rtita 1 eventualità di un 

Buono mrbitroggio di GrI-più nffllHo daU'inefricienza In S?to''?i%/S„*^|S„''del. 
guani. tutti 1 reparti. Probabilmente iMniitìIità di un narevein ner "U", Oi^perata. 

JWIIrhAlfi BemardirU ha -sbagliato an- Q«?«ndi il Palenno rasentò 

iVIiCnelB Muro volta decidendo il L- ricorso ad alcun esne- affermazione. Ma pur 

costretta a la difensiva, rolim- 


ii sono but- 
perata. 
io rasentò 
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VICENZA - *SAMPDO- 
RIA 3-1 — PUJA segna la 
seconda rete per il Vicen¬ 
za (Telefoto Italia - < TU- 
nità ») 


Venezia-Genoa: decide la Lega 

HHaatova-Tmwo 

i f t 

si resupem oggi 


M m.x* ^ j- ____ v-\#t»v4 v:nca diia uiiciisivd, i uiiii:*i 

sufficienza dei petroniani 
mediano (Sereni sto^er ) a g| scosse. I rapidi contro¬ 
proteggere il libero M^avisi pj^di che trovavano sgombri 
e analogo scl^ram^to aUi- dappertutto utili corridoi per 

vennero condotti scm- 
battitore e ’^mburas *" P^j pre con sfoggio di qualità sti¬ 
ma battuta sul centro avanti jistiche. ma senza la minima 
(ma soltanto in occasione di capacità di sfondamento. La 

1 - g. g - giornata nera dj Nielsen c Pa- 

Dalle prime battute di gio- scutti ha fatto il resto, 
co appariva lampante quanto — i . •. 


agevole fosse il compito del 
Bologna. Invece R primo tempo 
passò piatto e senza emozion* 
fra gli strafalcioni a catena dei 
palermitani (tutti inclusi, di¬ 
fensori e attaccanti) e il do¬ 
minio territoriale di gioco del 
Bologna. Tumburus e Furia- 
nis erano i propulsori inesau¬ 
ribili. BidgarelU entrava a in¬ 
termittenza in area con la sua 


che dall’altra parte ci sla^ NSva. ^J^Wnmre mètìevano in diL (Telefoto Italia - s TU- J VENEZIA, 3. Bulgarem 

tanta volontà ma una appressi- ncoltà anche i due terzini: in- iuta*) La partila Mantova-Tonno è La neve che continua a ca- falcata nreferendo — 

niazione col gioco calcio fatti Vincenzi ha sulla coscien- - ® ® de™ ininterrottamente da ieri come di consueto — la par¬ 
che fa quasi tristezza. Calvane- ta un gol. e Delfino non è riu- za sul centro campo passan- ‘^be ricopre il campo per impraticabile lo tenza da ^lontano Haller^ si 

se almeno si mangia i gol. ma il scito quasi mai a frenare Vi- do quindi a Vinicio spostato i'® T stad o di S E «a e det^^^^ ?! nitore sti- 

pallonc Io .sa anche (ogni tan- nicio che scattava dalla destra tutto sulla destra, il centro- 1L30 Ì arbitro Lo Bello ha con- a- vann-r-a m. Urtfen®'! Qiifficientc individua 

to e all’occorrenza) toccare di Sul piano tattico e tecnico, avanti dopo una finta per evi- vocato I capitani deUe due nato R rinvio di Venczia-(3e. JjsRoo ® 

fino. Una gran bella Atalanta. dunque assoluto dominio biaii- tare Delfino centra: Vincenzi squadre, Giagnoni per 11 Man- noa. Le società non si sono ac- hsmo. Benna m girava a 

insomma, che aveva però la corosso Per quePo agonistico, sbaglia l'intervento, la palla tova e Bearzot per il 'Torino, cordate sulla data'del recupe- 

brava palla al piede nell’incer- la Sampdoria si è impegnata- perviene a Puia che dopo aver o non loro ha raggiunto il cani- ro per cui dovrà decidere la meanorÀ 

tozza di Pesenti e neU’emozio- ma è tale e tanta la scarsità fatto due o tre metri anticipa Pp. Constatata 1 impossibilità di Lega. , -.-..giTia 

ne che attanagliava il portiere di mezzi di questa squadra che l'uscita di Sattolo e mette in giocare. Lo Bello ha rinviato q, fnrmaTinTii onnun 

Pizzaballa, anche cercando di arrivare con rete la partita a domani alla stessa Queste le foimazionl annun- alla fine difficoltà a disimpe- 

Nella ripresa, però calato Da ji -cuore- là dove la tecnica Tre minuti dopo, terza rete ora. cinte dai due allenatori: gnarsi „ . - » • j- 

Costa e . non cresciuto Mere- non arriva, si smarrisce, del Lanerossi. Su lancio di Queste le formazioni annun- VENEZIA: Bubacco, De Bel- - indietro Paylnato a soci, di 

ghetti, i nerazzurri hanno fi- La cronaca dei gol II pri- Campana, sulla sinistra, ' Puia ciate: - Ardizzon. Grossi Neri. gg°b® patente incapacità 

Sito con racccttare la pressione mo. al 37’ del primo tempo scatta benissimo: il tiro dello MANTOVA: Negri, Morgan- prasooli Arzali Tcacnni Mcn. dell attacco rosanero, lascia¬ 
le! Milan: m.a la difesa noraz- SavoinI da destra verso Cam- interno sinistro è di quelli che ti. Gerin; Mazzero. Pini. Ca- __„_i p-m- Rarii'i ’ vano solo Capra a sbrigarsi 

zurra non ha m.ii perso la te- pana, che porge a Menti spo- non perdonano stellazzi, Allemann. Sormani, ® ’ l'ululi' “«‘‘U- nelle velleitarie, quanto nun- 

stn ed ha sempre tenuto testa statosi al centro: palLa all’in- La Sampdoria accorcia le Tomy. Giagnoni Recagni. GENOA: Gallesi Fongaro, tigliose puntate del redivivo 

all.i situazione. Dunque tutto dietro verso Vistola. Tiro sec- distanze al 40* Panzanato at- TORINO: Vieri, Scesa Poiet- Bruno, Occhetta. Colombo, Ba- Skoglund. 
sommato un esatto e snlomo- co rasoterra, nulla da fare per terra Brighcnti in arca, rigore ti, Bearzot, Suzzacchera, Fer- veni, Bolzopi, Giacomini. Fir- « Una lezione di bel gioco 

nico 2-2 di cui f.acciamo una Sattolo - Si incarica del tiro Toro: di rotti; Oanova. Ferrini, Hit- mani, Pantaleoni, Bean. Arbi-si diceva alla fine dei 45’ 

brtvR sintesi. AI 5' Rivera llbe- 24' della ripresa. Fuia avan* destro, forte e segna. chens, Locatelli, Grippa. tro, Rovcrsl di Bologna. — ma qufinta poca praticità, j 


Fabio Natali 


Concorso 

l’Unità 

!4|Hirl 

Si 

è la risposta valida per 
il IG® Concorso setti¬ 
manale a premi. 

Fra tutti coloro che 
hanno inviato la risposta 
esatta saranno sorteggiati: 

1) ano fonovaligia 

2) nna niilin a transistor 

3) an nvaritMroffè • frul¬ 
latore elettrlro 

In ultima pagina il re¬ 
golamento e il tagliando 
per il 17» Concorso. 


INTER: Foretti: Biirgnlch, 
FacchcttI; ' Zngliu, GuarncrI, 
Picchi; Jalr, Mazzola, Di Gia¬ 
como, Siiarcz, Corso. r 

CATANIA: Vavassorl; Gla- 
vara, Rambaldelll; De Doininl- 
cls, Bicchierai, Bcnaglla; Ca¬ 
ccilo. Szymaniak, Pctronl, Ml- 
laii, Vigni. 

ARBITRO: Ganibarotta, 
MARCATORI: Nella ripresa: 
ni 10’ Siiarcz su rigore; al 30’ 
Corso; al 35’ PcV.onl. 

NOTE: Giornata di sole, ter¬ 
reno in discrete condizioni. 
Spettatori 30.000 circa. Calci 
d’angolo: 12-0 per l’Inter. Ain- 
nionito: Corso, 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 3. 

Novanta ininterrotti minuti di 
proòsione e la cifra record di 
tredici calci d'angolo testimo¬ 
niano deH’enorme superiorità 
territoriale dell'Inter sul Cata- 
i:iaa. Ma il foot-ball, si sa, non 
è la boxe, dove basta aggredire 
Tavversario e superarlo in de¬ 
strezza e vigore per ottenere il 
verdetto ai punti. Nel calcio 
occorrono i goals. e l'Inter oggi 
ha dovuto ricorrere al lasciapas¬ 
sare di un « rigore « per venire 
a capo del tetragono undici di 
Di Bella, non fosse stato per 
l’errore di De Dominicis che ha 
costretto Vavassori ad atterrare 
brutalmente Di Giacomo. l'Intet 
difficilmente • avrebbe incame. 
rato la posta intera, dato che 
a quel momento (ll’i della ri¬ 
presa). i nerazzurri avevano già 
speso parecchie energie in inu. 
tUi attacchi 

Il meglio l'Inter pareva aver¬ 
lo offerto nel primo tempo e la 
folla già stava paventando il 
peggio, allorché Jair cercò Di 
Giacomo con un lungo cross 
sulla sinistra: De Dominicis si 
portò sulla traiettoria e. volen¬ 
do allungare di testa indietro a 
Vavassori. servì... Di Giacomo, 
subito insinuatosi fra ì due* Va¬ 
vassori. perso per perso, stroncò 
il centravanti con una durissima 
entrata a piedi giunti e Gamba¬ 
rotta ordinò il ngore. Mentre 
il « bersagliere » usciva malcon¬ 
cio dal campo. Suaxez sì acco¬ 
modò il pallone sul dischetto e 
fulminò « Vava » sulla sua si¬ 
nistra. Era la rete vanamente 
cercata per 56 minuti, durante 
ì quali era venuto a galla nuo¬ 
vamente e in maniera nettissi¬ 
ma il male di cui quest’anno 
soffre Timer: la mancanza di 
un vero centrocampista. Già, 
perchè come sette giorni prima 
a Vicenza, Liris Suarez ha gio¬ 
cato più che altro alle «belle 
statuìne», facendosi notare solo 
per i passaggi a.sli avversari p 
per la sapiente ricerca di zone 
tranquille dove ricevere palloni 
più innocui di Un serpente 
d'acqua. Lo spagnolo, purtrop¬ 
po. non si è limitato a giocar 
male — il che può succedere a 
tutti, anche ai fuoriclasse — ma 
ha preteso di calamitare la « pe¬ 
lota ». con stucchev’oli azioni 
perditempo, buone solo a favo¬ 
rire il concentramento in area 
degli etnei e la matematica 
chiusura di ogni sbocco verso 
Vavassori. 

Logico che. in queste condi¬ 
zioni. Mazzola e Jair non ab¬ 
biano potuto brillare e che, coj 
passar dei minuti, siano rimasti 
contagiati dal cattivo esempio, 
finendo per attardarsi anch’essi 
in numeri personali di scarsa 
efficacia. Di Giacomo, poi. mai 
liberato da lanci smarcati, ha 
sofferto più di tutti nei vivo 
della difesa catanese, dove ov¬ 
viamente non si facevano tanti 
complimenti. 

Corso. Zaglio e Facchettì sono 
stati gli unici a conferire al- 
Tlnter il volto che s’addice ad 
una squadra mirante al titolo. 
Tutti e tre (anche Facchettì per 
via del costante arretramento’di 
(Taceffo) si sono prodigati al 
massimo avanti e indietro, per 
dare un senso logico alle ma¬ 
novre. ma i loro tentativi sono 
stati frustrati dalTassenteismo 
di Suarez e dal graduale «nar¬ 
cisismo » in cui sono piombati 
Mazzola e soprattutto Jair. • 
n Catania, sino al fatìdico 56*. 
non aveva affatto rubato lo 0-0: 
se l’era meritato con una con¬ 
dotta guardinga in difesa, con 
marcature indovinate (Giavara 
su Di Giacomo. Caceffo su Cor¬ 
so. Bicchierai libero. De Do¬ 
minicis su Mazzola. Rambaldelli 
su Jair. Benaglia su Suarez e 
SzyTTianiak a fare la spola) c 
con Vavassori a chiudere da 
par suo Tultimo varco II por¬ 
tiere al 19’ compiva uno stu- 
ocndo salvataggio, inarcandosi e 
deviando in corner una p’Jni- 
zione - foglia morta » di Corso 
La partita continuava con im¬ 
mutata fisionomia (Tlntcr a te¬ 
sta bassa. Bicchierai e soci a 
respingere e ad arginare alla 
brava) sino al 30’, quando Sua¬ 
rez, in frenetico « dribbling » 
sulla sinistra, scambiava con 
Zaglio e. dovendosi girare sul 
sinistro, graziava Vavassori ti¬ 
randogli in bocca 
Tre minuti dopo su azione 
Jair-Mazzola e corta respinta di 
Szyroaniak, Zaglio inter\-eniv.a 
come un razzo sparando un au¬ 
tentico bolide. Al 35’ Vavassori 
ripeteva ]a prodezza lancian¬ 
dosi sulla sua sinistra a deviare 
sul fondo una staffilata di Jair 
su punizione. 

La ripresa si iniziava con fi¬ 
schi alTindirizzo di Suarez, in¬ 
credibilmente fiacco e impre¬ 
ciso. Calava anche Zaglio (au¬ 
tore di un dispendiosissimo rri- 
mo tempo) e la manovra del- 
l'Inter si faceva ancora più di¬ 
sarmonica; a salvar la barac¬ 
ca interveniva l’errore di De 
Dominicis e il fallacelo di Va¬ 
vassori n rigore trasformato 
da Suarez fugava lo spetttro 
del nareggio sempre più incom. 
bente e ridava brio a Corso 
Mazzola e Jair; senza che però 
la squadra ritrovasse l’auspica* 
bile piglio autoritario. Dopo um 
sventola di Jair (27’) neutraliz. 
zata da Vavassori. TInter do¬ 
veva ancora affidarsi a un cal¬ 
cio pl.azznio por raddoppiare 
Era Cono (31’) a buggerare 


Vavassori con una bellissima 
punizione dal limite: la palla, 
carica d’effetto, aggirava la 
barriera insaccandosi bassa, nol- 
Tangolino sinistro; 2-0. 

Finita? No. non era finita, 
che. dopo una sfortunata azione 
personale di Mazzola, il Cata¬ 
nia accorciava inaspettatamente 
le distanze con una strepitosa 
rete di Petroni. T.ex desideroiso 
di prendersi una rivincita e che 
già aveva messo più di una 
volta in difficoltà Guarnieri, 
specie sui palloni alti. Dunque, 
al 34’ Petroni riceveva un pas¬ 
saggio di Milan, si liberava con 
un ottimo «dribbling» di Picei, 
puntava su Ferretti, lo evitava 
e metteva dentro a porta vuot.a 
con la freddezza e l'abilità del 
campioncino 

Mancavano dieci minuti alla 
fine e il pubblico tornava a te¬ 
mere il, peggio, anche perchè 
l’Inter pareva accusare il colpo. 
Ma i catanesi non trovavano la 
forza necessaria per produrre 
un gioco efficace e pericoloso. 

Rodolfo Pagninl 


E' finita 2-2 


La Tevere 
imbattuta 
a Pescara 


TEVERE: Leonardi; Stucchi, 
Cnrtlarelli; Sgaratti, Bimbi, 
Pietrangeli; NedI, Carniglla, 
Gaeta, Selmo, Fusco. 

PESCARA: Di Cenzo; Lo 
Buono, Magni; Tobia, Fabbris, 
Chieri; Minto. Raccuglia, Ca¬ 
puano, Cerri, Zucchinali. 

MARCATORI: nel p. t.: al 3’ 
Fusco, al 5’ Carniglia, al 41’ 
Zucchinali; nella ripresa: al 4D’ 
Zucchinali. ' - - , 

Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 3. 

Partita non bella, ma in¬ 
teressante, se non ^tro per 
il contrasto evidente fra il 
valore 'qualitativo del gioco 
messo in mostra dai due 
complessi e gli effetti che 
ne sono derivati con il pa- 
. reggio. ’ ■ , . , . 

' Dopo 5 minuti, infatti, la 
Tevere è stata già in van¬ 
taggio di due reti. Al 3’ Ne- 
di in fuga ha servito Gae¬ 
ta, che ha scodellato una 
corta parabola al centro, 
verso restrema Fusco e Lo 
Buono; indugio di quest’ul¬ 
timo e Fusco mette in rete. 
Al 5’ Gaeta batte una pu¬ 
nizione e la sfera giunge a 
Nedi; il cross dell’ala dal 
fondo campo è raccolto da 
Carniglia che da posizione 
ravvicinata insacca. 

I pescaresi non hanno la 
forza di reagire e d’altra 
parte i teverini, sulle ali 
delTentusiasmo danno vita 
a una serie di < a fondo > 
che portano qualche seria 
minaccia alla rete di Di 
Censo. Al 10’ i locali falli¬ 
scono un rigore per un ba¬ 
nale errore di Cerri. Dopo 
azioni alterne al 41’ i pe¬ 
scaresi accorciano le distan¬ 
ze. 

’ Nella ripresa gli ospiti 
badano solo a difendetti 
portando di quando in 
quando qualche azione di 
contropiede con Gaeta, Ne¬ 
di e I^sco, mentre dall’al¬ 
tra parte i locali richiama¬ 
no tutto il loro orgoglio per 
riuscire a sfondare lo sbar¬ 
ramento opposto e al 40*, 
con un gran tiro improv¬ 
viso di Zucchinali, riescono 
a pareggiare le sorti della 
gara. 


1 marcatori 

13 RETI: Nirlsen (Bologna). 

12 RETI; Manfredini (Roma) 
Pascatti (Bologna) e Sf- 
vorl (Jave). 

11 RETI: Hamrin (Fiorent.). 

9 RETI; Di Giacomo (Inter) 
e Petroni (Catania). 

8 RETI: Da Silva (Samp.), 

. Miranda (lave) e Fnjn 
(Ixncrossi). 

7 RETI; Corclii (Napoli), 
Da Costa (.Atalanta). Hai. , 

. Icr (Bologna). Hitchent ' 
e IvOcateili (Torino). Raf- ' 
fin (Venezia) e Rivero 
(Milan). 

6 RETI: Bui (Spai). Calva- 
ni’se e Domenghini (Ala- 
tanta). Jair (Inter), Pe- 
tris (Fiorentina) e Sor-, 
mani (Mantova). ^ 

3 RETI: Bean e FirmanI 
(Genoa), Bnlgarelli (Boa 

. logna). De Sonza e Mi¬ 
cheli (Spai). Fanello a 
Fraschinl (Napoli). Maa. 
zola (Inter), Orlando (Ro¬ 
ma), Pagliari (Modeno), 
Seminarlo (Flarentlno) • 
Szymaniak (Cotoaia). 
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INNSBRUCK — 


Il frenatore Bonagura solleva sulle spalle Zardini dopo la vittoria 
(Telefoto AP , cl’Unità») 


Magnìfico alloro dello sciatore azzurro 

Senoner su tutti 


nella 

«3-tre> 


Coppa Foemina 

Nella bufera 
la Goitschel 




MADONNA DI CAMPIGLIO, 3 

Con-la prova di slalom speciale si è con¬ 
clusa quest'oggi a Madonna di Campiglio la 
intemazionale del Trentino. 

La manifestazione si è concluga con una 
duplice inaspettata affermazione degli ita¬ 
liani: lo slalom speciale, terza ed ultima pro¬ 
va di questo difficile concoreo, è stato infat¬ 
ti vinto da Italo Pedroncelli. mentre nella 
combinata si è imposto Carletto Senoner. 

Pedroncelli che nella prima prova si era 
piazzato al terzo posto realizzando un otti¬ 
mo 55”52 ha concluso poi briUantemente an¬ 
che la seconda manche in 47"83. Il tetnpo 
complessivo realizzato dal forte atleta di 
Madesimo, 103"37, ha resistito ad ogni at¬ 
tacco 

La grande vittoria nella combinata è ve¬ 
nuta dal migliore atleta italiano del momen¬ 
to: il gardenese Senoner. il quale al quarto 
posto ottenuto nella combinata a Kitzbuel. 
ha aggiunto oggi ij prestigioso titolo di vin¬ 
citore della - 3-Tre ». inserendo cosi il pro¬ 
prio nome neU’albq d’oro di questa manife¬ 
stazione che ha visto nelle sue precedenti 
edizioni il successo di atleti come Prawda. 
Ricder. Hintereeer. Mark, tanto per citar¬ 
ne alcuni Carletto Senoner si era piazzato 
al terzo posto della libera di due giorni fa. e 
undicesimo nel gigante; quest'oggi, con una 
accorta condotta di gara, egli si è infilato 
el terzo posto a meno di mezzo secondo dal 
vincitore Pedroncelli, 

La classifkt 

1) ITALO PEDRONCELLI IM”37/I#f (55” e 
»/lM-f47”35/tOO); 2) Ludwig Leltner (Gemi. 
Occ.) I*3”57/IM (5S”23 +47”3I); 3) CARLO SE¬ 
NONER 103"96/100 (55”38+(8’'5a): 4) Hugo 

NindI (An.) IM”OI/IOO (56'46+47"53); 

La combinata 

n CARLO SENONER punti 39,62; 2) Leo 
Lacroix (Fr.) 39,96; 3) Jos Minsch (Svi.) 46,41; 
4) Michel Arpin (Fr.) S6,7I; 5) Jean Claude 
Kllly, (Fr.) *6,74; 6) ITALO PEDRONCELLI 

NtU« foto in alto: CARLETTO SENONER 
trionfatore della combinata 


ABETONE, 3 

Con la vittoria della francese Marielle 
Goitschel nello slaltnn speciale si è con¬ 
clusa la Coppa Foemina. La formidabile 
sciatrice d’oltr'Alpi. che ieri nella « libera » 
si era piazzata ^ terzo posto, ha vinto la 
xm edizione della Coppa, conclusasi sotto 
una terribile bufera di neve. 

Tanto terribile che c'è stato anche chi ne 
ha approfittato per tentare di inficiare un 
risultato, logicamente acquisito, tendente a 
«ritoccare» la classifica generale; il tenta¬ 
tivo, ovviamente, è andato a vuoto. Il che 
è giusto perchè la francesina è stata dav¬ 
vero grande, dimostrando una superiorità 
che non si discute, una preminenza che le 
cifre confermano degnamente. 

~ Battutissime le austriache, classificatesi ai 
posti d’OLore, cioè al secondo, terzo e quarto 
posto dello slalom con la Jahn, la Zim- 
mermann e la Haas, mentre nella classifica 
generale finale la sola Haas si è inserita 
, tra le primissime, superata solo dalla vin¬ 
citrice della gara di oggi e precedendo la 
■ nostra Pia Riva, stupenda per rendimento 
a conferma delle previsioni della vigilia. 
La nostra campionessa, ieri quarta nella 
libera, oggi si è classificata al sesto posto; 
se si considera il campo delle partecipanti, 
la prova sostenuta dalla Riva, pub rite¬ 
nersi senz'altro positiva e ciò lascia a ben 
sperare per la futura attività internazionale. 

Abbiamo detto che le gare odierne sono 
stale disputate sotto la bufera: era difficile 
addirittura stabilire se una delle concor¬ 
renti abbia saltato una delle porte dello 
slalom. R dubbio, naturalmente ha susci- 
. tato un vespaio di polemiche, subito sedate 
dalla fermezza dei giudici che hanno con¬ 
fermato • l’ordine d’arrivo e la classifica. 


^ IGLS, 3 

E cosi gli azzurri hanno fallo 
il bis! Dopo la villoria del 
« rosso volante » nel bob a due 
oggi è venuta quella di Zardini 
che al comando dell’equipaggio 
azzurro numero uno ha sbara¬ 
gliato il lotto dei concorrenti 
aggiudicandosi il casco iridato 
nel bob a quattro con il tem¬ 
po record complessivo ■ di 
4'19"34. Il successo italiano è 
stato completato dalla piazza 
d'onore conquistata da Frigerio. 

A dir la verità il successo 
di ZardM non giunge davvero 
inatteso: il nostro capofila già 
nella prima giornata dei cam¬ 
pionati aveva posto una grossa 
ipoteca sul titolo prendendo 
saldamente in pugno le redini 
della gara dall'alto dei suoi 
fantastici tempi. Oggi, poi, Io 
spericolato Zardini ha superato 
se stesso Facendo sfoggio di 
una temerarietà senza limiti si 
è gettato a rotta di collo phi 
per la infida pista di Igìs. As¬ 
secondato alla perfezione dai 
suoi tre « coequlper ». l'alfiere 
del nostro bob a quattro ha 
toccato più volte punte di 120 
chilometri orari e solo la sua 
classe gli ha permesso di giun¬ 
gere al traguardo per ricevere 
il meritato alloro. 

D’altro canto, i prono.stici ' 
non lasciavano altra alterna¬ 
tiva dopo a più che promet¬ 
tente inizio di ieri; le prime 
due manches si erano concluse 
con Zardini e Frigerio piazzati 
nell’ordine ai primi due posti 
e con all’attivo due discese a 
tempo di record compiute ri¬ 
spettivamente nella seconda c 
nella prima prova. 

Oggi, l'Italia « 1 » ha dominato 
tranquillamente il campo sfrut¬ 
tando con estrema facilità una 
pista leggermente allentata a 
causa di una leggera caduta 
di neve. 

Il bob guidato da Zardini, è 
sfrecciato nella prima manche, 
con l’eccellente tempo di 
l’04"98, lasciando tutti gii aw- 
versari al di sopra del limite 
di cinque secondi. In questa 
terza prova si è assistito al ri¬ 
torno dell’Austria ' A » guidata 
da Erwin Thaler che con un 
ottimo r05”53 ha preceduto 
l’Italia * B » di Frigerio: lo 
equipaggio italiano, a causa di 
uno leggera incertezza in cur- 
na, ha fatto segnare ai crono¬ 
metri V05”68 precedendo lo 
equipaggio tedesco numero uno, 
guidato dal campione mondia¬ 
le 1962 Franz Schelle sceso 
in l’05'’83. 

Piuttosto sfortunata è risul¬ 
tata la prestazione dell’Inghil¬ 
terra * A», piazzatasi ieri terza 
dopo le prime due prove: il 
suo abile pilota, Tony Nash, 
aveva dato la sensazione con 
un buon tempo di partenza di 
6”03, di essere avviato verso 
una affermazione di tutto ri¬ 
guardo, ma nella fase cen¬ 
trale della gara il bob britan¬ 
nico ha rallentato alquanto ri¬ 
dimensionando così le ambi¬ 
zioni di Nash costretto ad ac¬ 
contentarsi di un modesto 
r06”54. 

Nella quarta e ultima di¬ 
scesa, l’Italia *1» ha posto con 
grande autorità il sigillo finale 
alla sua affermazione. Zardini 
con il suo r04”97 non solo ha 
fatto meglio della terza man¬ 
che ma è stato ancora una vol¬ 
ta l’unico a scendere sotto il 
limite di 5”. ' 

Quanto all’Italia « II ». lo 
equipaggio azzurro si è visto 
nuovamente superare dallo 
scatenato equipaggio delVAu- 
stria «A», sceso in l’05”3I. Il 
bob di Frigerio è tornato a 
piazzarsi terzo in r05”3B assi¬ 
curandosi in ogni modo con 
tutta tranquillità il secondo po¬ 
sto in classifica generale. 

Ottimo è - risultato anche U 
comportamento degli Stati Uni¬ 
ti 'B» e della Germania •A» 
che hanno fatto fermare i cro¬ 
nometri sull’identico tempo di 
r05’'’62, modificando ancora 
una vòlta le ambizioni del bri¬ 
tannico Nash, al comando del 
bob inglese numero uno, e del 
campione uscente, il ' tedesco 
Franz Schelle, alla guida del- 
Vequipaggio germanico numero 
uno. Schelle e Nash hanno 
corso rispettivamente in l'0S”73 
e I'05”79. 

La classifica conclusiva, dopo 
le quattro manches vede quin¬ 
di al comando l’Italia 'I», se¬ 
guita dtM’Halia «ff», dall’Au¬ 
stria •■I» (protagonista di un 
elettrizzante ritorno quanto 
mai applaudito dai tifosi lo¬ 
cali) e dalTlnghUterra » 1 ». 

Il piazzamento per gli ita- 
liam, ha più che un sapore 


augurale se si tiene conto che 
su qtiesto stesso circuito avran¬ 
no luogo le Olimpiadi della 
neve del 1964. L'autorevolezza 
della prova equivale a una 
quasi certa ipoteca anche sui 
prestigiosi titoli olimpici 

Alla competizione odierna 
non ha preso parte la Roma¬ 
nia che, essendosi piazzata al¬ 
l’ultimo postoc Uopo le prime 
due prove, ha\.dichiarato for¬ 
fait. . , . - 

Karl Zimmer 
Il dettaglio tecnico 

1) ITALIA I (Sergio Zardini, 
Ferruccio Dalla Torre. Renato 
MocellinI, . Renato Bonagura) 
1.05.32/1 . ' I.Ot.07 . 1.04.98 - 

1.(M.97 — 4.19.34: 2) ITALIA li 
(Angelo Frigerio, Mario Pal¬ 
ina, Luigi De Dettili, Sergio 
MocellinI) 1.04.55 - 1.04.97 - 
1.05.68 . 1.05.36 — 4.20.56; 3) 
AUSTRIA I (Erwin Thaler. 
Reinhold Dtirnthalcr, Max Na- 
irz, Adolf Koxeder) 1.05.42 - 
1.04.83 - 1.05.53 - 1.05.31 — 

4.21.09; 4) GRAN BRETAGNA 
I (Anthonj' Nash, Andrew Hed- 
ges, Guy Renwick, Robert Di- 
xou) 1.05.23 . 1.04.68 . 1.06.64 - 
1.05.79 — 4.22.24; 5) GERMA¬ 
NIA I (Franz Schelle, Alfons 


Sterff, Erwin Slebert, Otto Go- 
bcl) 1.05.64 . 1.05.10 . 1.05.83 - 
1.05.73 — 4.22.30; 6) GERMA¬ 
NIA II (Hans Roesch, Hans 
Maurer, Theo Baucr, Alfons 
llainmerl) 1.05.66 . 1.04.81 - 

1.06.53 . 1.05.62 — 4.22.42; 7) 
STATI UNITI II (Bill Hockey, 
Bill Dundon. Platt Harris, Paul 
King) 1.05J9 . 1.05.12 . 1.06.53 - 
1.05.62 — 4.22.66; 8) STATI UNI¬ 
TI I (Larry Mckllllp, MIke 
Baumgartner, Nell Rogers, Jlm 
Lamy) 1.05.86 . I.05.S8 . 1.06.00 - 
1.05.78 — 4.23.22; 9) CANADA 1 
(Victor Emery, Douglas Ana- 
klii, Philip Ilobart, Peter Klr- 
by) 1.06.11 . 1.05.17 . 1.06.71 - 
1.06.38 — 4.27.37; 10) AUSTRIA 
li (IleinI, Pelpl, Franz, Orro 
Isser) 1.05.46 . 1.06.01 - 1.06.47 - 
1.06.86 — 4.24.80; 11) SVIZZE¬ 
RA II (Zoller, Rimntcrmann, 
Klelnpcter, Luedi) 1.06.47 
1.05.43 - 1.06.69 - 1.07.75 — 4.26.34; 
12) CANADA II (John Emery, 
Tony Philips, o’ Plrvls Mddou- 
gal, Gordon Cnrrle) 1.06.74 - 
1.06.16 _ 1.06.89 _ 1.06.85 — 

4.26.7: 13) SVIZZERA 1 (Wlc- 
ky, Hans NIevergelt, Martin 
Kesslcr, Hans Wild) 1.06.68 - 
1.06.64 _ 1.06.96 . 1.06.63 — 

4..26.91; 14) GRAN BRETAGNA 
II (Evans, Alan Garsldc, Mar¬ 
tin Boylc. lan Thompson) 1.07.57 
- 1.06.98 - 1.08.33 . 1.07.41 — 
4.30.29. 


Con tinua l'altalena nella 6 giorni 

Lykke-AnoU 

bttbano 

» ' . 1* - ‘ 

al iomamio 


Battuto Longo! 

Ciclocross, 

Severini 

tricolore 



GIUSSANO — Amerigo Se¬ 
verini ha vinto ieri II titolo 
di campione italiano di ciclo¬ 
cross. battendo il campione del 
mondo della specialità Senato 
Longo nella gara di Subbiano 
di Glossano. 

Severini, .Lbngo, ' Somano 
Ferri e Walfer 'Martin sono 
stati seleslonati per il campio¬ 
nato mondiale di ciclocross, 
che si svolgerà a Calais in 
Francia, il 17 febbraio prossi¬ 
mo. 

1 Nella foto: Severini 


Il dettaglio 


^ 1) GOITSCHEL Marielle (Francia) p. tM 

(vincitrice della 13* Coppa Foemina); 2) Haas 
Cristal (Austria) p. 2I.4e; 3) PIA RIVA p. 49,€5; 
4) Zimmerman Eoith (Austria) p. 4348; 5) Ter- 
ratUon Christine (Francia) p, 5340; 

Nella - foto in alto; MARIELLE 
> GOITSCHEL 


sport-flash 


Il campionato italiano di tiro al piccione 

- ET cominci.'ito il Campionato italiano di società di tiro al pic¬ 
cione: la prima prova è stata vinta da Manco con 14 su 14. Alle 
sue spalle si sono clasriflcati Comola, De Salvi. Mancini, Manna, 
Lucchetti, Ruspoli, Guardascione ed altri. 

Salto con sci: Aimoni vince a Le Lode 

L’italiano Giacomo Aimoni ha vinto l’ultima prova della Set¬ 
timana intemazionale di salto con sci, disputatasi a Le Lode. 
Nella clagpiOca finale, il finlandese Kirjonen è risultato primo. 

Vassìli Kutznetsov lascia lo sport attivo 

Il sovietico Vassiii Kuznetsov, ex recordman c campione d'Eu- 
roi>a di decathlon, ha confermato l’intenzione di ritirarsi dalle 
competizioni. Infatti in una lettera indirizzata all’atleta tedesco 
Wemur Von Moiktc, medaglia d’argento dei Campionati d’Europa 
di Belgrado, Kuznetsov h.i annunciato !a sua decisione precisando 
che egli d’ora in ooi si dedicherà esclusivamente alla mansione di 
professore aU’lstitato degli Sport di Mosca. 

Atletica « indoor »: a Kidd il miglio . 

Alla Convention Hall di Philadclphia sono continuate le gare 
di atletica che sabato hanno visto 11 formidabile Nikula saltare 
m. S,10 con l’asta Ieri all ri risultati di rilievo: Drayton ha corso 
le 50 yardc in 5"4, Ha>es le 50 yarde ad ostacoli in 6 ”-, Il canadese 
Brace Kidd ha percorso il miglio in 4’08”7. • . 


Dalla nostra redazione 

MILANO, ìT 

Non c’è domenica per i 28 
« six-daymen », gli il cuochi, 
i 33 camerieri e gli altri lavo¬ 
ratori della sei,giorni. Il caro¬ 
sello continua, è il quarto gior. 
no di « bagarre ». ma è ancora 
presto per scoprire le batterie. 
Il gioco delle intese e dei com¬ 
promessi verrà a galla solo 
Tultima sera, la notte del 6 
febbraio. 

Intanto gli atleti più in vista 
non si perdono d’occhio: di¬ 
verte Tenuzzi, vola Post, non 
si risparmia Pfenninger e 
quando è il momento entra in 
azione Van Steenbergen. 

Un po’ di mistero non gua¬ 
sta. D’altra parte lo spetta¬ 
colo sta in piedi e diverte. Ieri 
sera i botteghini hanno chiuso 
gli sportelli per mancanza di 
posti. Dodicimila spettatori, 9 
milioni dì incasso: per la pri¬ 
ma volta, in vm avvenimento 
ciclistico, il vecchio palazzo 
presenta il tutto esaurito. Fi¬ 
guratevi l’andirivieni dei ca¬ 
merieri per servire la gente 
che cenava nel • parterre ». 
Per fortuna i sotterranei sono 
ben fomiti di viveri. Ogni gior¬ 
no si consumano 40 porzioni 
di pollo, 60 chili di manzo, 50 
chili di vitello e 10. chili (!i 
pesce. 

Avanti ragazzi Post e Ter- 
ruzzi, tornali cil comando nel¬ 
l’americana di primo mattino, 
cominciano bene il pomeriggio 
aggiudicandosi quattro tra¬ 
guardi nell’ennesima serie di 
volate. 

I pittori di via Bagutta ri¬ 
portano sulle loro tele le scene 
della « Sei giorni ». Dieci vo¬ 
late senza impegno prima di 
andare a cena e la ripresa se¬ 
rale. Nuova serie di sprint. 
Robetta. Poi quattro insegui¬ 
menti senza - interesse: si af¬ 
fermano Post, W^kert, Renz 
e De Rossi. Giocano tutti al ri¬ 
sparmio in vista dell’-ameri¬ 
cana» di cinquanta chilometri. 

Luci al quadrato, cioè musi¬ 
ca e passatempi. £’ quindi la 
corsa che decide la tappa e la 
classifica. £’ la rissa. Accen¬ 
dono la marcia Pfenninger e 
Lykke risponde Post. Viene a 
trovarsi in ritardo Van Steen¬ 
bergen. Recu^ra Rik e nella 

- bagarre » c'è chi accumula 
dieci giri di distacco. Nuovo 
attacco di Pfenninger, Roggen- 
dorf e Lykke: tocca a Ter- 
ruzi correre ai ripari. Idem 
per Van Steenbekgen. 

Ancora Lykke in azione. E’ 
in prima linea anche Renz. 
Quest’ultimo si impone nella 

- americana » alla media di 
57.471, ma i conti tornano in 
modo particolare per Lykke- 
Arnold. che recuperano un gi¬ 
ro.’ne guadagnano un altro, si 
aggiudicano la quarta tappa 
davanti a Roggendorf-Renz e 
balzano al comando della clas¬ 
sifica generale, che è la se¬ 
guente: 

1> Lykke-Amold. punti 164; 

2) Temizzi-Post, ' a un giro; 

3) Pfenninger-Roggendorf. a 
un giro; 4) Van Steenbergen- 
Seveiyms, a un giro; 5) Van 
Daele-VVannitsen. a un giro; 
6 ) Roggendorf-Renz, a due 
giri. 

La voce di Milva, una serie 
di sprint, c avanti fino alle tre 
del mattino. Le lepri in fuga 
sono il danese Lykke e l’au¬ 
straliano Arnold. 

Gino Sala 
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Tordo: lo sfortuna 

‘ 4 * *■ 

di essere squisito 
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Mentre proseguono qua 
e là con diversa fortuna le 
sparatorie ad anitre e fo¬ 
laghe, i • capannistt » si 
preparano per la caccia al 
tordo, che in questa stagio¬ 
ne inizia la sua risalita. Il 
tordo nidifica nelle regio¬ 
ni settentrionali dell’Euro¬ 
pa e lo si trova quindi in 
Italia soltanto nei periodi 
del passo e, nel Centro e 
nel Sud, anche durante i 
mesi freddi, dato che una 
parte di questi volatili 
sverna nella nostra peni¬ 
sola. 

Le lunghe trasvolate del 
tordo, che lo portano a 
cercare luoghi tranquilli e 
sterminati per la sua ripro¬ 
duzione, hanno indubbia¬ 
mente contribuito alla con¬ 
servazione di questo squi¬ 
sito uccelletto, ricercato fin 
dai tempi più remoti per 
allietare le mense di im¬ 
peratori e principi e non 
certo disprezzato da con¬ 
tadini e boscaiott, che lo 
avevano a portata di ma¬ 
no per procurarsi appeti¬ 
tosi arrosti sui loro rudi¬ 
mentali ^iedi. 

Le prime notizie sulla 
caccia al tordo in Italia ri¬ 
salgono agli etruschi e ai 
romani, che lo abbatteva¬ 
no con le fionde o lo cat¬ 
turavano con reti, lacci e 
panie, usando già fin da 
allora richiami ingabbiali. 
Anche i nobili, principal¬ 
mente dediti alle cacce 
grosse, pare non disdegnas¬ 
sero l’uccellagione se è ve¬ 
ro che Plinio il Giovane 
possedeva un proprio pa¬ 
retaio presso il quale tra¬ 
scorreva intere giornate. 

Senza dubbio, però, i ro¬ 
mani, piuttosto golosi e 


prosata, apprezzavano as¬ 
sai di più le qualità ga¬ 
stronomiche del tordo, che 
non le piccole emozioni 
delVaucupio fra il cinguet¬ 
tio degli uccelletti del bo¬ 
sco. sicché è presumibile 
che ne affidassero la cat¬ 
tura ai loro servi e schia¬ 
vi. Le citazioni che ci han¬ 
no tramandato sul tordo si 
riferiscono, infatti, soprat¬ 
tutto alle gioie che procu¬ 
rava loro a tavola. Basta 
ricordare al proposito una 
celebre affermazione di 
Marziale: Inter aves turdus, 
si quis tnc judice ccrtet; ' 
Inter quadrupedes gloria 
prima lepus. (Se nella que¬ 
stione alcuno mi chiama 
a giudice, dirò che tra gli 
uccelli il più prelibato è 
il tordo e fra i quadrupe¬ 
di la lepre). 

Anche nel Medio Evo il 
tordo è sempre stato og¬ 
getto di particolari » atten¬ 
zioni da parte degli uc¬ 
cellatori e intorno al mille 
sorsero nel Veronese e nel 
Bresciano i primi roccoli 
e uccellande attrezzati per 
questo genere di aucupio. 
Con l’avvento del fucile e 
con la diffusione delle re¬ 
ti, la distruzione del tordo, 
come del resto di tutta 
l’altra selvaggina di passo 
e stanziale, si fece sempre 
più. massiccia e già nei se¬ 
coli scorsi, signori e prin¬ 
cipi cominciarono ad ema¬ 
nare decreti per limitare 
la caccia anche alla minu¬ 
ta selvaggina. (La caccia 
ai grossi quadrupedi è 
sempre stata pressoché ri¬ 
servata ai nobili). Uno dei 
primi provvedimenti fu 
quello di proteggere i sel¬ 
vatici durante il periodo 


della nidificazione, misura 
che rimane ancora oggi 
una delle poche, se non la 
unica, almeno tn Italia, 
adottata per salvaguardare 
il patrimonio faunistico c 
che non è applicata nem¬ 
meno seriamente: basta ri¬ 
cordare che fino a qualche 
anno fa si apriva la caccia 
a fagiani e pernici (e la 
legge finora non è slata 
cambiata) l’ultima dome¬ 
nica di agosto e che ora 
si apre appena una setti¬ 
mana più tardi. 

Questo discorso non va¬ 
le, per fortuna sua (c no- 
.stra). per il tordo, che si 
tiene •prudentemente» lon¬ 
tano dalle nostre indiscri¬ 
minate sparatorie fino ai 
primi di ottobre, impeden¬ 
doci cosi di fucilare i suoi 
piccoli quando non sanno 
ancora volare. Ma anche il 
tordo, come tutta ’altra 
.selvaggina migratoria, ha 
bisogno in Italia e altro¬ 
ve di maggior protezione. 
Occorre prima di tutto sal¬ 
vaguardare nei limiti del 
possibile l’habitat, elimi¬ 
nando quei concimi e que¬ 
gli antiparassitari che sono 
letali ai piccoli uccelletti e 
il cui indiscriminato uso, 
non può. a lungo andare, 
non rivelarsi dannoso per 
l’equilibrio biologico e per 
la stessa salute dell’uomo; 
occorre inoltre creare oasi 
di rifugio per tutti gli uc¬ 
celli di passo ed è pure ne¬ 
cessario combattere più ef¬ 
ficacemente certe forme di 
aucupio con lacci ed altri 
strattagemmi proibiti dal¬ 
la legge, ma ancora troppo 
diffusi. 


g. c. 


pesca 


Febbraio: è T ora 
della bottatrice 


Febbraio segna normal¬ 
mente un risveglio delle 
specie ittiche più intra¬ 
prendenti. Nonostante la 
temperatura, c'è da aspet¬ 
tarsi che il mese più corto 
mantenga anche quest’an¬ 
no inalterate le sue pre¬ 
rogative. Febbraio è il me¬ 
se della bottatrice, il pesce 
sema dubbio più misterio¬ 
so delle nostre acque in¬ 
terne. Gli appassionati del¬ 
la fiocina sanno che è giun¬ 
to il momento di affilare 
i denti della » spungirola ». 
di riordinare la barca, di 
lubrificare gli scalmi dei 
remi e di mettere a punto 
la lampada ad acetilene. Le 
notti sono fredde, ma vale 
la pena di sfidare il gelo 
e di rubare qualche ora al 
sonno. Nei grandi laghi il 
magico fluido di febbraio 
agisce in maniera sorpren¬ 
dente sulla bottatrice, che. 
col favore delle tenebre, 
lascia le acque profonde, i 
rifugi più inaccessibili, le 
caverne, i folti prati di al¬ 
ghe al centro dei laghi e 
si avvicina alle coste, spin¬ 
taci da un impulso irresi¬ 
stibile. Qui si attarda di 
preferenza sui ghiarett o 
nelle distese sabbiose e 
alla foce degli emissari che 
spesso risale incurante del¬ 
la corrente a volte impe¬ 
tuosissima. E qui la botta¬ 
trice va incontro al suo im¬ 
pietoso destino. A differen¬ 
za del luccio e del caveda¬ 
no, svelti d’occhio e di ri¬ 
flessi, la bottatrice resta 
nove volte su dieci com¬ 
pletamente abbagliata dal 
cono di luce e in quelle 
condizioni è facilmente 
» centrata » anche da un 
neofita. Inoltre, la bottatri- 


L condizioni è factlrr 
» centrata » anche da 


ce mancala al primo col¬ 
po, non si dà alla fuga co¬ 
me gli altri pesci (il luc¬ 
cio addirittura sfreccia co¬ 
me un diretto e, terroriz¬ 
zato, si produce in uno 
spettacolare balzo fuori 
d'acqua di cui s’avverte 
nettamente il tonfo): no, 
la bottatrice si limita ad 
allontanarsi di qualche me¬ 
tro. muovendo lentamente 
te pinne e dondolando il 
testone quasi il pericolo 
non la riguardasse affatto. 
Così al fiocinatore non re¬ 
sta che individuare la di¬ 
rezione scelta dalla preda 
e dar la voce al partner 
addetto ai remù Dopo due 
colpi di voga, la lampada 
rischiarerà nuovamente il 
dorso pingue e scolorito 
della bottatrice, bersaglio 
comodo e scoperto per una 
fiocina lanciata con forza 
e precisione. 

Vere e proprie stragi di 
bottatrici vengono compiu¬ 
te a fiocina sui grandi la¬ 
ghi non soggetti alla con¬ 
venzione italo-elv€tica_ Ma 
anche la canna-lancio ha 
ottime possibilità di falci¬ 
diare te schiere detta gu¬ 
stosa » Iota tota ». Per in¬ 
sidiarla con successo, oc¬ 
corre andarla a cercare nei 
punti più profondi dei la- 
ghi, in prossimità delle roc¬ 
ce a picco, laddove spesso 
non v'è traccia alcuna di 
riva. Ovvio che la barca sia 
di rigore, poiché senza di 
essa non si potrà mai rag¬ 
giungere le zone più pe¬ 
scose. 

L’esca principe é. al so¬ 
lito, il pesce vivo, meglio 
se rappresentato dalla co¬ 
bite o dal vairone. Il pe¬ 
sciolino, montato » a ban¬ 


diera » su una lenza del 
< n. 30 di buon nayìon, va 
infilato per le narici su un 
amo di proporzioni rispet¬ 
tabili. La bottatrice ha una 
bocca enorme e l’amo, di 
riflesso, va scelto fra quel¬ 
li normalmente usati d’e¬ 
state per l'anguilla. Qua¬ 
lora il » vico » scarseggtaa- 
sc. si può ricorrere al gros¬ 
so verme scuro di terra 
che sovente dà risultati 
buonissimi, specie se si 
riesce a localizzare il con¬ 
centramento delle bottatri¬ 
ci di media taglia. All<ya 
si può essere certi che il 
» campanello » attaccato ni ■ 
cimino non tarderà molto 
ad emettere il suo lieto 
trillo. Quando ciò si reri- 
ficherà, non siate precipi¬ 
tosi: impugnata la canna, 
attenderete che il cimino 
vi trasmetta senza possibi¬ 
lità di equivoci i morsi 
frequenti e quasi stizzosi 
della preda. Allorché il filo 
si tenderà e la canna ac¬ 
cennerà ad inarcarsi, ri¬ 
sponderete con uno strap¬ 
po secco c recupererete a 
» lenza annegala » (cioè col 
cimino sotto il pelo del¬ 
l’acqua) in modo da of¬ 
frire una resistenza elasti¬ 
ca alla preda. La bottatrice 
inamata cerca disperata- 
mente la salvezza nella ro¬ 
busta e viscida coda, me¬ 
diante la quale si attacca 
ai sassi, alle alghe e egli 
speroni di roccia. Sarà per¬ 
ciò vostra mira impedir¬ 
glielo recuperando con una 
certa velocità: altrimenti, 
la preda avrà buone pro¬ 
babilità di lassarci con un 
palmo di naso. 


un bile o dal vairone. 11 pe- T D B 

ifri- sciolino, montato »a ban- “ B 
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Un esempio 


> 



prezioso ' 

per tutti i compagni 

Caro direttore, ' . ^ ‘ 

. l'altro giorno ho partecipato od 
una manifestazione sindacale. In 
attesa che roratore designato pren¬ 
desse la parola Si formarono pa¬ 
recchi capanneli: si discuteva, con 
calda animazione, dei motivi del¬ 
la lotta in corso e, anche, di pro¬ 
blemi più generali di politica in¬ 
terna ed internazionale (i prezzi, 

. la lotta per la pace, i problemi 
della democrazia). Anch'io inter¬ 
venni nella discussione e potei ri¬ 
levare che in alcuni operai c’era 
una notevole confusione, frutto 
soprattutto della disinformazione 
o di un’informazione di parte (ra¬ 
dio, televisione, ecc.). Ebbi una 
idea: mi recai alla più oietno edi¬ 
cola, acquistai ‘cinque copie del¬ 
l’Unità (le ultime, eravamo di po*. 
meriggio) e mi improvvisai stril-' 
Ione. Non solo rivendetti rapida- 
J mente le cinque copie, ma notai 
con soddisfazione che uno degli 
acquirenti portò l'Unità in mezzo 
ad uno dei gruppi, che stavano 
discutendo, lesse alcuni passi del¬ 
l’editoriale per dar forza alle sue 
argomentazioni, riuscendo ad atti¬ 
rare l’attenzione del gruppo di la¬ 
voratori sul suo punto di vista, 
che era poi quello dell’Unità, cioè 
del Partito. 

Ti scrivo per dirti che, tutte le 
volte che ne avrò la possibilità, ri¬ 
peterò l’esperienza; e mi permet¬ 
to di chiederti di rendere pub¬ 
blica la mia iniziativa, pensando 
a quanto potrebbe essere utile al 
partito se migliaia di altri com¬ 
pagni, in tutta Italia, in occasioni 
simili, facessero la stessa cosa. Sa¬ 
luti fraterni. 

GINO PATINI 
(Roma) 


Le figure retoriche 
sono belle ? 


Sono attuali 
o eliminabili ? 

Cara Unità. \ 


stampelle (guarda un po' a che slml* 
iitudme sei ricorso, amico lettore!), 
ma anche affidandosi a meravigliosi 
motori che lo aiutino a vincere gli 
spazi (e, qui siamo in piena alle^- 
goria). - 

Certamente, le figure retoriche 
della poesia classica appartengono a 
pairìcolari momenti della storia lei- 


Quanti italiani 

I \ 

sono esclusi dai benefici 
dello sviluppo : 
economico? . 


mi rivolgo a questo giornale per 
chiarire una contesa di interpre¬ 
tazione. 

' Sono uno studente serale del¬ 
l’Istituto Sabotino. Tempo fa in- 
' tavolai una discussione con la pro¬ 
fessoressa di lettere circa le alle- 
• gorie di Dante e dei poeti in ge¬ 
nere. L’insegnante sostiene che le 
allegorie, come le metafore, le si¬ 
militudini, ecc. sono indispensabili 
o necessarie per la bellezza dello 
scritto. 

Oltre a ciò, in occasione di suc- 
‘ cessine discussioni, sostenne che 
le suddette similitudini servono 
per far meglio comprendere al 
lettore il significato delle espres¬ 
sioni. ' • 

Nonostante essa sia riuscita ad 
incrinare la mia convinzione ini¬ 
ziale, non ha potuto convincermi 
del tutto perché io sostengo, forse 
a torto, che l'uomo ricorre a questi 
mezzi di sostegno come lo zoppo 
' alle stampelle, per una secolare 
tradizione e soprattutto perché 
non è sempre in grado di espri¬ 
mersi con termini appropriati. 


' ERCOLE CANTAMESSA 


(Torino) 


Sarebbe superfluo osservare che 
Dante seppe portare Tallegoria ad 
un’altissima forza espressiva, di fron¬ 
te alla quale perde ogni significato 
Taitemativa qui proposta di -espri¬ 
mersi con termini appropriati ». 
L'uomo è, infatti, sempre un poco 
zoppo, col suo linguaggio, dinanzi 
ail'inflnita ricchezza del reale, e può 
superare questo limite servendosi di 


teraria. nel cui quadro debbono es¬ 
sere valutate sotto pena di perderne 
la comprensione. Oggi, per esempio, 
si va facendo strada tra gli scrittori 
più avanzati e moderni la tendenza 
a liquidare ogni metafora intesa 
come mediazione letteraria tra la 
’ realtà e lo scrittore. Ma sarebbe 
schematico affermare che ogni me¬ 
tafora sia solo vecchiume da gettare 
nel cestino. Indipendentemente da 
ogni approfondimento del problema 
in sede di teoria estetica e lingui¬ 
stica. che evidentemente sarebbe Im- ' 
possibile in questa sede, sta il fatto 
che abbiamo assistito a reviviscenze 
ben più sorprendenti nella storia 
della letteratura; e reviviscenze non 
solo retrospettive e passive, ma ric¬ 
che di stimoli interessanti. 

Altro aspetto del problema, se 
dev’essere discusso in una ^cuola, è 
quello se sia opportuno sollecitare 
all'uso di allegorie, metafore e simi¬ 
litudini, per esempio, nello svolgi¬ 
mento di un tema in italiano A no¬ 
stro parere risponderebbe di più 
alle esigenze che oggi la società pone 
alla scuola educare a una prosa di- 
’ retta, immediatamente descrittiva di 
amb.enti, stati d’animo e fatti. Le 
similitudini, da questo punto di vista, 
apparirebbero ormai un residuo un 
DO’ letterario e caduco. Naturalmen¬ 
te può giustificarsi ogni eccezione, 
purché direttamente aderente all’og¬ 
getto del discorso e non abbellimen¬ 
to esteriore, eleganza posticcia. 

Forse non è senza significato che 
le più ardite metafore, allegorie e 
similitudini si siano oggi rifugiate 
nella prosa sportiva. Li si l^ustlfi- 
' cano. perché tendono a fare sognare. 
Ma all’uomo nuovo che attendiamo 
dalla scuola chiederemmo più capa¬ 
cità di verità anche se meno di 
sogno. 


Cara Unità, . ‘ . 

il Presidente del Consiglio, on. 
Fanfani, ha affermato recentemen¬ 
te che in Italia stiamo bene: ab¬ 
biamo l’indice di sviluppo dell'eco¬ 
nomia più alto di tuffi gli altri pae. 
si. Fanfani avrà anche ragione di 
fare questa affermazione, ma que. 
sto indice di sviluppo va a benefi¬ 
cio di tutti i cittadini, o solo dt 
una piccola o piccolissima parte di 
essi? ■ ' 

La risposta sarebbe interessan¬ 
te, cosi come sarebbe interessante 
che Si rispondesse se è utile — 
allo sviluppo del Paese — la spe¬ 
sa dei miliardi che verrà effet¬ 
tuata per i missili * Polarìs ». 

Troppa gente in Italia non ha di 
che vivere decentemente (e que¬ 
sto .un Presidente del Consiglio 
-dovrebbe saperlo), ma anche chi 
ha un lavoro, come i metallurgici, 
non può certo ballare per la con¬ 
tentezza ed il « benessere », al con. 
trario deve lottare duramente per 
poter conquistare un salario che 
si avvicini al costo della vita. 

Si potrebbe anche ampiamente 
contestare, al Presidente del Con¬ 
siglio, l’affermazione che U suo 
governo ha tenuto fede al pro¬ 
gramma. Ma quale programma? 
Non di certo quello che aveva 
presentato al Paese. 

Mi meraviglio che il partito so¬ 
cialista non abbia reagito con la 
giusta forza e la giusta misura al ' 
freno posto dalla D.C. alle pur par¬ 
ziali realizzazioni sociali contenute 
nel programma del governo ■ di 
centro-sinistra. r 


GIOVANNI ROSSETTI 
Jesi (Ancona) 


l 




TEATRI 


controcanalc 


Le « trovate m di TV - 7 


Puntata di forza, quella di ieri sera del Mulino 
del Po, la penidtima: tutta incentrata sui catacli¬ 
smi naturali e le disgrazie che si abbattono su 
Lazzaro Scacerni, I telespettatori che hanno as¬ 
sistito alla dura lotta di Lazzaro contro la piena 
del fiume non sanno che tutta la sequenza è stata 
girata negli studi, e quindi meticolosamente rico¬ 
struita perchè risultasse veridica e emozionante, 
come in effetti è risultata. Un’impresa che poteva 
sembrare disperata: ma Sandro Balchi l’ha affron¬ 
tata con la sua tranquilla baldanza, e ce l’ha 
fatta. Una nuova conferma, se ce ne fosse stato 
bisogno, della sua abilità di regista, della sua se¬ 
rietà e del suo impegno professionali. Mai forzata, 
interpretata con convinzione da Raf Vallone (che 
è riuscito, ancora una volta, a evitare di toccare 
' la retorica, là dove essa sembrava proprio ineui- 
tabile) e dagli altri attori, ben ritmata, la scena 
si è inserita perfettamente nell’andamento largo 
di questo teleromanzo. 

Dopo II mulino del Po, terzo * numero » di TV-7. 
La formula si è sema dubbio solidificata, ma ieri 
sera ci ha mostrato un nuovo taglio: quello della 
< trovata » giornalistica. 

Non ci pare che questi servizi abbiano dato 
molto di più, al di là della sorpresa o della cu¬ 
riosità che proveniva, appunto, dalla c trovata » 
giornalistica: il ritratto di Macmillan, ad esempio, 
è stato piuttosto di maniera (con alcune affer¬ 
mazioni sconcertanti quali quella che tendeva a 
spacciare il colonialismo inglese come « difesa del¬ 
l’Africa centrale »); lo spunto dei bambini mino¬ 
rati non ci ha portato molto lontano sul piano 
della conoscema della attuale nostra organizza¬ 
zione sociale; e nel servizio sul circo non abbiamo 
appreso nulla di più di quel che sapevamo già 
(lo spunto iniziale, della diffcrema tra il circo- 
avventura di ieri e il circo-professione di oggi è 
andato subito perduto). 

Anche il « perzo » sulla memoria della batta¬ 
glia di Nikolajewska è risultato, al di là del puro 
fatto giornalistico, banale: e, del resto, confessia¬ 
mo che a noi i ricordi bonari e ridanciani della 
guerra fascista non piacciono. 

I due servizi di maggiore impegno sono stati 
la seconda parte del viaggio nel Sud e, come al 
solito, la puntata dei < commendatori della do¬ 
menica ». 


g. c. 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco, 16 . Tel 688.659) 
Alle 21,15: «Erano tutti miei 
Agli » di A Miller con A Ren¬ 
dine. W Piergentili, M. Betto- 
nl. M Righi. N. Scardina. G 
Marcili Regia di A. Rendine 
Secondo mese di successo 
AULA MAGNA Città Univers. 
Riposo 

BORGO 8. SPIRITO 

Riposo 

DELLA COMETA (T. 613.763) 
Venerdì 8 febbraio L’Opera da 
Camera di Milano presenta 
« L’Isola del pazzi ». Musica di 
Romualdo Dunl. Maestro dir. 
Maestro concertatore Carlo 
Francl. Regia di G. Sbragia 
DELLE MUSE (Tel. 862.848) 
Alle 21,30 fam. F. Dominici, M. 
Siletti, con M. Guardabassi. F.| 
Marchi, in: « Michele Arcange¬ 
lo, spiega un delitto ». Grotte¬ 
sco giallo di G. MagazO. Novi¬ 
tà. 3. sett. di successo 

DEI SERVI (TeL 674.711) 

Riposo 

GOLDONI 

Riposo 

ELISEO (Tel. 684.485) 

Alle 21.15 familiare. Compagnia 
Della Commedia in: « Otto 
donne » di R. Thomas Novità. 
Regia di Mario Ferrerò. Ultimi 
giorni 

MILLIMETRO (TeL 451.248) 
Alle 21,30 C.ia del Piccolo Tea¬ 
tro d'Arte di Roma in: « La 
terra maledetta » di G. Cecca- 
rinl. Novità di De Robertls. 
PALAZZO SISTINA (t 487.090) 
Alle 21.15 precise Garlnel e 
Giovanninl presentano ia com¬ 
media musicale « Rugantino », 
con N. Manfredi, A. Fabrizl, 
L. Massari, B Valori, F. Tozzi 
PICCOLO TEATRO Di VIA 
PIACENZA (Tel. 670.343) 
Riposo. Imminente M. Lando-S. 
Spsccesi in « La paura di pren¬ 
derle ■ di Courteline - • li coe- 
codrlllo > di DostoiewskJ e 
«1 due timidi» di Labiene Regia 
di L Pascuttl _ L. ProcaccL 
PIRANDELLO 

Alle 21.30 familiare C.ia del 
Teatro d’Oggi in * Le ragazze 
di Viterbo > di Gunter Eich 
con A. Lello, E. Bertolotti. D. 
Dolci. Regia di Paolo Pacioni. 
4. sett. di successo 
QUIRINO •' 

Alle 21.15 fam. L. Ardenzi pre¬ 
senta A Proclemer. G. Alber- 
tand, con G Sanmarco e Carlo 
Hinterman in: « Allora vai da 
Torpe > di F Bllletdoux. Regia 
di G. Albertazzi. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.15 Mario Scaccia, G. R 
Dandoli. S. Bargone in « Deli¬ 
rio a due » di Jonesco 
ROSSINI - 

Alle 21.15 C.ia Checco Durante, 
Anita Durante e Leila Ducei 
in: « Via dei Coronari • di A. 
Maroni. con G. Amendola. L 


schermi 


e ribalte 


Prando, L. Sanmartin, M. Mar¬ 
celli, G. Simonettl. Secondo 
mese di successo. 

SATIRI (Tel. 565.825) 

Alle 21,30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg si presentano in: « Ie¬ 
ri og^ e domani... », tre atti di 
Armando Maria Scavo. 

TEATRO ATENEO (V.lc deUe 
Scienze) 

Alle 21,15 ''prima" la C.ia del 
Teatro della Ripresa, direttore 
Carlo Quartuccl in: « Finale di 
, partita » di S Beekett e « Una 
gru al tramonto » di July Phin- 
schita Regia di ’Quartucci 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico 32 - p.za Col¬ 
legio Romano - Tel. 832254) 
Sabato e domenica alle 16,30: 
Le marionette di Maria Accet- 
tella con « Cappuccetto Rosso » 
(Prezzo L. 400) 

TEATRO PARiOLI 
Alle ore 21.15 Dino Verde 
presenta : < Scanzonatissimo 

'63 » con R. Como. A. Noschese, 
E. PandoIQ, A. Sten!. 

VALLE 

Mercoledì 6 febbraio il Teatro 
Stabile di Torino presenta: 
« La resisUblle ascesa di Artu¬ 
ro Ui » di B Brecht • 


ATTRAZIONI 


LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazlon. - Ristorante - Bar - 
Harrhegirlo 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame loussand di 
Londra e Cirenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 23 




le prime 


ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
Cavalcata . infernale e rivista 
Agnello A 4 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Terrore dell’OvesL con J. Ca- 
gney e rivista Bob Vinci 

D» ^ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Bill il bandito, con A Dexter 
e riv. Rosy-Madia-Luclo Cora¬ 
no A ^ 

VOLTURNO (Via Volturno) 

La disperata notte, con H. Fon¬ 
da e riv. Carré D'Alberti 

OR 


CORSO (TeL 671.691) 

Uno dei tre, con R- Salvatori 
(alle 14,45-17.05-19,45-22.30 

(VM 14) DB ♦♦ 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR - Tel. 5910.986) 

La città prigioniera, con D. NI- 
ven (alle 16-18-20.10-22,40 L. 500) 

DB 4- 

EUROPA (TeL 865.736) 

Il visone sulla pelle, con Doris 
Day (alle 15.45-17.55-20.10-22,50) 

- SA ♦♦♦ 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Come in uno specchio, di 1. 
Bergman (alle 15,50-18,25-20.40- 
22,50) DB ♦♦♦ 

FIAMMETTA (TeL 470 464) 
Pive Miles to Midnigfat (alle 
17,30-19,30). Solo due spettacoli 
GALLERIA (TeL (f73.287) 
Taizah in India, con J. Maho-; 
ney (ap. 15 ult. 22,50) A 4^ 
GARDEN (TeL 582.648) 

L’Ira di Achille, con G. Mit- 
chell SM 4 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

La steppa, con C. Vane! (ap. 

15. ult. 22.50) DB ,- 4^4 

MAJE8TIC (TeL 674.908) 
Processo a porte chiuse, con P. 
Weasely (ap. 15. ult. 22,50) 

(VM 18) DB 4^ 
MAZZINI (TeL 351.942) 

I sequestrati di Altona. con S 
Loren DB 4444 

METRO ORIVE-iN (890.151) 
Chiusura Invernale 
METROPOLITAN (689.400) 
Come Ingannare mio marito, 
con L. 'Tumer (alle 16-18.40- 
20,45-23) SA 4> 

MIGNON (TeL 849.493) 

L'isola nuda, di K. Shindo 
(alle 15.25-16.55-18.50-20.40-22.50) 
DB 4444 
MODERNISSIMO (Galleria 

S. MarceUo - TeL 640.445) 
Saia A: Sexy! (VM 18) DO 4 
Sala B: n fantasma dell'opera, 
con H. Lome ‘ DB 4 


8UPERCINEMA (TeL 485.498) 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Comery (alle 15,30-18- 
20,25-22,50) G 4 

TREVI (TeL 689.619) 
n visone sulla pelle, con Doris 
Day (alle 15-16,40-18,40-23) 

SA 444 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
11 visone sulla pelle, con D. Day 
(alle 16-18,20-20.25-22.30) 

SA 444 


Se(!onde vinioni 




Musica 


Pedrottì-Grumiaux 

aU’Auditorio 


Il Concerto per archi, piano¬ 
forte e percussione, op. 69 di 
Alfredo (Casella (1883-1947). una 
limpida composizione di strut¬ 
tura settecentesca, che l’autore 
mise alla luce negli ultimi anni 
della sua vita, ha dato il via a 
questo concerto che Antonio 
Pedrotti ha diretto con mano 
particolarmente felice. E se Ca¬ 
sella è riecheggiato con delica¬ 
te risonanze ed in splendide 
forme Dafni e Cloe - Seconda 
Suite di Maurice Ravel (1875- 
1937) è rivissuta nella versione 
offerta da Pedrotti in un mi¬ 
tico, intenso alone, in una vi¬ 
sione di meravigliose dimen- 
Bioni. La Pantomima e la Darza 
generale della composizione di 
Rave! si sono mosse in un rit¬ 
mo trascinante, efficacemente 
rìspecchiante lo spirito che lo 
autore volle far vivere in esse 
Il pezzo finale era il Concer¬ 
to in re maggiore op. 61 per 
niolino ed orchestra d. Lud¬ 
wig Van Beethoven (1770- 
1827): finale in bellezza per la 
•rmonica e chiara esposizione, 
fa lucentezza timbrica, la deli¬ 
catezza e la tensione dell'espres¬ 
sione. che hanno valso a cre.a- 
re non colo l’isplrat.a. interpre¬ 
tazione del .sol.sta Arthur Gru- 
rnlmi, ma la stessa orchestra. 


Un successo personale, natural¬ 
mente. ha colto Grumiaux, ap¬ 
plaudito lungamente 


Yehudi Menuhin 


alla Filarmonica 


L’intensa e persino esube¬ 
rante domenica musicale si è 
conclusa con un concerto del 
celebre violinista Yehydi Me¬ 
nuhin (1916), il quale ha diviso 
con la sorella, al pianoforte, il 
suo personale successo. Tutto 
esaurito, prezzi alle stelle, pub¬ 
blico da grandi occasionL pro¬ 
teso a centellinarsi il succoso, 
classico programma C’è da dire, 
però, che nel complesso agli in¬ 
terpreti è mancata un'idea cen¬ 
trale, illuminante. Il Mozart in¬ 
certo della Sonata in la magg. 
K. 402 (non è sicuro che sia 
tutta di Mozart) è scivolato vìa 
in una elementarità di costru¬ 
zione fonica, - e il romantico, 
eroico ferv’ore della Sonata in 
la magg. di Francie ha dovuto 
contentarsi di fremiti convulsi, 
spezzettato in isolati, frammen¬ 
tari momenti di più intensa e 
compiuta nobiltà interpreta¬ 
tiva. 

Tale limitato clima è pressoc- 
chè rimasto anche nella secon¬ 
da parte del programma (Fan¬ 
tasia in do. op. 159 di Schubert 
e donata in sol magg. op. 96. 
n. 10. di Beethoven), rischiara¬ 
to a tratti da un suono più in- 
cLsIvo. vivo e commosso, so¬ 
prattutto emergente daiie zone 


affidate al canto. Si direbbe 
che la preoccupazione di esclu¬ 
dere il virtuosismo abbia so¬ 
spinto il grande Menuhin ad 
esecuzioni certamente non re¬ 
toriche. ma altrettanto certa¬ 
mente aride e soffocate. 

Esplosivi comunque gli ap¬ 
plausi al violinista e alla piani¬ 
sta, dal suono gentile e dal no¬ 
me bellissimo; Hephzìbah. 

e. V. 


Prime vìsMini 


Dibattito 


su « ViridiaiM » 


al Circolo Chaplio 


Oggi alle ore 18, presso la 
sede del Circolo di Cultura Ci¬ 
nematografica -Charlie Cha- 
plin* (Via Cesare B.ittisti 133) 
avrà luogo un dibattito sul film 
•• Virìdiana « di Luis Bunuel. 
Relatori: Edoardo Bruno, Lino 
Miccichè. Aggeo Savìoli. 

Martedì 5, alle ore 22, al ci¬ 
nema « Rialto proseguiranno 
le proiezioni riservate ai soci 
dei Circolo Sarà proiettato Ri- 
pozze folli (1938) di Mare Allé¬ 
gre! per il ciclo *.Omaggio a 
Louis Jouvet », Precederà il do¬ 
cumentario André Mairaux, di 
L. Keigel. 

Informazioni ed iscrizioni 
presso la sede del Circolo c «1 
botteghino del cinema «Rialto*. 


ADRIANO (TeL 353.153) 

GII ammallnail del Boanty, con 
M Brando (alle l5JO-l»-22.45i 

AMERICA (TeL 588 168*)* 
Tarzan in India, con J. Maho- 
ney (ap. 15 ult. 22.50) A 4 
APPIO (Tel 779.638) ' 

La città prigioniera, con David 
Niven (ult. 22.50) DB 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Who’s Gol thè ActionT (alle 
IR.I5-I8.05-20.I5-22) 

ARI8TON (Tel 353 230) 

La guerra dei borioni (ap. 15.30 
ult. 23) SA 444 

ARLECCHINO (TeL 358 654) 

Relazioni pericolose, con J Mo- 
reau (in esclusiva) 

(VM 18) DB 4 
ASTORIA (Tei 870.345) 

Parigi o cara! con F Valeri 

(VH 141 SA 444 
AVENTINO (Tel. ST2.137) 

La citta priglnnlera. mn David 
Niven (i5.35-l8.lO-2a2S-22.4O) 

DB 4 

BALDUINA (TeL 347.592) 
AppanCamento in BIviera, con 
Mina M 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Paradiso dell'nomc (alle 15,40- 
18.2a20.23) (VM 14) DO 44 
BRANCACCIO (TeL 735.255) 
L’ira di Achille, con G Hit- 
cheli SM 4 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

La 4 verità, con M. Vitti 

CAPRANICHETTA (672.485^^ 
I racconti del cernire, con Vin¬ 
cent Price (VM 18) DB 4 
COLA DI RIENZO (350.584) 

La città prlflonlera. coi David 
(alla 15,30-17.45-20.23,50) 
DB 4 


Niven 


MODERNO (TeL 460.285) 
n sorpasso, con V. Gassman 

8A 44 

moderno BALETTA ; 

,1 racconti del terrore, con V. 
Price (VM 18) DB 4 

MONOIAL (Tel 834.876) 

I sequestrati di Altona. con S 
Loren DB 4444 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Tanan in India, con J. Maho- 
ney (ap. 15 ult. 22J50) A 4 
NUOVO GOLDEN <T. 7^.002) 
La marcia su Roma, con Vitto- 
torio Gassmah ’ (ap 15, ulL 
22.50) ’ • SA 44 

PARIS (TeL 754.388) 

I don Giovanni della Costa Az 

zoira, con M. Caro! (ap. 15 

ult. 22.50) C 4 

PLAZA iTeL 681.193) 

Le bugie nel mio letto, con M 
Vlady (alle 15^0-17,40-20-22.50) 

SA 44 

QUATTRO FONTANE 

II colteli» nella piaga, con i-nila 
Loren (alle 15-18-20.20-22.50) 

DB 44 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

La aiaieta so Room. con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
West Side Story, con IL Wood 
(alle 17-19.50-22.50) 

M 444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il flomo più tango, con John 
Wayne (alle 15,30-19.I5-22.45) 

DB 444 

REALE (Tel. 580.234) 

I don Giovanni della Costa Az- 
znira, con M. Carol (ap. 15, 
ulL 22.50) C 4 

RITZ (TeL 837.481) 

La marcia su Boma, con Vitto¬ 
rio Gaaaroan (oU. 22,50) 

_ SA 44 

RIVOLI (Tel. 400.883) 

Lo sploac, con J P Belmondn 
(alle 16.15-I8.15-2a25-22,50) 

O 44 

ROXV (TeL 870.504) 

Lo 4 verità, con Bf. Vitti (alle 
16-18.25-20,30-22,50) SA 44 

ROYAL 

Tiara TataitL con J. Mason 

(VM 14) A 44 
SALONE margherita 
« Cinema d'essai s: Sorrisi di 
una noria d’estate, di I. Berg¬ 
man SA 444 

SMERALDO (TeL 351.581) 

La marcia su Roma, con Vtttn- 
rlo Gaaaman SA 44 

SPLENDORE (Tel 462.798) 
Breve cbiutura 


AFRICA (TeL 810.817) 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 444 

AIRONE (TeL 727.193) 

L’uomo di Alcatraz, con Buri 
Lancaster (VM 14) DB 44 

ALASKA 

Pandora, con A. Gardner 

S 4 

ALCE (Tel. 632.648) 

1 motorizzati, con N Manfredi 

C 44 

ALCYONE (TeL 810.930) 
Appuntamento in Riviera, con 
Mina M 4 

ALFIERI (TeL 290.251) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

ARALDO (TeL 250.156) 

Vulcano figlio di Giove, con G 

Mitcheil SM 4 

ARIEL (TeL 530.521) 
L’aintUicamere. con K. Novak 
SA 444 

ASTOR (TeL 622.0409). 

Serie allegri cadaveri, con V. 
Price SA 44 

ASTORIA (TeL 870.245) 

Vedere prime vlsmni 
ASTRA (Tel. 848.326) 
n fondo della bottiglia, con V. 

Johnson UR 4 

ATLANTE (Tel. 426.334) 
Maciste il gladiatore più forte 
del mondo SM 4 

ATLANTIC (TeL 700.656) 

I motorizzati, con N Manfredi 

c 44 

AUGU8TUS (TeL 653 455) 

II figlio di capitan Blood, con 

A. Panaro A 4 

AUREO (TeL 880.606) 

Mamma Roma, con A. Magnani 
(VM 14) DR 444 
AUSONIA (TeL 426.160) 

Dne contro lutti, con W. Chiari 

C 4 

AVANA (Tel 515.597) 

Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

BEL8ITO (Tei. 340.887) 
L’orribile segreto del dr. Hlc- 
koek G 4 

BOITO (TeL 831.0198) 

Capitan Blood. con E. Flynn 

BOLOGNA (TeL 428.700) 

Le 4 giornate di Napoli 

DR 4444 


BRASIL (TeL 5^.350) 

La dolce ala della giovinezza, 
con P Newman DR 44 

BRISTOL (Tel. 225.424) 
Cronaca familiare, con M Ma- 
Btrolanni , DR 4444 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

Due settimane in un’altra città, 
con K Douglas DR 44 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Cronaca familiare, con M Ma- 
stroianni DR 4444 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Fuga da Zahrain. con Y. Bryn- 
ner A 44 

CLODIO (Tel. 355.657) 

Lasciami sognare, con F. Si¬ 
natra S 4 

COLORADO (Tel. 617.4207) 
Appuntamento in Riviera, con 
Mina M 4 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 

La dolce ala delia giovinezza, 
con P. Newman DR 44 

DELLE TERRAZZE (530.527) 
Il mafioso, con A. Sordi 

DR 44 
DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Appuntamento in Riviera, con 
Mina M 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

I normanni, con C. Mitcheil 

SM 4 

DIANA (TeL 780.146) 

Le 4 giornate di Napoli 

DR 4444 

DUE ALLORI (Tei. 260.366) 

Le tentazioni quotidiane, con 
A. Delon (VM 14) SA 44 
EDEN (Tel 380.0188) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

ESPERIA 

L’uomo di Alcatraz, con Buri 
Lancastcr (VM H) DR 44 
E5PERO 

II figlio di Spartacus, con Steve 

Rceves SM 4 

FOGLIANO (TeL 819.541) ‘ 

Le tentazioni quotidiane, con 
A. Delon (VM 14) SA 44 
GIULIO CESARE (353.360) - 
Io confesso, con M. Clift 

G 44 

HARLEM (TeL 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 
L’uomo di Alcatraz, con Buri 
Lancaster (VM 14) DR 44 
IMPERO (Tel. 295.720) 
Operazione terrore, con Glenn 
Ford (VM 14) G 44 

INDUNO (TeL 582.495) 
Copacabana Palace. con Silva 
Koscina SA 4 

ITALIA (Tei. 846.030) 

Fuga da Zahrain, con Y. Bryn- 
ner A 44 

JONIO (Tel. 886.209) 
L’afflttacamerc, con K. Novak 
SA 444 
MASSIMO (TeL 751.277) 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

NIAGARA (TeL 617.3247) 
Diciottenni al soie, con Cathe¬ 
rine Spaak C 4 

NUOVO (Tel 588.116) 

Sodoma e Gomorra 




Le ligie che epimlene ae- 
eeole et titeli del Bloi 
eerrispendeiie elle ae> 
gvente claaaiBeaxioae per 
generi: 


A ■« Awenturoao 

C Comico 

DA s Diaegno animato 

DO ■■ Documentario 

DB ~ Drammatico 

O » Giallo 

M m Musicale 

S s Sentimentalf 

SA » Satinco 

8M * Stoiico-mitologioo 


II nastra gleBlale ani Bli 
viene eapresoe nel meB 
legecnte: 


NUOVO OLIMPIA 

"Cinema Selezione”: La signo¬ 
ra non è da squartare 
OLIMPICO 

Le 4 giornate di Napoli 

DB 4444 

PORTUENSE 

Giulio Cesare, con M. Brando 

DB 444 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Le 4 giornale di Napoli 

DB 4444 

REX (Tel. 864.165) 

La strada a spirale 
RIALTO (TeL 670.763) 

Mio zio (Mon onde), con J. 
Tati SA 444 

SAVOIA (TeL 861.159) 

Le 4 giornate di Napoli 

OR 4444 
SPLENDID (TeL 622.3204) 
Maciste contro Ercole SM 4 
STADIUM 

Le avicnture di un giovane, 
con R. Beymer DB 44 

TIRRENO (TeL 593.091) 

Il promontorio della paura, con 
G. ^k (VM 18) DR 4 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Serie allegri cadaveri, con V. 
Price SA 44 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Lo smemorato di Collegno, con 
Totò C 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 
li mafioso, con A. Sordi DR 44 
VENTUNO APRILE (864.577) 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

VERSANO (TeL 841.185) 

Gli amanti devono imparare, 
con T Donahue S 4 

VITTORIA (Tel, 576.316) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 


APOLLO (TeL 713.300) 

II mafioso, con A. Sordi DR 44 
AQUILA (Tel. 754.951) 

' La banda Casaroli, con H. Sal¬ 
vatori DB 44 

ARENULA (Tel. 653.360) 
Mamma Roma, con A. Magnani 
(VM 14) DR 444 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Via BenUvoglio) 
Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak C 4 

AURORA (Tei, 393.069) 

Duello a S. Antonio, con Errol 
Flynn A 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

L’uomo che uccise Liberty Va- 
lance, con J. Wayne 

(VM 14) A 4 
BOSTON (Via di Pietraiata 436 
tei. 430.268) 

Twist Lolite e vitelloni, con A. 
Fabrizi C 4 

CASSIO 

Mamma Roma, con A. Magnani 
(VM 14) DR 444 
CASTELLO (Tel. 561.767) 

Solo ■ contro I gangsters 

CENTRALE (Via Gelsa 6) ^ 

La strega rossa, con J. Wayne 

COLOSSEO (TeL 736.255) ^ 

La pista degli elefanti, con E 
Taylor A 4 

CORALLO (Tei. 211.621) 

II mafioso, con A. Sordi DR 44 
DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia, Tomba di Nerone) 

li riposo del guerriero, con B. 
Bardot (VM 14) DR 4<b 

DELLE RONDINI 
Silvestro pirata lesto 

DA 44 

DORI A (TeL 353.059) 

II promontorio delia paura, con 
G. Peck (VM 18) DR 4 

EDELWEISS (TeL 330.107) 

Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR 444 

ELDORADO 

Noi slamo le colonne, con Stan¬ 
ilo e Olilo C 444 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Sette aliegrl cadaveri, con V. 
Price SA 44 

FARO (TeL 509.823) 

Geronimo, con C. Cennors 

A 44 

IRIS (TeL 865.536) 

All’ombra del patibolo, con J. 
Cagney G 44 

LEOCINE 

Il mafioso, con A. Sordi DB 44 
MARCONI (TeL 240.796) 

Dimmi la verità, con S. Dee 

S ♦ 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

Anni ruggenti, con N. Manfredi 

SA 444- 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 

La mano calda, con J. Charrier 

DR 4 

ORIENTE 

Ada Dallas, con S. Hayword 

8 ♦ 

OTTAVIANO (Tel. 338 059) . 

■ Tom e Jerry borie e risposta 

DA 44^ 

PERLA 

Il grande Impostore, con T. Cur. 
tis SA 44 

PLANETARIO (TeL 48U.057) 
La battaglia di spie, con S. 
Parker * G 4 

PLATINO (TeL 215.314) 

Sissi e il granduca S 4 

PRIMA PORTA (TeL 093.136) 
1 motorizzati, con N. Manfredi 

C 44- 

REGILLA 

Riposo 

ROMA 

La furia nera A 4 

RUBINO (TeL 590.827) 

La cavalcata dei 12 DA 4 

SALA UMBERTO (674.753) 

Un dollaro d'onore, con John 
Wayne A 444 

SILVER CINE (Tìburtino iTli 
Twist Lolite e vitelloni, con 
A. Fabrizi G 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Geronimo, con C. Connors 

TRIANON (TeL 780.302) ^ 

Lotte di giganti, con F. Gon- 
zales (VM 18) DB 4 


COLOMBO (TeL 923.803) . 
Riposo 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 
Riposo 

CRISOGONO 

Riposo < 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DELLA VALLE ' 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo I 

DUE MACELLI 
Riposo 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 

Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Riposo 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Riposo 

NATIVITÀ' (Via Gallia 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via P. Redi) 
Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

I tre, moschettieri, con M. De- 

mongeot A 4 

ORIONE 

Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 

II dubbio, con G. Cooper 

(VM 16) G 44 
QUIRITI (Tel. 312.283) 

Riposo 

REDENTORE (Tel. 890.292) 
Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 
Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 
Viaggio in fondo al mare, con 
J. Fontaine A 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIQNOLI (Tel. 291.181) 
Riposo 
SALERNO 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. IPPOLITO 

Riposo 

SAVIO 

Riposo ‘ 

SORGENTE (Tel. 211.742) 

La carica dei Kyber. con T. 
Powers A 4 

TIZIANO (TeL 398.777) 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

VIRTUS (Tel. 620.409) 

Riposo . . , r - 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 


Oggi alle ore 16,30 riunione 
di corse di levrieri. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINI 


Sale parnNTehiali 


ACCADEMIA 

Chiuso 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA (Corso d’ItaUa 37) 
Riposo 

BELLARMINO (TeL 849.527) 

Riposo 

BELLE ARTI 

Riposo 


studio medico per la cura della 
s sole a diabinriond e deboleaa 
seosoall di origine nervosa, poi» 
clilca, endocrina (neurastenla, 
deficienze ed anomalie seosaalU. 
Visite prematiimonlalL Dettati 
F. MONACO Roma. Via Veltomel 
n. 1% InL S (Stazione Termini). 
Orario 4-11. lo-lS * per appunta, 
mento escluso n osbato pomerfg» 
fio e i festivi Fuori orarlo, ne) 
Mbato pomeriggio c nel glo»*<*l 
festivi ri riceve solo per spi 
(amento. Tel 474 784 (Aut. < 
Bnniv imiv (1*1 IS nttnhre lOSSI- 




AVVISI ECONOMICI 


11) LF.7.IONI-COI.LEGI L. 54 


STP.NODATTILOGRAFIA Ste. 
nografia - Dattilografìa, 1.0(X) 
mensili - Via Sao Gennaro al 
Vomero 20 . Napoli__ 


5) 


VARII 


L. 50 


ASTBOCHIROMANZIA Magto- 
ledo tutto svela, aiuta, consiglia; 
amori, affari, malattie. Vico 
TOFA 64 Napoli. 
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discreto 

mediocre 


rr/€* visioni 


LEGGETE 


VM 16 « vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


IaDRIACINE (Tel. 330.212) 

Il meraviglioso paese, con RI 
Mltchum A 41 

lALBA 

Il diario di Anna Frank, coni 
M Perkins DB 44 1 

lANIENE (Tei. 890.817) 

Drakiitt il vendicatore, con M I 
Pctri SM 
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If l Unita - Sport lunedi 4 febbraio 1963 


CONCORSO A PREMI 


r Unità sport 


■ 

/ rìsuhatì de! iontorso n. 15 

Al concorso n. 15 che poneva la domanda: « Nel prossimo 
turno di serie B quanti goal saranno segnati? > e che si riferiva 
a domenica 20 gennaio hanno partecipato 8341 lettori. Di essi 
348 hanno risposto esattamente; > 18 >. La sorte ha favorito 
neirordine: 1) MUGNAINI LUCIA (Granaiolo • Firenze) che 
vince una fonovaligia: 2) GUIDI FEDERICO (Via IV Novem¬ 
bre! 31 • Viareggio - Lucca) che vince un transistor; 3) CARO* 
LEO PASQUALE (Via Rosario, 19 • Bagnara Calabra) che 
vince un macinacaffè frullatore elettrico. I premi saranno in¬ 
viati al domicilio dei vincitori. Al 348 lettori che hanno Inviato 
la risposta esatta ò stato attribuito un punto In classifica. 


L'Unltè Sport pubblica 
1) lunedi un tagMando 
contenente una sola do¬ 
manda, fra tutti coloro 
che risponderanno esatta¬ 
mente al quesito saranno 
sorteggiati o^l settima¬ 
na i seguenti premi; 


1 fonovoli^ia 
1 radio a transistor 
1 macinacaffè e 

‘ ^ V I * 

frullatore elettrico 

offerti dalla - Società r. ' L 
CIRT * . via XXVIl Aprile. 
18 . Firenze ■ con l| con¬ 

corso deir Associazione Na¬ 
zionale • Amici dell'Unità ». 


inoltre al - concorrenti sarà attribuì* 
‘ to un punto, pet ciascuna risposta 
settimanale esatta, nella CLA88IFI* 
CA GENERALE del concorso. Che 
' si concluderà con H campionato di 
serie A.. Al ' termine I primi trenta 
In graduatoria riceveranno altret¬ 
tanti ricchi premi, tra cui un tele- 
< visore e una lavatrice elettrica. 

Acquistate l'Unita Sport del lunedi, 
riempite U tagliando che qui accanto 
pubblichiamo, ritagliatelo, Incolla- 
telu su una cartolina postale e spedi¬ 
telo entro U sabato di ciascuna setti¬ 
mana. (In caso di contestazione farà 
fede il timbro postale). 


CONCORSO 
A FREMI 


• •••• 
•••••a 

• •■«■■■■a* 

•••■■■■■•A 

•Rasar 

• •••p 
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10-2-1963 


DOMANDA: Quanti goal segnerà la Roma nel pros¬ 
simo turno di serie « A »? 


RISPOSTA: 


NOME E COGNOME 
INDIRIZZO. . . 


(Spedire a ITnità via del Taurini 19 - Roma) 


■ I l 

' \ t 

Bloccata sul proprio terreno la «vecchia signora» (0-0) 

s ( " * ’ ' 

La Fiorentina impone lo stop 


r 

"r 


eroe 


della domenica 


La Roma 

Poveri modenesi, non se 
la meritavano una fine co¬ 
sì; dopo tanta fatica e 
bravura per raschiare via 
dal loro campo una coperta 
di ben venti centimetri di 
neve,v un’enorme imbottita 
simile a quelle forse che 
Gargantua spalancava sul 
lettone, a proteggere il cor* 
paccione suo di gigante, 
nelle notti fredde: un nor* 
dico mastodontico piumino 
d’ovatta e di lana. E dopo 
avere, i giocatori, attaccato 
senza respiro per novanta 
minuti filati. ' 

Però la lattica del con¬ 
tropiede, quando è realiz¬ 
zata freddaitienie e sagace¬ 
mente, ba pure una sua 
crudele bellezza. Foni, in¬ 
somma, ha messo su una di 
quelle partile avare e « vi. 
ziose» con le quali, odiato 
da tutta l’Italia, vinse due 
scudetti con rinler giusto 
dieci anni fa. E — pensate 
un poi —> proprio contro 
quel Prosai un tempo spe¬ 
cialista di questi machia¬ 
velli e ieri indotto impru¬ 
dentemente a scoprirsi co¬ 
me un Camiglia qualsiasi: 
forse perchè i suoi, infred¬ 
doliti, non trovarono di 
meglio, per scaldarsi, 
che avventarsi contro la 
palla. Lo so, sarebbe (o 
sembrerebbe) giusto che chi 
attacca di più vinca: ma 
spessissimo, almeno nel 
gioco dei calcio, non è ra¬ 
zionale ed è perfino illogi¬ 
co, a volle. Al punto da 
far ritenere addirittura giu¬ 
sto il contrario, in certe 
disperate e perentorie oc- 
. casioni. 

Basta: la Roma, a Mo- 
dena, è andata in goal 
quattro volte e tre ha se¬ 
gnalo. Il 7-1 sul Mantova 



Cudicini 


ha evidentemente ricarica* 
to tutti i suoi giocatori, 
anche quelli della difesa 
le cui gambe si piegavano 
in un Uvist involontario, a 
ritmo non di musica ma 
di tremarella, ogni volta 
che la squadra raggiunge* 
va il vantaggio di due goal, 
per tulle le altre definitivo 
quasi sempre e per la no* 
stra tremebonda Roma te¬ 
muto assai più d’uno svan¬ 
taggio. Ieri, anzi, i gial- 
lornssi erano sotto dopo 
quattro minuti: per la Ro* 
ma di poco tempo fa, per 
quella di tutti gli anni 
pnsl*te5tacciani, quello 0-1 
sarelibe stalo siiflìciente a 
farla finire umiliata. In¬ 
vece Angplillo... 

Già, Angclillo. Reso 
omaggio alla lattica ma¬ 
landrina e a odiosa o di Fa¬ 
ni, alle stupende parate di 
Cudicini e all’attenta mu¬ 
raglia difensiva, bisogna 
cercare projirio ncH’Ange- 
lillo 1963, così diverso da 
quello degli ultimi tre an¬ 
ni dì pallida e precoce de¬ 
cadenza, il vero segreto 
della rinnovala forza del¬ 
la Roma. Forse nessuna 
squadra, al momento at¬ 
tuale, può contare su un 
regista altrettanto bravo: a 
parte Sivori, più risoluto¬ 
re che organizzatore mal¬ 
grado certa sua trasforma- 
zinne tattica, e che per 
certi versi non può pa* 
ragonarsi a nessuno. An- 
gclìilo è sicuramente lo 
Schiaflino degli anni ses¬ 
santa, con un’eleganza tic- 
vemenle più « angelica n 
(com’è giusto con quel co¬ 
gnome) e un po’ meno <li 
a grinta », come si dice. 
Però c proprio in questo 
ultimo particolare la vera 
e stupefacente novità di 
Angelillo: ormai non solo 
resiste a cucire sa e giù 
come un sarto geniale, ma 
perfino cerca e vince gli 
scontri anche duri, roba 
che invece solo qualche 
mese fa si tirava gentil¬ 
mente indietro e prima an¬ 
cora si piegava sulle gam¬ 
be magiche come un vec¬ 
chietto stremato. 

Con un sìmile Angelillo, 
rassicuralo per di più e 
sgravato di fatiche inutili 
dalla paziente « spalla n 
Jnnsson, le a punte » di¬ 
ventano fulmini di guerra, 
Manfredinì (dodici goal in 
dodici pallile! ) rischia di 
vincere la classifica a can¬ 
nonieri », la difesa rifiata, 
qualunque vittoria si fa 
possibile. Peccalo sia trop- 
po tardi e non resti se non 
la ple.masiica sfida per il 
quarto, al massimo il ter¬ 
zo poflo._ 

Puck 


jalla Juve 

Facili palle-goal fallite dai gigliati — Emoli infortunato 


continuazioni 


JUVENTUS: Mattrel; Casta- 
no 1, Salvadore: Emoll, Leon¬ 
cini, Sarti; Sacco, Del Sol, 
Siciliano, Sivori, Stacchinl. 

FIORENTINA: Sarti: Robottl, 
Castelletti: Maiatrasi. Gonflan- 
tlnl, Rimbaido: Hamrin. Mnr- 
cbesl, Petris, Seminario. Ca- 
nella. 

ARBITRO: Marchese di Na¬ 
poli. 

NOTE — Magniflca giornata 
di sole. Li. neve caduta nella 
notte, sciogliendosi, ha un po' 
allentato li fondo del terreno. 
Spettatori 40.000. Al 33' della 
ripresa Emoli si è infortunato 
ed è stato spostato all'ala de¬ 
stra, Inutilizzabile. 

Dal nostro inviato 



i.r* 










In serie B rinviate sei partite 


■ TORINO. 3 I 

I Era il 39' del secondo tempo 
e Sacco effettuava un gran bel 
tiro da una quindicina di me¬ 
tri. diretto nell'angolo alto 

I deila porta della Fiorentina, 
sulla sinistra. Immediatamente 
Sarti scattava e s'alzava in 

I un volo d'angelo perfetto, me¬ 
raviglioso. e con un gran bel 

I pugno deviava il pallone in 
calcio d'angolo. Tutta qui, per 
pericolosità, la Juventus. In- • 
fatti, prima e dopo. Sarti non 
aveva avuto lavoro. Al con- 

I trario, Mattrel. nel primo tem¬ 
po. specialmente aU’inizio, se 
l'era vista brutta parecchie 
volte. E se. infine, riusciva a 
conservare la verginità della 

I rete doveva, sì. dir grazie alla 
propria abilità, ma anche alle 
incertezze di Hamrin. di Ca- 
nella e. specialmente, di Pe¬ 
tris, che. al 35’ del primo tem¬ 
po. solo in area di rigore, si 

I era fatto rubare una palla-gol 
dal portiere. 

Queste note. le più impor¬ 
tanti della cronaca, e l’osser¬ 
vazione che nel primo tempo 

I la Fiorentina è stata più peri¬ 
colosa e che nel secondo tempo 
la pressione di Sivori e 1 suoi 
è risultata pressoché continua, 
lasciano credere che il pareg¬ 
gio. lo zero a zero, sìa il giu- 

I sto risultato del « big-match > 
di Torino. Ma è doveroso pre¬ 
cisare che una sola squadra 
ha deluso; la Juventus, che. 

( certo, tolti gli incontri d’aper¬ 
tura del torneo, mai aveva gio¬ 
cato tanto male nell’attualE 
campionato. Salviamo Mattrel. 
preciso. £ salviamo, in parte. 

I Sivori, sottoposto alla guardia 
davvero magistrale di Maia¬ 
trasi. Gli altri, no, non si pos- 

sono salvare. Perché nessuno „T-» 7 r.«.imwTo >nn i 

è riuscito nemmeno a guada- JUVENTUS-FIORENTINA 0-0 — Sarti salva su Sacco 

I gnarsi la suflHcienza. ' ! (telefoio) 

nula a mancare la sicurezza nico e tattico non è piaciuta, 
mito Tse DeT S?ì nll è in «ul perno, il reparto ha per- e che sul piano delL’agonismo 
vena) è scarsa: Siciliano don- buV^flo drammatici. 

I dola. Stacchini sfarfalla e ^ cpntm • 

Sacco non è un’ala. Non si sa- Juventus, e la 

peva. invece, che il blocco po- I p ^ f ^ 

tesse andar in barca, e per- j- • J^cilità - che impressiona. Il 

dere la bussola, facilmente. La Non e forse il caso di reci- blocro bianco e *rero dov è. Al 

I giustificazione che la Fioren- “ "de profundis-, nel senso 3, Petris sciupa. Al 4 Ham- 
tina non è riuscita a segnare di considerar la Juventus ta- rin spara a bruciapelo. Di nuo- 

non regge, poiché _ ripetia- gliafa fuori dalla corsa alla vo Hamrin. ancora Hamrin: il 

_ ]g punte della pattuglia massima conquista; tuttavìa, i campione è qua e là. e al 5' 

viola hanno sbaglialo difetti che la squadra aveva e al 6’ fa bruciare le mani a 

I Nellentourage - bianco e potuto mascherare a Bergamo. Mattrel. Non basta. AI 12’Ham- 
nero (meglio, neirambiente dei P®^ disgrazia accaduta a Co- rin lancia Seminario: spelta- 
giocatori) si sussurra che Io metti, la Fiorentina li ha messi colosa è la respinta di Mattrel 
scadimento delia difesa della ^ nudo, e in maniera clamo- Gioca stretto, al centro, la Ju- 
Juventus ha coinciso con Io iosa. Se la compagine di Val- ventus. Gioca largo, sulle ali. 
scadimento di Salvadore. Ve- cafCSS* osato di piu. Fiorentina. H Mattrel è sem- 

rafacco c-è 'aàdrù Stiano P--' '•** 

- con II conlropiedl Non bà ca- IPPIfi?. "a 

. j L al OD, Petris non riesce a 

/ ' -, P**® p azzardo con mettere a segno il pallone no- 

la Juventus d oggi non avrebbe ,o. che pareva destinato alla 
guastato, anzi. Tante. Era rete di Mattrel.- , - - - 

scesa in campo per ottenere , j . j- 

il - pareggio e l’ha ottenuto . f accaduto. Un attimo di 


lità, certo ai limiti del regola, 
mento e della validità. Osia- 
mo pensare che in città abì- 
- tuate a prevedere le conse- 

prima cioè ha respinto con una guenze del maltempo e pronte 
manata una fucilata di Conti da a predisporre misure adatte, 
distanza rawieinatissima, poi, la partita avrebbe potuto aver 
subito dopo, si è tuffato sul- luogo ugualmente, anche se 
l’angolo riuscendo ad uncinare neve e pioggia fossero cadute 
col piede e alzare a candela la con la stessa intensità, 
palla ribattuta in porta da E del resto, non sembra pro- 
Bruells. Ancora al 27’ e al 31’ prio casuale che ieri, tra le 
Cudicini aveva respinto di pie- città italiane dotate di grandi 
de due tiri fortissimi di Conti attrezzature sportive, Roma 
e di Bruells e al 34* era volato sia stata la sola a subire il 
in alto a deviare sulla traver- rinvio dell’incontro di calcio, 
sa una fucilata di Conti. Vuol proprio dire che. il ter¬ 

si capisce che queste prodez. reno dell’(olimpico non e at- 
ze di Fabio finivano per scorag- trezzato adeguatamente, che 
giare i canarini e davano vigore bisogno di una attenta re- 
e tono alla Roma. visione deU’impianto di dre- 

E c’era Leonardi che lottava naggio e della stessa compo- 
come un leone: e a Leonardi è sizione dell’impasto che forma 
toccata appunto, al 43*, la sod- il campo di gioco. Non è un 
disfazione di segnare il gol che mistero per nessuno che, nella 
portava la Roma in vantaggio, stagiciie invernale, all’Olimpi- 
L'azione però è stata tutta dì si gioca male quasi sem- 
Pedro Manfredinì che a tre pre e che i giocatori affondano 
quarti di campo ha strappato sul terreno fino alle caviglie, 
la palla ad Aguzzoli; l'ha difesa anche se la pioggia non cade 
portandola indietro e saltando P®r tre giorni di seguito, 
per evitare lo sgambetto del partita di ieri, 

centro mediano, poi l'ha pas- e diffìcile capire che il rio. 
sala lateralmente a Guarnacci danneggiare la Lazio, 

che gliel'ha subito restituita in assolutamente 

avanti sulla sinistra. Pedro è *^51 

^eattatn etimo un fulmine* si interrompendone quel ritmo di 

è avventato sulla palla travol- 
gendo il terzino: poi. anziché 

tirare direttamente in porta, ba 3“i?*?jaSmca La SzKa 
preferito andare a colto sicu- nroiiosto all’jMessandri^n ri^^ 
ro. smistando a Leonardi, solo ? on 

sulla destra: e Leonardi non si ^ ^ 

fn fattn ad Snsanparc CiOB ITlGFCOlCui SUCC6SS1VO 

La*eentf®6ueli finaltf^i etro- aU'i«?contro casalingo degU az- 
nicclavl 'gli occhf^^ner la sor- Sambenedettese. 

«òr, I^i L^ea di massìma l’Alessan- 

pr6SB» non solo non Cì si Bticn* Hria ha anr^tiafn la Hata an 
riotfo iinSntorntTÌnn^. cari» 3006113X0 13 03X3, 60* 






Km P^i'duta. anche se dice che essere in fuori gioco No: s^- 

Il Messina vinse aiKon 

• ■ • di VIS?! d^Jll impegno per testa di Seminario Te¬ 

li maltempo l’ha fatta da pa- cisività del suo quintetto di II. Frontali; Vanini. Erricbiel- nrecedenti scialbe nrestazioni spinto sulla linea da Leoncini, 
drone causando il rinvio di punta su. terreni e.stemi. Po- lo. ^vagUo^acc^aro R^se. fa fiorentina s’è mostratreru- PetrtI 

bep sei partite delle dieci in sitiva la trasferta del Foggia po^^^Lon^BÙc^n" Ca?^*- da. arcigna, piena d, foga. d. che inciampa cade Ora.Yil-’ 

programma. Disco rosso per in quel di Lecco, i pugliesi con sacchella. VIscniln, Posti- entusiasmo, di buona volontà f 

Lazio-Alessandria. sospesa do- una accorta tattica hanno con- gliene. Gianmarinaro. Vanzini. e la sua chiusura è apparsa 

po 36 minuti di gioco quando quistato un prezioso pareggio ARBITRO; cb-one di Paler- impenetrabile Noi pensiamo ribattere è basta*^ i^ 10’ De 

il punteggio era sullo 0 a 0. contro una diretta rivale nella “o. ., ^^aggior merito tocchi Soi cannoneea^a neirattim^^^ 

Lucchese-Brescia, Padova-Par- lotta per la promozione. Pan- ^ U i i » Maiatrasi. che ha control- ^uì aifànza" il pSfonS 

Trìe,tlna-S. Monza. Udì- Samb - ComO ' 1 - 1 lato Sivor, In manieri sun. paUa a^àlo dì ^ palmS Pr"! 

..IO T: J.nJSÌÌ: mmbenedettme; iMniII- luosa.. E comunque. GonBan- mp p p„„e. ,a Juventus. E SI- 


Bene dunque, benissimo. Ora. jocertezza- Par®* 

però, rimpiange l'occasione aveva il dubbio di 

~ ^ __ APPOCO ITI *iiA^> rV^* 


Lazio-Alessandria. sospesa do- una accorta tattica hanno con- giio 
po 36 minuti di gioco quando quistato un prezioso pareggio Al 
il punteggio era sullo 0 a 0> contro una diretta rivale nella 
Lucchese-Brescia, Padova-Par- lotta per la promozione. Pari- 
ma, Triestina-S. Monza, Udi- tà tra le - cenerentole » Sam- 
neee-Codenza e Verona-Pro benedettese e Como, la man- _. 
Patria. Òvviamente la classi- cata affermazione ha ulterior- 


patria, uyviameme la classi- ^ id na uuerior^ R„flinoni; Nicchi, Na- tini, il libero, ha signoreggiato, ciliano sembra in gara con Pe- 

fica attuale non ha alcun va- mente coinpromesso le residue ^Iconi. Pagaiù. Ratmondl, Gra- mentre Rimbaido ha surclas- tris; errori, errori Le maglie 
lore, un esame della situazio- speranze della compagine a- besu. sestili. Merlo, Maeor Siciliano Marchesi, poi. delia rete di difesa della Fio- 


ne non sarà possìbile se non «Iriatica di rimanere nella sc- 
dopo Teffettuazione dei molti *^‘® ®aootta. 
recuperi, alcuni dei quali a- .. . ^ i- • i 

vranno luogo nella giornata AASSSind-LdQlldri l-U 
odierna, tempo * permettendo. MESSINA: Rossi. Dotti, stuc- 
s’intende. ' -v * . chi. Radaciil. ■ Gtaclll. Landri, 


MESSINA: Rossi. Dotti. Stuc- Veneto 
chi. Radaeiil. ■ Gtaelll. Landri, , .i m* 

Calzolari. Faseettl. Cationi. Ca- - "*""*'"TORI. Nel p. L «• ZO 


. Il Messina, intanto, continua niln^'Briinbiru **' Sestili, al «' Sartore. 

CAGLIARI: Martiradonna, . . a a 

no faticato piu del previsto ^Iddia, Mazzucchi. Vescovi. LeCCO - POQQIB 0-0 

per troncare le velleità di un Longo. Tortiglia, Varzi. Ron- ^ 

generoso e forte Cagliari. La coni. Gagliardi. Morelli. LECCO; Meraviglia 

contesa ha avuto la svolta de- arbitro: Rancher di Ro- Caroti; Galbiati, Sac 


contesa ha avuto la svolta de- a 
cisiva allo scadere del primo ma 


MARCATORE: Al 44' del prl- P®ll«ro, Marinai, Clerici. 


tempo quando Brambilla è riti- MARCATORE: Al 44* del pri- 
scito a calciare in rete il pai- mo tempo Brambilla. 

Ione della vittoria. A Catan- ‘ Dt»..; D f\ leo; 

zaro 11 Bari non 6 riuscito ad V-0TanZ0rO - D0ri U - U 
andare più in. là di un pareg- CATANZARO; Bcrtossi: Nar- A 
gia^ confermando la scarsa in- dini. Micetti; Bagnoli, BIgagno- ma 


COMO; Bello; filarini. I^n- non ha dato spago a Del Sol. rentina si stringono sempre di 

foni cii[an*in'’ ^ul quale, in prima battuta, più. e vana è la test.nrda. ar- 

fl Mascein Costa giungeva Canella; Valcareggi ruffata offensiva bianca e nera 

arbitro; Barolo di Loano 

Veneto intelligente, il problema deri- fico è il tiro di Sacco, e ma- 

MARCATORI: Nel p. L «I 20’ S*® J m respinta di Sarti. 

Sestili al 44’ Sartore Dell Angelo. E i terzini. Ro- Nient altro. 

’ botti e Castelletti, hanno spaz- • • • 

I prm - Fonnia 0-0 pietà. Le punte notizia della vittoria del- 

Lecco- roggi0 U U _ nella ripresa specialmente - pjnter sul Catania non è alle- 
LECCO: MBraviglia; Facca, ersno isolate. Ciò nonostante, per la Juventus, raffiziunta 
Caroti; Galbiati, Sacebi, Du- Hamrin ha spesso sparso il ter- ? .zq g-ama è auella 

E. semina,,» « InnS»«[“S? I.Sa“'iìì 


dominato. P®^"** "®*|® presa s’é rovinato un ginoc- 


FOGGIA; Ballarmi; Bertnolo. dimcilG' runico neo è che egli ruviiiai« u» 

Corradi; Gbedini, Rinaldi, Fa- ® ehm: la prognosi è di un mese, 

leo; oltramari, Cambino, No- P® biv.i, v m ^i.?i Continuerà la fuga a due? • 

cera, ijizzotti. Bonolotti. vra. Rimane Petrhi. E di lui. , . _ . 

ARBITRO: D’AgosUni di Ro- dirà, non bene, il breve film Attilio Camoriano 

m«. della partita, che sul piano tee- MiilllO . wamoriano 


presa: non solo non ci si aiten- 
deva un'interruzione della serie «uo» 

positiva dot Modeoa-edizione Leva ca® « 

Frossi. ma francamente sem- ’ 

meno i'SresTnoitfner una“vit giovare alla ìlrio da Sn^splS 
toria della Roma che in tutto il 

inatti *^chB* nm* miell^*^dat^^ì 

primo tempo aveva effettuato 

due soli tiri in porta (i due tiri, rnnr » 

appunto, che avevano fruttato 

i d^ue gol), mentre U Modena 

aveva posto un vero e proprio 

stato d’assedio alla rete giallo- 

rossa. In conclusione, dunque. 

almeno un pareggio U Modena ^ 

non lo avrebbe demeritato: ed 

alla ricerca del pareggio si but- 

lavano infatti i canlrini fino cercato dx correre ai 

dainnizio della rinresa Ma la ripari, smentendo con petto- 

fore‘Sedili menoTuci^^^ Si f 
ancora meno diventava dopo la f 

uscita di Cinesinho: cosi, se al 

r Cudicini doveva parare pro- genwam e ner 

prio sul palo una palla girata generale e cne per 

al volo da Pagliari. Lbito dopo ® arrivata l’ora di una 

però c’era un grosso errore del- nnn 

10 stesso centravanti, che ha 

sparato altissimo da distanza *^®1 tutto raccornandabili 

ravvièinata * u'sicue. j guoj attuali avver- 

Intanto, la Rom; stava con- ^ari. alcuni dei quali non gli 
tinuando a prendere quota (sen_ 

za mai sfiorare i vertici delie ,.JfL *'5® V™!’ S» 

ultime due domeniche), metten- sconce idee 

do al suo attivo un tiro a lato parapohliche, 
di Manfredinì al 14' e qualche 

buona azione. Ancora di scena - 

era Cudicini al 19’ per allenta. 
nare di pugno una palla diretta 

a Cinesinho, ed al 26’ per bloc. ~ - „ , 

care un insidioso tiro di Paglia- come c Mo^na (qua^o « 
ri a fil di palo. Breve intervallo ptesento la Fiorentina), forti 
per l’uscita del povero Cinesi- e capaci giocatori non riescono 
nho; poi, al 33' Angelillo sciu- a dare il meglio. Assistiamo, 
pava una buona occasione, cal. così, a risultati sorprendenti 
ciando fiaccamene fuori bersa- influiscono, poi, nel gioco 

dei pronostici dove, in ballo. 
no ancora un errore di Conti . ... 

al 35’, una parata di Cudicini ^ centinaia dt milioni di 
su nuovo tiro di Pagliari, e si fife. Non bisogna dimenticare 
arrivava finalmente agli ùltimi che il nostro torneo^ calcistico 
minuti, al terzo gol giallorosso, risulta gonfio di interessi ,di 
C’è stata prima un'azione di ogni genere. Perciò agli arbitri 
Manfredinì. che Menicbelli ba che non vedono, ai segnalinee 
concluso n«le, mettendo la paL che tacciono, ai David che re- 

ìlau'ulia luM^ravof: Portieri che si fanno 

r°n.e di tó,oSdì ÌTs dKÌra. moif I»o!ii mi»oli * 

11 passaggio a Pedro, il suo dri- co. fuffr ruotivi di irregolarità, 
bling che ha ubriacato Aguzzoli. bisogna unire il fango, la neve, 
Pedro è venuto così a trovarsi il vento, Vacqua, un freddo da 
solo di fronte a Balzarini: allo. polo. Giocare 'nel freddo ec- 
ra. ha Untato dì destro, poi ba cessilo come nel gran caldo, 

pieno’E^ If 3 a™'"’ « T'f 

Un punteggio amaro per il cafmcciosamente la palla 
Modena, certamente troppo ge. “* cuoio, significa sfidare le 
neroso per la Roma vista oggi' leggi della regolarità e della i 
ma è altresì indubbio che la giustizia importanti anche nel- 
squadra giallorossa, pur senza Jo sport. Ieri, nelVItalia bianca 
entusiasmare, ha saputo, mo- neve, VInter è riuscita a 
strarsi più organica, piu fredda, rnoniunoerfi nella classifica la 
più combattiva deU’awersaria. 

E Se ha avuto un pizzico anche Jnncn.|*« ’* Modena, 

abbondante di fortima dalla sconfitto dalla Roma, ha per- 
sua. in fondo non c’è da consi- duto il suo miglior giocatore, 
derarlo immeritato: dopo tante il brasiliano Cinesinho forse a 
partite sfortunate, era ora che causa del clima ingrato. Maga- 
per la Roma venisse anche 11 ciò non ha alcuna impor- 
vento favorevole. tanza per i dirigenti calcistici 

della • Federazione » e della 
■ M wS A * Lega >, meno ancora per i 

LUZIO loro portavoce;, tutti costoro 

preferiscono tenere il capino 
incontro non debba essere sot- gotto una montagna di sabbia. 

^ dcvono mantenersi in equi 

la qualità del terreno di gioco ^‘hrio sulle ì^o poltrone, 

che Io stadio Olìmpico offre * 

alle squadre romane. Ieri la Rik Van Steenbergen e Se- 

giustificazione era _ ampia. A vereyns, i due belgi che la vin- 

Roma, cosa piu unica che ra- ggj.^ Vanno scorso, hanno inco. 

ruinciato a dar segno di vita 
ti di seguito tra mercoledì e _ r.,- • j. 

venerdì. Da sabato notte a do- ,* O^Oi^i* dt Milano. 

menica mattina, il maltempo Accadde la notte sulla dome- 

' ha rovesciato sul campo una nica dopo un battibecco da 

quantità enorme di acqua, che mercato fra il grande Rik e 

ha aggravato ulteriormente le Peter Post, compagno di av- 

condizioni dei terreno, fino a ventura di Terruzzi. Prima i 

■'Sostà fffllto che ,‘onS suMl. ‘«W si erano limitati a ^are 
cienti talvolta poche ore di ^onfmt net pìotoncint degli in. 
pioggia per portale il terreno, seguitori pur tenendo gh occhi 
se non proprio airimpraticabi- freddamente spalancati: Rik, 


che nel passato trionfò in 29 
« sei giorni », voleva studiare 
gli uomini in pista, fiutare gU 
umori dietro alle quinte, inter¬ 
pretare le urla del pubblico sul 
loggione, trarne infine del¬ 
le conclusioni. Quando Van 
Steenbergen e Severeyns si 
gettarono finalmente nella 
« bagarre » era notte alta e 
fuori del vecchio Palazzo dello 
Sport cadeva la neve. Pareva 
di essere tornati ai tempi dt 
Natale. Le gomme dei « six- 
daymen » scatenati, frusciava¬ 
no nervose sui sentieri paral¬ 
leli della pista ormai lucida. 
Nel « parterre » i signori e le 
dame, testa a testa ai tavolini 
del ristorante per la loro noia, 
per i loro segreti, smisero il 
sommesso cicalare diventando 
tutti attenti. Duilio Loi si alzo 
in piedi mentre in alto, sulle 
gradinate, i diecimila della fol. 
la incominciarono ad incitare 
con voce da boato il Nando di 
Sesto S. Giovanni, Nando Ter¬ 
razzi si capisce, l due belgi in 
maglia nera e bianca si erano 
mossi per lui, lo volevano as¬ 
saggiare più che metterlo alle 
corde. Caso mai lo faranno nel. 
le ultime 24 ore, anzi negli 
estremi 60 minuti di corsa, 
giusto come nel 1962. Nando 
Terruzzi, forse il piti anziano 
dei corridori in gara, è il be¬ 
niamino di casa. Il ciclismo ita. 
liano non conta più nelle sue 
file « six-daymen • di autentico 
talento come ne ebbe diversi 
una volta e mi basta ricordare 
Franco Giorgetti e Severino 
Rigoni, Cesare Moretti « ju¬ 
nior» e il povero Tonavi, Al¬ 
fredo Dinaie e Linari la cui 
figura maestosa valeva quella 
di Rik Van Steenbergen. 

• Inoltre ' anche gli ' stradisti 
riuscivano bene in pista da GL 
rardengo a Gaetano Belloni, da 
Alfredo Binda a Guerra, da 
Fausto Coppi al bizzarro Di 
Paco. L'unico che attualmente 
ci rimane è appunto Terruzzi, 
ben degno del nostro miglior 
specialista del passato che fu, 
se non sbaglio. Franco Giorget- 
ti, un piccolo lombardo dalla 
curiosa andatura per via delle 
infinite ore in sella che, oggi, 
vende benzina ai viandanti del. 
le autostrade. 

' Franco Giorgetti si meritò 14 
successi nelle « sei giorni » 
d’America, a Boston, a Chica¬ 
go, nel « Madison Square Gar¬ 
den » di New York che presto 
demoliranno. 

In bicicletta Nando Terruz¬ 
zi sembra un proiettile che 
guizza infuocato nelle feritoie 
di una fortezza, invece il suo 
compagno di maglia Peter 
Post, - l’olandese più in gam¬ 
ba degli ultimi anni, lascia 
l’impressione di una locomo¬ 
tiva. Ai suoi tempi Learco 
Guerra era come lui nelle 

• Sei giorni » che allora ri¬ 
sultavano effettivamente 144 
ore di pedalate e non 72 co- 
ine oggi. Per Terruzzi e Post 
i primi giorni di 'corsa sono 
stati di aggressività come 
vuole il copione, ma poi Van 
Steenbergen, l’imperatore dei 
velodromi, ha fatto sentire il 
suo ruggito. I nemici suoi so¬ 
no avvertiti, presto ’ saranno 
costretti nella difesa più ac¬ 
corta che diventerà dispera¬ 
ta se Rik intende rivincere a 
Milano. Prima di ritirarsi dal 
lavoro pistaiolo, Nando Ter- 
Tuzzi ci tiene a vincere per la 
seconda volta la nostra rinata 
« Sei giorni », ami si tratte¬ 
rebbe del 23. trionfo della 
lunga carriera, ma non sem¬ 
bra facile che ciò possa av¬ 
venire mercoledì notte. 

Giovedì scorso, al momen¬ 
to della partenza, Nando si 
trovava proprio solo e con¬ 
tro tutti, persino contro Post. 
In seguito l’olandese ha mo¬ 
dificato, per interesse, il suo 
atteggiamento nei riguardi 
del compagno. Ora Terruzzi e 
Post si trovano soli, o quasi, 
contro gli altri. E’ una posi¬ 
zione che piace alla folla 
perchè fa trepidare il tifoso. 
Tutti i più forti stanno, di¬ 
fatti, dalla parte di Rik Van 
Steenbergen !’« imperatore », 
colui che influisce in manie¬ 
ra determinante sugli ingag¬ 
gi d’estate e d'inverno. Fra 
Nando Terruzzi e Rik, in as¬ 
senza di Van Looy. i conti 
da regolare sono parecchi e 
persino utili alla * soiispen- 
ce » della complessa corsa. 

Torniamo pure indietro nel 
passato: ecco, per esempio, la 

• Sei giorni • di Parigi del 
1952, oltre 10 anni fa. Nel 
glorioso ed immenso « Vcl 
d’Hìv» di Grenelle, che non 


esiste più avendo lasciato il 
posto ad un mercato, c’era 
odore di polvere della pista e 
di frittelle, di birra, di « hot- 
dogs », gli infernali bocconi 
che lacerano i palati sensi¬ 
bili. Tutta la € alta vita », giu¬ 
sto la • hig-life » di Parigi 
stava accampata nel ristoran¬ 
te sul « parterre ». Ci furono 
scene drammatiche, « bagar¬ 
re » di ftioco e dopo 3.650 
chilometri più 750 metri di 
lotte Van Steenbergen e Bru- 
neel, belgi, ottennero l’allo¬ 
ro. 1 nostri Fausto Coppi e 
Nando Terruzzi dovettero ac¬ 
contentarsi del quarto posto. 
Quella notte Rik ricevette lo 
abbraccio pubblico delle « Pe- 
ters Sisters », elette regine 
della « Six-jours » di Grenel¬ 
le. Ruggine antica, perciò, 
aumentata dalle parole sfer¬ 
zanti di un anno fa quando 
Van Steenbergen soffiò a Ter¬ 
ruzzi la vittoria milanese. 

Rik ha l’aiuto devoto ' di 
Binile Severeyns e con Emi- 
le, così, può trionfare. L’in¬ 
tesa con lo svizzero Fritz 
Pfenninger, che sabato notte 
soffiò q Terruzzi una scintil¬ 
lante vettura, è buona, ed al¬ 
trettanto quella con Klaus 
Bugdhal compagno dì Fritz. Il 
tedesco Bugdhal, un ciclone 
delle piste, compone con 
Pfenninger la « equipe » favo¬ 
rita dalla maggioranza dei 
pronosticatori che pensano al¬ 
la maglia gialla della « Ignis » 
come ai milioni facili ed al¬ 
le ambizioni di Giovanni 
Borghi il « Patron » di Co¬ 
merio. Una seconda coppia, il 
biondo danese Pallelikke e 
Reginald Arnold australiano di 
molti anni ed altrettanta espe¬ 
rienza, si trova in pista al sol¬ 
do di Comerio. I due « six- 
daymen » faranno l’interesse 
della ditta, prima di quelli 
personali. Per Terruzzi e Post 
il lavoro diventerà sempre più 
pesante ed insidioso, in fon¬ 
do la loro 'vittoria rappresen¬ 
ta il traguardo popolare della 
irragionevole speranza. Se 
Nando e l’olandese n'usciran¬ 
no a farcela, significa che so¬ 
no tanto superiori agli altri da 
annullare ogni alleanza oppu¬ 
re, che in sede di mercato, 
qualche cosa ha potuto modi¬ 
ficare la situazione. 

Nelle prime ore di corsa, sul¬ 
la pista di Milano, c’è stato un 
tentativo per infrangere la bar¬ 
riera. Infatti gli elvetici Wer¬ 
ner Veckert e Armin Weg- 
mann, assoldati dalla • Cle- 
ment », tentarono di uscire dal 
loro ruolo di semplici anima¬ 
tori per diventare protagonisti. 
Si sono conquistati di sorpre¬ 
sa un giro di vantaggio, ma la 
risposta di Terruzzi, di Van 
Steenbergen e dei suoi amici, 
stavolta tutti coalizzati, è ap¬ 
parsa pronta, velenosa, ine¬ 
sorabile. I due vispi ragazzi, 45 
anni in tutto, si sono ritrova¬ 
ti presto nelle retrovie della 
classifica. Niente di strano e di 
nuovo. Ai tempi di Costante 
Girardengo i ribelli finivano 
nei fossati lungo la strada, più 
avanti con Fausto Coppi i pic¬ 
coli presuntuosi non trovaro¬ 
no ingaggi, ora in pista ei ri¬ 
mettono giri e giri. ■ ' 

Sabato notte, mentre su Mi¬ 
lano cadeva la neve, RBc Van 
Steenbergen e Severeyns, in¬ 
fiammati da una discussione 
con Peter Post avvenuta fuo¬ 
ri pista, si scatenarono in un 
folgorante attacco che U por¬ 
tò sulla vetta della graduato¬ 
ria. Poi i belgi, dopo la dimo¬ 
strazione, ripreso il loro cam¬ 
mino tranquillo e permetten¬ 
do a Terruzzi e Post, di farsi 
sotto e recuperare il terreno 
perduto. Quindi suonò la cam¬ 
pana della notte per il riposo 
ed i diecimila presero, nel bian¬ 
co inverno, la strada di casa. 
Tenevano il miele sulle labbra 
per via della pronta rivincita 
di Nando su Rik, tuttavia i 
marpioni della pista pensano 
con un vago sorriso a ciò che 
potrebbe accadere durante Fui- 
Urna ora della quinta edizione^ 
della « .sci giorni » di Milano. 

I belgi controllano la situa¬ 
zione e Rik Van Steenbergen, 
sino a prova contraria, gode 
fama d’es.^ere un tattico ben 
migliore di certi generali. Per 
il momento lascia vincere al 
suo • nemico • Terruzzi una 
automobile come accadde ie¬ 
ri nel tardo nomerianio d(b 
no una concitata volata fft 
Nando e Pfenninner, uno 
sprinter fulmineo. Una vetta- 
irò, in fondo, rimane sempre 
jtiria briciola nel mare degli af¬ 
fari delle piste intemazionali. 
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LIATTI 


a un'assemblea regionalista 
dei comunisti del Lazio : 


di democrazia 


A pagina 


[WCARAm: 

I battaglia per le strade 
per le elezioni truffa 


Franco offre à De Gkiulle 
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il Sahara 


r 


gravemente in un incidente 
d’auto mentre si recava 

a SANREMO 
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Macmillan 
è ripartito 


per le<(H 


r Unità 
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MADRID — Il capo di Stato maggiore delle forze armate 
francesi, generale Ailleret (a sinistra) lascia l'aeroporto 
dopo il suo arrivo, accompagnato dal generale Munoz- 
Grandes, vice presidente dei governo spagnoio - - ^ 

(Telefoto AP - 1’. Unità ») 
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Interrotta la serie positiva del Modena (3-1) 


Il campionato 





ieidiale T®nBi'iiit*r 


Commento del lunedì 
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serie A 


Polo in Italia 


Reti di Goldoni, Angeliilo, Leonardi e Monfredini - Grave infortunio di Cinesinho 


di Giuseppe Signori 

Le tante partite rinviate 
impongono t V attenzione sul 
campionato. E parliamo allo¬ 
ra di foot ball. E’* quello del 
calcio, un argomento discre¬ 
tamente noioso, per ' niente 
serio e fuori dal campo. di 
gioco. Forse per questa sua 
inconsistenza va così di moda, 
anzi rappresenta la « passione 
sportiva numero uno » del no¬ 
stro paese. Le folle nostre del¬ 
le tribune come delle gradina¬ 
te, dedicano al « foot-ball » le 
ore migliori del riposo setti¬ 
manale. Magari perchè risul- 
. ta assai piti facile essere « tifo¬ 
si seduti > che non « sportivi 
praticanti ». Amici, non vi sie¬ 
te mai chiesti quanti italiani 
praticano attivamente lo sport 
sotto i 40 anni di età? Ecco 
una inchiesta interessante che 
dalle nostre parti dimenticano 
sempre di fare. Due partite 
della massima serie non ven¬ 
nero giocate ieri causa la ne¬ 
ve caduta sabato sera e dome¬ 
nica mattina. Si tratta di Man- 
tova-Torino e di Venezia-Ge- 
noa. Altre gare non si sono di¬ 
sputate nella « serie B », per¬ 
sino quella di Roma fra La¬ 
zio e Alessandria sospesa do¬ 
po una mezz?ora circa di pastic¬ 
ci nel fango nevoso. Il grande 
freddo risulta un fiero ostacolo 
per il gioco del calcio e non 
da oggi, neppure da ieri. Un 
tempo, una trentina di anni fa. 
il campionato italiano veniva 
sospeso durante il periodo in¬ 
vernale più ingrato che coin¬ 
cide. quasi sempre, con la fine 
del girone di andata. Le squa¬ 
dre si tenevano in pressione 
con partitelle amichevoli, ma¬ 
gari contro • teams » forestie¬ 
ri: gare di modesto impegno, 
di nessuna importanza nei ri 
flessi dello « scudetto » come 
della retrocessione. Ai tempi 
nostri il campionato viene so¬ 
speso, durante il gennaio, in 
parecchi paesi; per esempio in 
Svezia, Unione Sovietica, Un¬ 
gheria, ecc. NelVURSS ed in 
Cecoslovacchia, i calciatori 
mantengono la condizione gio¬ 
cando alVhockey sul ghiaccio, 
al basket, facendo della lot¬ 
ta e della ginnastica. Ma Vita 
lia è un paese diverso da tut¬ 
ti gli altri, almeno per quan 
to riguarda lo sport. Non risul¬ 
ta, forse, Vunico Stato che 
non aiuta Io sport bensì lo 
spreme malgrado le periodi¬ 
che, gesuitiche promesse, tutte 
chiacchiere, dei suoi gover¬ 
nanti? ■ 

' Quindi si continua a giocare 
al « football », in campionato, 
sotto il diluvio, nel fango, 
quando fischia la bora, con la 
neve, a dieci gradi (più o me¬ 
no) sotto lo zero. Da qualche 
settimana Vltalia risulta awoL 
ta nelVaria polare, però con 
una temperatura per niente 
uniforme. Nelle squadre della 
penisola e delle isole, figurano 
moltissimi mediterranei, qual¬ 
che nordico, parecchia gente 
del caldo come negri e suda¬ 
mericani. La maggioranza sof¬ 
fre il freddo. Germano ha su¬ 
bito strappi e così pure Semi¬ 
nario ed altri: inoltre sui ter¬ 
reni gelati come a San Siro, 

Giuseppe Signori 

(Seg^e in ultima pagina) 





DECINE DI PARTITE RINVIATE 

Il maltempo ha decimato il campionato di calcio. Gelo, neve e 
pioggia hanno impedito l’inizio o imposto la sospensione di decine e 
decine di partite, specialmente sui campi minori. Fra i grandi im¬ 
pianti soltanto rOlimpico, il più costoso ed il più esaltato come un 
' capolavoro della tecnica moderna, .lon ha retto ai rigori deirinvemo 
rìdurendosi ad una impraticabile risaia, tanto da costringere l’arbitro 
„ Ferrari a sospendere l^zio-AIessandria al 37’ di gioco. Le partite del 
campionati di divisione nazionale (.A, B e C) non disputate sono ven- 


tidue e precisamente Mantova - Torino e Venezia . Genoa di serie A; 
Lucchese - Brescia. Lazio - Alessandria, Triestina . Monza. Udinese - 
Cosenza, Verona - Pro Patria e Padova - Panna di serie B; Marzotto - 
CRDA, Casale - Legnano. Cremonese _ Novara, Vittorio Veneto - 
Fanfnlla,. Arezzo - Anconitana, Livorno . Perugia, Civitanovese - 
Forlì. Cesena - Grosseto* Pira - ^Ivay, Reggiana . Prato, Ravenna - 
Rapallo, Siena . Torres, Ascoli _ Regina e l’Aqnila - Chietì dì se¬ 
rie C. La sitnazione è particolarmente confusa in cC» dove ci sono 
squadre come il Chietì che hanno ben cinque partite da recuperare 
e in serie D dove gli incontri rinviati superano ormai la sessantina. 
NELLA FOTO: L’arbitro mentre accerta l’impraticabilità deiroiim- 
pico; il pallone non rimbalzerà e il signor Ferrari manderà tutti a casa 


totocalcio V Sospesa Lazio • Alessandria: saggia decisione dell'arbitro 



Si vince 
con «dieci» 

AlaIanla*Milan x 

Inter>Catania I 

Jnventas-Fiorenlina . - x 

Manlnva-Torino n.v. 

Modcna-Rnma '2 

Napnli-Spal 1 

Palermn-BolARna ' x 

Sampdoria-I.-R. Vicenza 2 
Venezia-Genna • • ■ n.v. 

Catania ro-Bari ; . x 

I.occhesC'Brescia . n.v. 

Sanrcmrse*Varne '2 

Siracnsa-Trani ,1 

Il monte ' premi è di II* 
re 391.579.816. Vengono pre> 
miati i vincitori con ponti 10 
che sono 280 e che riceve- 
ranna L. 1.409.200 ciascntio. 


Tuttì a tosa dopo 3T dì gìoat 


Erano sullo 0-0 — La partita recuperala il 20 febbraio? 


LAZIO: Cei; Zanetti. Garbn- 
glia; Pagni. Seghedoni, Gasperi; 
Longoni, Governalo. . Rozzoni, 
Morrone. Moschino. 

ALESSANDRIA: Nobili; Me- 
lideo, Giacomazzi; Migliavacca, 
Bassi, ScbIavonI; Taccola, Ol- 
dani. Padovani. Vitali. Bettinl. 

■ ARBITRO: Ferrari di Milano. 

NOTE — Spettatoli intorno 
ai tremila. Terreno pantanoso. 

' L'arbitro ha sospeso l'Incontro 
ai 37' del primo tempo per im¬ 
praticabilità del campo. Le 
squadre erano ancora sullo ze> 
ro a zero. • . 

Solo 37 minuti di gioco,. poi, 
mentre la pioggia continuava a 
cadere mista a raffiche di ne¬ 
vischio, l'arbitro ha ordinato 
la verifica dc]. terreno e ha 


deciso la ' sospensione " della 
partita. La palla non rimbal¬ 
zava neppure di un centime¬ 
tro. in nessuna parte del cam. 
po; riusciva appena a scivola¬ 
re sull’erba fradicia, meglio, 
sulla risaia dello stadio Olim¬ 
pico. • . .. . • . 

Fino a quel momento, «H>n 
si era riusciti a vedere un ab¬ 
bozzo di gioco. ^ £ del resto, 
era proprio impossibile pre¬ 
tenderlo. I giocatori prende¬ 
vano a sberle la palla senza 
alcuna probabilità di succes¬ 
so. con l’assurdo proposito ^ 
trasformare i calcioni in pas¬ 
saggi da foot-ball. Nel breve 
scorcio di battaglia parrocchia¬ 


le. ammesso che sìa possibile 
inventare un giudizio, i gioca¬ 
tori alessandrini, per la loro 
proverbiale abitudine aH’ecce- 
zionale clima romano dì ieri 
c al terreno pesante, erano 
riusciti a sfigurare meno dei 
loro coUeghi laziali. Ma nel 
momento della verifica del 
terreno (chiesta dal capitano 
laziale Cei) e della decisione 
di rinvio, nessuno di loro ha 
protestato. 

■ Ciò non vuoi dire che la giu¬ 
sta decisione di rimandare lo 

. Dino Reventi 

(Segue in ultima pagina) 


totip 


^ Vincono 
gli « otto » 

1. CORS.A: I) Alien 1 

2) Vnipetio 2 

2. CORSA: I) Tuang Clita 3 

2) RariMime 1 

3. CORSA: (non dispaiata) 

4. CORSA: I) Cheese 1 

^2) Dorsey . 2 

5. CORSA: (non disputala) 

6. CORSA: 1) Antnninccio 2 

2) Cartage - x 
Le quote; agli « otto » (pun¬ 
teggio màssimo) 26J95. 


MODENA: Batzarinl; Banic- 
co, Garzena; Balleri, Aguzzoli, 
Ottani; Conti, Cinesinho, Pa¬ 
gliari, Bniells, Goldoni. 

ROMA: CudicinI; Fontana, 
Catpanesi; Pestrln. Losi, Guar- 
nacci; Leonardi, Jonsson, Man- 
fredinl, Angeliilo, Menichelli. 

ARBITRO: sig. Angonese di 
Mestre. 

MARCATORI: nel p. t.: al 4* 

. Goldoni, all’8V Angeliilo, al 4|’. 
LéShardi'; 'nella ripresa: al 45' 
Manfredinl. 

NOTB — Al 3’ dei primo 
tempo Banicco, in uno scontro 
con Ottani, ha subito la frat¬ 
tura delia piramide nasale. Al 
26’ della ripresa Cinesinho ha 
riportata uno stiramento al gi- 
nocebio, per cui dovrà rima¬ 
nere a riposo per 15 giorni. 

Dal nostro inviato 

4 : •h:. ^ MODENA, 3. : 

Chi avrebbe mai pensato che 
la Roma potesse vincere : sul 
campo del Modena? Eppure è 
proprio successo cosi: nonostan. 
te ogni previsione, nonostante 
tutti i timori. - . ■ . 

Tutto faceva pensare che la 
partita odierna dei giallo-rossi 
fosse nata sotto una cattiva stel¬ 
la: c’era stato in settimana l'in. 
fortunìo a Orlando, c'era stata 
l'influenza di Cudicini (poi re¬ 
cuperato in extremis) c’erano 
stati i dubbi di Foni sulla scelta 
tra Leonardi e De Sisti, una 
scelta molto difficUe perchè da 
essa dipendeva anche la tatti¬ 
ca della squadra (difesa molto 
chiusa con obbiettivo limitato al 
pareggio; manovre a più ampio 
respiro con mire più ambizio¬ 
se). Scelta che sabato sera pa¬ 
reva caduta, su Leonardi: ma 
non era da escludersi un ri- 
pensamento all'ultimo momento 
a seconda delle condizioni del 
terreno. . ; - 

£ come se tutto ciò non ba¬ 
stasse ci si erano messi anche 
il freddo e il maltempo. 

La speranza di un rinvio ca¬ 
deva una volta giunti sul cam¬ 
po. perchè due o trecento spa¬ 
latori avevano nel frattempo la. 
vorato dì buona lena ammuc¬ 
chiando tutta la neve ai lati. 
Bando alle esitazioni allora e 
tutti in campo, magari con un 
sospiro di sconforto. Un sospi¬ 
ro che si tramutava presto in 
vera e propria disperazione: 
non erano passati infatti nem¬ 
meno quattro minuti dal calcio 
d’inizio che il Modena andava 
in vantaggio per un goal di 
Goldoni che aveva staffilato a 
rete facendo centro nelTango- 
lino giusto in una selva di gam¬ 
be (raccogliendo ima respinta 
di testa di Angeliilo su calcio 
d'angolo battuto da Conti). 

E come se non bastasse il goal 
di vantaggio c'era l'andamento 
iniziale della partita a far te¬ 
mere il peggio: il Modena fil¬ 
trava da tutte le parti. Dunque 
pareva che si stesse preparan¬ 
do il peggio: e anche se An- 
gelillo all'8' riusciva a raggiun. 
gere il pareggio con un tiro ben 
angolato ma fiacco che ha tro¬ 
vato nettamente impreparato 
Balzarini, le illusioni sul risut 
tato finale erano ben scarse. 
Invece con il passare dei mi¬ 
nuti si vedeva che le cose sta¬ 
vano cambiando sul campo: 
Cera una inversione di marca¬ 
tura tra Guarnacci e Pestrin a 
frenare meglio Bruells e Cine¬ 
sinho. e Cera soprattutto un 
inaspettato e meraviglioso Cu¬ 
dicini ad ergere una vera e 
propria saracinesca davanti alla 
sua porta. Quel che ha fatto il 
portiere giallo-rosso è difficile 
da descrivere: forse conviene 
affidarsi alle note di - cronaca 
per cercare di rendere meglio 
i'ìnripressinne de.<itata dal lungo 
Fabio negli sportivi modenesi. 

Dunque già all' 11* Cudicini 
si era tuffato tempestivamente 
per parare un tiro di Cinesinho. 
E al 15' aveva compiuto una 
duplice prodezza quale rara¬ 
mente si era vista al « Braglia 

Roberto Prosi 

(Segue in ultima pagina) 


I risultati 

Atalanta-MIIan . 2-2 

Inter-Catania 2-1 

Juventus-Fiorentina 0-0 
Mantova-Torino: rinviata i.c. 
Boma-*Modena 3-1 

Napoli-Spal 2-0 

Palermo-Bologna ' 0-0 

L. Vicenza-*Sampdorta 3-1 
Venezia-Genoa: rinviata i.c. 

. Così domenica 


La classifica 


Bologna-Jnventus; Fioren. 
tIna-Milan; Genoa - Napoli; 
Inter-Patermo; ■ Roma-Cata- 
nia; Spat-Sarapdoria; Tori- 
no-Modena; Venezia-Atalan- 
ta; Vteenza-Mantova.,, 


Juve 20 
Inter 20 
Bologna 20 
L. Vie. 20 
Milan 20 
Spai 20 
Fiorent. 20 
Roma 20 
Atalanta 20 
Napoli 20 
Catania 20 
Torino 19 
Modena 20 
Genoa 19 
Mantova 19 
Samp. - 20 
Venezia ì9 
Palermo 2Ó 


13 : 4 
12 « 6 
11 4 

9 6 
7 9 
9 5 
.8:6 

7 7 

6 A 8 

8 3 


9 27 

7 23 

8 19 
8 23 
8 18 
8 15 

11 22 
10 21 
12 10 


15 30 

12 30 

25 26 

13 24 
19 23 
24 23 
19 22 

26 21 
33 20 
37 19 
36 19 
23 17 
31 17 
25'15 
27 14 
33 14 
30 12 
35 10 


serie B 


. 1 risultati 

Catanzaro-Bari 0-0 

Lazio-Alessandria: sosp. I.c. 
Lecco-Foggia 0-0 

Lnccbese-Brescia; rinv. i.c. 
Messina-Cagliari 1-0 

Padova-Parma: rinviata i.c. 
Sambenedettese-Como 1-1 
Triestina-S. àlonza: rinv. i.c. 
Udinese-Cosenza: rinviata ic. 
Verona-P. Pàtria: rinv. i.c. 

' Così domenica 

Brescia-Barl; Como - Lnc. 
chese; Cosenza-Cagliari; Fog- . 
gia-Padova; Lecco-Catanza- 
ro; S. Monza-Lazio; P. Patria- 
Triestina; Udinese-Messina; 
Verona-Parma; Sambenedet- 
tese-AIessandria. 


La classifica 


Messina 20 
Brescia . 19 
Foggia ; 20 
Lecco 20 
Padova 19 
Bari 20 
Verona 19 
Lazio 19 
P.Patria 19 
Cagliari 20 
Cosenza 19 
S.Monza 19 
Udinese 19 
Catanz. 20 
Triest. 19 
Como 20 
Aless. 19 
Parma 19 
Samb. 20 
Lucch. 19 


11 8 
8 8 
. 9 6 

7 10 

8 7 
6 10 
7 8 
6 10 
7 7 
6 8 

5 9 

6 • 6 
4 9 


1 31 
3 22 

5 33 

3 22 

4 26 

3 23 

4 20 
3 20 

. 5 24 

6 22 

5 16 

7 25 

6 29 

8 18 

8 25 
10 24 
10 17 
10 17 

9 14 
12 21 


16 30 

14 24 

26 24 

18 24 

20 23 

15 23 
14 22 

16 22 

19 21 
19 20 

21 19 
26 18 

29 17 

27 17 
31 16 

28 15 
24 14 

30 14 
26 13 
30 12 


sene 


I risultati 

Girone A 

Biellese-Savona 0-0 

Casale-Legnano r.i.c. 

Cremonese-Novara - r.i.c. ' 
Ivrea-Treviso - 1-0 

Marzotto-CRD.A r.i.cl 

Rizzoll-Mestrina 1-1 

Varese-*Sanremese .'2-0 
Saronno-Pordenone 3-1 

: V. Veneto-Fanfnlla . r.i.c. 

Così domenica . 

CRDA-Saronno; Fanfalla- 
Ivrea; I egnano - V. Veneto; 
Mestrina-Marzotto; Novaia- 
Rizzoli; Pordenone - Casale; 
Savana-Sanremese; Treviso- 
. Biellese; Varese-C^remonese. 


La classifica 


Varese 19 
Savona 20 
Biellese 20 
Novara -18 
Legnano 19 
ftlestrina 19 
Fanfnlla 19 
Ivrea 20 
Rizzoli 19 
Cremon. 19 
Treviso 20 
Marz. . 19 
V. Ven. 19 
Porden. 19 
Sanrem. 20 
CRD.4 18 
Casale 19 
Saronno 20 


lo 6 
8 10 
a 8 
8-6 
9 4 

6 9 
8 4 

7 6 

4 10 
7 4 
6.6 

5 6 


10 16 
9 17 
8 12 
9 20 
10 10 


12 26 

14 26 
14 26 
16 22 
18 22 
9 21 

17 20 
21 20 
16 18 
19 18 
14 18 

18 16 
19 16 
26 16 
21 16 

23 15 

24 15 
22 13 


I rìsnltati 


La classifica 


Girone B 
Arezzo-Anconitana 
Cese na • G rosse I o 
Civitanovese-Forll 
Livorno-Perngia 
Pisa-Solvay 
Pistoiese-Rimini 
Reggìana-Prato 
Ravenna-Rapallo 
Siena-Torres 


r.i.c. 

r.i.c. 

■ r.i.c. 
r.i.c. 
r.i.c. : 

0-0 

r.i.c. 

r.i.c. 

r.i.c. 


Così domenica 

Anconitana - Livorno; For¬ 
ti-Reggiana; Gro$selo-S. Ra¬ 
venna; Perngla-Pisa; Prato- 
Pistoiese; Rapallo • Arezzo; 
Rimini-Siena; SoIvay-CIvita- 
novese; Torres-Cesena. 


I rìialtati 

Bisceglie-Akragas • 1-0 

Ascoli-Reggìna r.i.c. 

L’Aqnila-Chicli r.i.c. 

Lecce-Marsala 0-0 

Peacara-Tevere 2-2 

Potenza-Avellino 1-0 

Salernitana-Crotone 1-0 

Siraensa-Trani 1-0 

Trapani-Tarmnto ^ 3-1 

Così donenìca 

- Akragas-Potenza; Avellino- 
Trapani; Chietl-Pescara; Cro- 
tone-Siracnsa: Marsala • Sa¬ 
lernitana; Reggina - Lecce; 
Taranto - L’Aqnila; ■ Tevera- 
Bisccglie;. Trani-Ascoll. 


Prato 

Rimìni 

Regg- 

Arezzo 

Torres . 

Livorno 

Pistoiese 

Rapallo 

Grosseto 

Perugia 

Cesena 

Forlì 

Anconit. 

Civilan. 

Pisa 

Siena 

Ravenna 

Solvay 


18 10 
19 11 
19 8 
17 9 

19 7 

17 6 

20 5 

18 6 
19 3 
18 4 

17 6 

18 6 

17 5 

18 4 
18 4 
17 3 

17 4 

18 3 


22 11 27 

23 13 26 

21 15 23 
27 IS 22 

24 16 21 
15 14 19 
13 27 19 

17 16 18 
20 16 18 
15 18 17 

22 23 16 
22 23 16 

19 21 15 

18 23 15 
10 29 15 

20 15 13 
13 14 12 
12 20 12 


La classifica 


Potenza 20 
Trapani 19 
Solern. 19 
Pescara 19 
Trani 20 
Reggina 18 
.Akragas 2q 
Siracusa 19 
Ascoli 17 
Biscegl. 19 
Marsala 20 
Taranto 20 
Lecce 20 
Crotone 19 
Aqtaila 18 
Tevere 20 
Avellino 20 
Chicli 15 


10 8 

7 10 

8 8 
9 5 
7 9 
6 10 
7 7 

6 7 
£ 6 

7 4 
6 6 
4 10 
4 10 
4 9 

3 9 

4 7 
3.6 
2 5 


2 29 

2 23 

3 15 

5 20 

4 23 
2 15 

6 18 
6 19 

5 18 
8 18 
8 16 

6 23 
6 23 
6 6 
0 U 
9 21 

11 20 
8 11 


6 28 
11 24 

8 24 
21 23 

14 23 

9 22 

15 21 

15 19 
20 18 
21 IS 

16 It 

15 It 

17 18 
li 17 

16 15 
38 15 
34 12 
20 9 
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Clima idilliaco negli spogliatoi giallorossi a Modena 
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Per und fantomatica rivincita sulle correnti «nemiche »-della Lazio 
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^aquee 

Così Marini Dettino - Gli amuleti di 

: Jonssoh -1 tacchetti di Angelilio - La -ySwmmSmmVmmm- 

sfortuna di Cinesinho: tre incidenti _ . . , . , , .. ... 

,n»l Al quando d i. Italia * ” b™" ' «b 

” ^ striscioni preparati... in sene - Seghe- 

Dal nnctrn inviato anni; e veramente non c’era ■ o e ■• #■ o . ' 

I/ai nostro inviato modo migliore per festeggiare doni felice per il suo rientro 

• A o 1 anniversario »); la soddisfa- ”, 

„ MCJUIìNA, a zione che aleggia sul volto di , , . . ^ . 

Povero Cinesinho, e proprio minio oi ohlnrm in * ' 

sfortunato! Sono pochi mesi ^mrendn che è in trivio ha continuato anche do La ‘'missione^ è stata fé- 

che è in,Italia ed ha già su- ^rnHo d? qnioenre la metamo" compiuta dai -com- 

bito tre gravi incidenti di gio- f„oi Roma da tre csibirioni. Presentatosi al- mandasi ma V‘obbiettivo •... 

co: due volte ha riportato la ^rte Non ^ raggiunto perchè 

distorsione alla - caviglia ed ‘ . -, fattLf teeAiei o P<^rmeabile alla Gege. il preito- gli spettatori presenti hanno 

oggi gli è toccato un infortu-“* mipnoiino ferito da una re- compreso subito che la cosa 

nio che potrebbe essere anco- ’n còVno rn«.;n Tin nincnln imbottito in quattro ora stata tutta organizzata man- 

ra più grave. I medici gli han- ° chili di garza, l'ultima raffica - cando completamente quella 

no infatti riscontrato lo stira- r?,/«innL o cnnlnrtn '•« /«»o la - passerella - fra spontaneità che caratterizza le 

mento dei legamenti coliate- cv'cyin ^vrci 0 *» applausi organizzati di alcu- esplosioni di solidarietà dei ti¬ 
rali del ginocchio con sospetta ‘ ‘ J. ni nostalgici - bravi ^ c di al- fosi verso la squadra del cuo- 

frattura ^el menisco. Si capi- f® ^ ° Pf„gi “ " cimi ingenui scolaretti (ah po- re. D’altra parte a chi. come 

sce perciò che nel clan mode- ‘jA ‘f„ 4 io Però di tema dei bialìctti omaggio!) che noi. si trovava negli spogliatoi 

nese i primi commenti del ‘ti -, 2 . tendevano striscioni a lai in- dopo la sospensione delVincon- 

dopo-partita sono accentrati gggg: goje sono cambiate neggianti e ij divertito disgusto tro la « buffonata pubblicità- 

sulla sfortuna del brasiliano; ^ ^ dei più. . . no ' è apparsa in tutta la sua 

si fa notare, poi. che egli non in bianco. Mi sa du ^ striscioni (tutti in càiare^^a. Pensate che raffica- 

è il solo infortunato Perche c’e ^a risposta è difficile a dar- inchiostro bleu. tutti scritti dal- miaftm" s 7 alS" 

anche Babucco che entrando ^j. j^egijo chiudere il discorso ia stessa mano) dovevano rap- «««‘o f f, 

di testa su una palla alta, si con una battuta: .Caro Jonsson presentare la grande rivincita Pg^L^fn^a^ denaro la stanza 
e scontrato con Menichelli. ri- g^e devo farti le do- del presidente repubblichino ?ro'^“Ber XceraSe 

portando la frattura della par- ^^^de. non tu a me. mica vo- sugli altri dirigenti biancoaz- “f” “/i’^^^.fgJggllgm’^Chrne 
te alta del setto nasale. eliamo cambiare le carte in zttrri dimessisi in segno di dis- esagerato, ette ne 

Parla di sfortuna anche favQig no’ » senso con le smargiassate e la , . n- ■ • , 

Frossi, a proposito della sua ^ - faciloneria che caratterizzano lasciamo Brivio ad occu- 

squadra e della partita odier- f. t. jg sua gestione alla Lazio-cal- suoi • affari-- (fra t 

na,' e dice che la Roma lo ha - Z , • . v , ^uali da questo momento va 

imnressionatn assai noco. sia \annoverata anche 1 orgamzza- 


Christensen k.o.t. 
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ROMA-MODENA 3-1 — Leonardi ha tirato e la palla sta per insaccarsi alle spalle 
del portiere del Modena. E il clàssico goal delVex . . • (Telefoto) 


Nella « prima » tricolore di cross 


Parla di sfortuna anche? . no’. 
Frossi, a proposito della sua ‘ - 

squadra e della partita odier¬ 
na,' e dice che la Roma lo ha • • ;, 
impressionato assai poco, sia 
come manovre di gioco, sia 
come individualità. Un discor- ^ 

so veramente strano, perchè i 

proprio Frossi aveva osannato I 

la Roma e i suoi giocatori in 
un colloquio amichevole avuto 
con Marini Dettina e i giorno- , 
listi romani un’ora prima del- 
rincontro; anzi, era stato sin MM 

troppo buono parlando della MI 

Roma come di una vera e prò- OH 

pria squadra da scudetto. Co- M ' 

me spiegare dunque la sua 
metamorfosi? 

Giriamo la domanda a Foni, 
il quale preferisce minimizza¬ 
re i fatti ed evitare la polemi¬ 
ca con un collega e sposta 
invece il discorso sulla Roma. 

Naturalmente si dice soddi¬ 
sfatto: ammette di aver in- 
dovinato a schierare Leonar- m 

di anziché De Sisti (Leonardi J 

lo ha ripagato segnando un / g 

bel goal), aggiunge anche di I 

aver sbagliato le marcature ■ 

nei primi niinuti di gioco, al- . . . 

lorchè aveva affidato Cinesin- auoV 
ho alla guardia di Guarnacci e , 


Il (f Gran Steeple Chase » 

Alien vince 
ma che 
faticaccia I 


Alien, magistralmente mon- 


Bruells alla guardia di Pe- h'® 


Ambu battuto nel fìaak 

L'emozionante corsa, svoltasi sotto una violenta bufera, 
si è conclusa allo sprint —Al terzo posto Doneluttì 


abbandona 
la boxe 


Dal nostro inviato 

Latina. 3 

La'pri a co''u cc z 

nazionale per il campionato 
di società, u juniz^a:,. diJt. -- 
tamente dalla Lìbertas, ha of¬ 
ferto vivaci emozioni all’esi¬ 
guo gruppetto di spettztori 
che, unitamente al prefetto e 
al qfiestore, avevano sfidato 
stamattina le intemperie ed il 
jango delle paludi pontine, 
per darsi convegno nelle im¬ 
mediate vicinanze del campo 
sportivo scolastico. 

Contrariamente a quelle che 
erano le generali previsioni, 
non ha vinto Antonio Ambu, 
anche se il nuovo dozzinante 
della Snìa di Varedo ha go. 
duto fi' 3 agli ultimi dieci me- 
■ tri, deg’i sfibranti 7.800 della 
competizione laziale, il pro¬ 
nostico favorevole. Già, sta 
prop.lj in quegli ultimi dieci 
metri la più grossa sorpresa 
della giornata odierna. 

■ Se Conti — c ci scusi il nato 
nei dintorni di » quel ramo del 
lago di Como ", che solamente 
ora facciamo il suo nome — 
se Conti, dicevamo, aresse 
vinto con netto vantaggio ìz 
questione sarebbe presto stata 
esaurita. Ma essa diventa più 
complessa e più incomprensi- 
bUe se si pone mente al fatto 
che il socio dell'atletica di 
Schio, dopo aver trascinato il 
Tirale per tvtta la 
ne, non si è lasciato per nulla 
sorprendere dalla ri znosciuta 
sto'^'ata b’’»;r'''nlc e fulmlnm- 
tc di Ambu. Sbucano i due sul 
rettilineo d’arrl. j. Conti è dz- 
vanti, Ambu dietro come una 
ombra. L’accelerazione ■ dei 
due rivali è già assai elevata. 
I più pr-umno che ora Amtu 
giocherà la sua carta favorita. 
Ed infatti egV la gioza. Il cro¬ 
nista si appresta a scrivere: 
Ambu insrgue il rivale, ti ari- 
pariglia a lui. Io supera. In¬ 
vece Conti reagisce con una 
violenza insospetteta. mantie¬ 
ne il suo pìccolo vantaggio ei 
è arszi Ambu che desiste a po. 
chi metri dalla striscia d’arri¬ 
vo, vista l'inutilità dei suoi 
sforzi. 

Ma correvano soli Conti e 
Ambu? Si chiederà il lettore. 
Era und sfida a due come 
quelle tanto care alla gente 
affamata di emozioni dell'ini¬ 
zio del secolo? No. 

Alla partenza, data mentre 
nuvole minacciosamente nere 
si accumulavano sulla palu¬ 
de, si allineavano infatti 71 
. concorrenti. Bianchi, che è 
, Reciso a vincere, si mette su¬ 
bito a tirare come un dan- 
• nato. C’è da guedare un ca- 
, naie di scolo largo tre metri, 
dopo circa quattro .ito me¬ 
tri. Baffi di schiuma altissima 
H ItMiie in alto sotto l'urto 


delle gambe nude dei 71'con¬ 
correnti,' . 

Fodale, uno fra i migliori, 
si rimedia la scarpata di un 
avversario che gli squarcia la 
calzatura che diventa subito 
insanguinata. Si ritirerà. A 
Bianchi si affiancano Conti, 
’ u, Daneliitti, Benis, An- 
tonelll. De Florentìs. 

Il primo dei sei giri da corr- 
piere — c* al ra~~ordo con 



la linea di partenza e di ar, 
rivo — è compiuto in 3’50”. 
A metà del secondo giro im¬ 
provvisamente Bianchi la'~-s 
gli avversari e si ritira. Giu¬ 
stificazione ufficiale: dolore 
alla coscia. : 

- La competizione è ' assai 
dura. Un forte vento da r.r • ! 
prende di fronte i concorrenti 
su un rettilineo di 800 metri. 
Essi avanzano a fatica. Conti 
continua la sua disperata cor¬ 
sa; Ambu lo segue dappresso, 
testa bassa, mascelle strette. 

Il lungo D'anelutti, assai ef¬ 
ficace nel salto dei fossati, è 
al terzo posto serrato da pres¬ 
so dal sorprendente ed ele¬ 
gante ventunenne Benis di 
Gallarate. . • ' 

L’andatura di Antonelli di¬ 
venta invece-pesante ed il so¬ 
cio della FIAT viene assorbito 
da un gruppetto del quale 't 
parte anche Bargnani, stacca¬ 
tissimo. nella prima parte del¬ 
la gara. 

Fi continua cosi in una letta 
contro il terreno fangoso ed 
il vento impetuoso. Il secondo 
e terzo giro vengono compiuti 
in 4' e 2"; il quarto in e 4"; 

Al sesto giro sì scatena il 
finimòMo. 'Vio’^’nte raffiche 
di tempesta e nerischi- mor.- 
torizzano le carni sudate, .stan¬ 
che, rossicce dei 70 c-incor¬ 
renti. ■ ■ ■ ' 

Conti tira, Ambu lo sorve¬ 
glia, i'i oltri procedono alla 
disperata. Poi la ' volata de¬ 
scritta all'inizio: segnalare 

il r^->o posto del maratoneta 
Scotto. - • r - 

All'arrivo i concorrenti non 
hanno nemmeno potuto lavar¬ 
si perchè 'l’acqua' mancava. 
Ed eravamo in un campo sco¬ 
lastico. Ecco dove ^ z a finire 
l’organizzazione dii Provvedi¬ 
torati agli Studi. 

La prora dei senio:'! . i 
Tìre^'’d>'*- 'T/t -'•ella de¬ 
gli allievi (primo Simeoni 'del 
CVS Roma m ' ”}. e ■'a 

que'la dc^li jun'o’ ■' JI brii- 
dìsino . Sebastiani in 15’40’' 
aveva a- to la meglio sul 
fiorentino Falchi flSVD e 
sul romano Tìro'ca fJ'i'IS’’). 









di Gnffittìi 

P - , t 


4 in ’ M “ ua u ostacoli, Nino.Coccìa, si è - • m • se la gara non-fossé'-stata'tni- 

oVta Jn miaetfl fa aggiudicato ieri alle CapanneUe , zia.fa arrcbbedpyMcr^werc TC- 

il LXVIII iGrandè Steeple-Cha- ' JP. qAm^wmiWW.W^:-f cUfferata oppi, >mo fidiphi/il fi- 

fntrafrt*^enpccn°è se di Roma precedendo Volpetto ; . , - : ' ' ' schio d'inizio è stato datò le 

termine di un' drammatico fi- ' " « « - « due squadre potranno scegliere 

volentieri nell area ^giallo- IL di comune accordo una data (la 

Metrlio parte del merito della Lazio ha proposto il 20 febbraio 

® a,?latp -fp P?,«P «tto^ di ABen. nuovo aUa g l’Alessandria si è detta d’ac- 

LMonrtn lo ^ar^afui^ cnnft ita Specialità. Va a Coccia che lo - cordo in lìnea di massima) che 

quando le marcature sono sta- saputo dosare alla perfezìo- Lega avallerà con il suo 

te invertite: aUora C^arnacci Qg facendogli guadagnare molto , /jft mbébJCAi "placet". 

e rmscito a frenare piu spes- vantaggio al momento oppor- • . bAMe jj pj^ festeggiato negli spo- 

s® Pestrin ha jmjQ .ai poter vivere di ren- nlìntoi era Seahedoni. tornato a 

approfittato • delle wndizumi negli ultimi metri in cui il 
poco convincenti di Cinesinho jj^iQ (jj Valdieri era veramen- 
per appoggiare con piu insi- jg finito e si è sostenuto solo 

stenza l’attacco. , _ . per la consueta abilità del suo 

Come al solito, pero. Foni fantino: mentre Sergio Arnaldi 
non vuole pronunciarsi suua gjjg montava Volpetto ha foree 
prova dei singoli giallo-rossi, mancato di fiducia nel suo ca- 
cosa che fa per lui il vice pre- vaRo (che non era perfettamen- 
sidente Startari, mettendo Cu- te a posto) e lo ha mosso troppo 
dicini al primo posto di una tardi. Forse perchè considerava 
ideale graduatoria di valori, pregiudicata la vittoria fin dalla 
seguito a ruota da Fontana, ultima curva. ■ „ 

da Leonardi e da Manfredini. prendeva il comando 

AngeliUo, invece, a giudizio Hamish precedendo Rialto. Zor. 
generale, e stato meno brìi- ^i. Alien. Ballydavid. e gU altri 

lante che nelle ultime occar m fjj^ indiana guidati da "Voi- ml- V che ’a'noi che la ■ partita sia 

sioni, ma CIO non e stato me- petto un po’ staccato, in posi- M stata rinviata-. . 

np utile. Si può mre pertanto ^ione di attesa: i primi ostacoli - 'fl Rava H riferiva evidentemen- 

che la prova odierna di • An- non vedevano alcun mutamento ^■ te al fatto che- i- suoi uomini 

gelillo rispecchia perfettamen- nelle posizioni. Poi, dopo il fos_ ^ sembravano muoversi con mag¬ 
ie la prestazione wmplessiya salo Alien apparigliava Hamish oiorc disinvoltura. sulla risàia 

della Roma: non ha entusia- che era sempre seguito da Rial- dell’Olimpico • ■ 

spiato ma ha giocato con ra- to, Zorzi, Volpetto. Le posizioni ^; Lasciamo gli spogliatoi dello 

zi^inio e freddezza > non mutavano al p^o P^ag- stadio romano mentre le retro- 

Ed ecco AngehUo: Tocca- po davanti alle tribune: lungo , guardie dei "Commandos" di 

sione buona per farsi spiegare la diagon^ al comando AUen stanno scemando ’ alla 

perche l’arbitro gli abbia con- che condu^va a - spicciolata. Poveretti hanno 

frollato accuratamentee i tac- segmto ora da Rialto, Zorzi. • ^nreralo tanto fiato e forse aià 

chetti, inducendolo ad uscire Hanrish e Volpetto mentre gli Bruno Fortini campione Ita- ^vrecato tanto fiato 

per qualche istante dal cam- altri erano già fuori corsa. Al «ano del pesi medi, ha de- L^io 

PO prima della ripresa del fosso della diagonale Zorzi ri- ciso di abbandonare il pngl- Brtvto ^ctra aaiia Li^io 

gioco. Forse li aveva cambia- fiutava di ^tare e sì eKminava lato. Steve Klans, manager 


zione di manifestazioni di pseu¬ 
do-simpatia) ed occupiamoci un 
po’ della Lazio, di questa squa¬ 
dra costretta a vivere in un cli¬ 
ma di continuo caos e che se 
può ancora sperare di sollevar¬ 
si dal peggio lo deve soltanto 
al senso di responsabilità e olla 
generosità dei suoi atleti, gene¬ 
rosità che potrebbe però sfuo- 
carsi presto se non si provve- 
derà a cacciare rapidamente 
Brivio. 

Negli spogliatoi regna un’aria 
di mezza festa. Dopo che l’arbi¬ 
tro aveva dato il fischio di ini¬ 
zio ormai nessuno dei 22 atle¬ 
ti sperava più nel rinvio ben¬ 
ché il campo fosse del tutto im¬ 
praticabile. Poi l'uomo in nero 
(correva il 37’) dietro sollécita: 
rione di Cei si è accorto che 
allo • stadio Olimpico non si 
stava giocando una gara di 
" football " ma una partita di 
pallanuoto e si è finalmente 
deciso a rimandare tutti negli 
spogliatoi. Per la ripetizione 
della partita sarà necessario at¬ 
tendere la decisione della Lega: 
se la gara non-fosse statai ini¬ 
ziata aorebbe dQVfito^essefe fc- 
cù^irattt oggi, ma’^làhèfil fi¬ 
schio d'inizio è stato datò le 
due squadre potranno scegliere 
di comune accordo una data (la 
Lazio ha proposto il 20 febbraio 
e l’Alessandria si è detta d’ac¬ 
cordo in lìnea di massima) che 
la Lega avallerà con il suo 
" placet s- ■ ■ 

Tl più festeggiato negli spo¬ 
gliatoi era Seghedóni, tornato a 
giocare dopo un lungo periodo 
di convaléscenza: «Mi sembra 
di èssermi svegliato da un lun¬ 
go sonno • — ha risposto il buon 
Gianni -,, ' ' ' . • 

- Ma non hai avuto paura, con 
quel tempo e con ' il campo 
ridotto in quelle condizioni? 

— Paura? Si. ma prima. Una 
volta sceso in'canapo mi sono 
sentito subito bene. ' 

Rava, l’allenatore dei grigi 
cosi commenta maliziosamente 
la sospensione ' dell’incontro: 
«Forse'è convenuto più a loro 
che • a noi che la ■ partita sia 
stata rinviata • 

Rava si riferiva evidentemen¬ 
te al fatto che-, i- suoi uomini 
sèmbravànò muoversi con mag¬ 
giore disinvoltura : sulla risàia 
dell’Olimpico^ ■ • 

Lasciamo gli spogliatoi dello 
stadio romano mentre le retro¬ 
guardie dei " commandos « di 
Brtoio stanno scemando ' alla 
spicciolata. Poveretti hanno 
sprecato tanto fiato e forse già 



11 pugile americano Emile Griffith ha battuto per k.o.t. 
alla nona ripresa il pari peso Christensen. Il titolo 
mondiale dei medi jr. non era in palio. Prima dell’in- 
' contro il danese ha fatto gli auguri al suo avversarlo 
che compiva 24 anni. (Nella foto: Emile Griffith prima 
del match con in testa un elmo vichingo, donatogli 

daU’avversario) . 


Tornei UlSP 


*■ ^ ; ; .. . 

Smlist 






e 


Per il maltempo si sono dispu¬ 
tate soltanto quattro partite 


Infoco, Forse li avev 3 C3nilii3- »iut3V3 di 63it3re e ci enininsvd 
ti’ Forse c’era qualcosa di rnentre Alien si distaccava da- 
Irregolare? - vanti a Rialto che era inseguito 


mentre Alien si dietaccava da- del pugile, comunicando la feriti che sr farà fmograjare m 
vanti a Rialto che era inseguito notizia ai giornalisti, ha det- pacchetti da un 

da Voloetto e da Hamisb che to che il suo nrotetto accusa milione I uno. che sup vadre Qlt 


Tfo nulla di - tutto Questo **3 Volpetto e da Hamish che to che il suo protetto accusa •’l? 

risnnnde Valenfin - Stava ^endo. Prima - deUa forti dolori alla testa e Im- avrebbe messo a disposizione 

— nsponae vaiemin aem-___., _j, ,,, ____^ ninrnt «corsi) 


grande curva il distacco di Al-j provvisl capogiri a causa del- 1”®* piorni scorsi). 


nlirementt» è accaduto che un »ranae curva *i aieiaccu ai m- prvwisi capogin a causa uei- 
Safn^f tacchetti si sono con" aumentava ancora mentre rineidente automobilistico 

fumati si che eran^rimasH Volpetto superava Rialto che subito un mese fa a Milane, 

sumati SI Che erano nmasii risentiva lo sforzo. Alien au- 

solo 1 mentava il suo distacco lungo ___ 

scarpe, 1 arbitro se ® u curva (erano almeno venti . . _ . 

corto e per evitare contesta- lunghezze) ed entrava per pri- ■ ’ 

ziom mo in retta di arrivo. Qui men- \/*|a. • —— 

mi ha chiesto di provvedere a jre il battistrada cominciava a - VlllOriOSI.I COIT 

togliere anche i chiodi, _ ciò calare iniziava rattacco finale ^ - - - 

che ho latto in pochi miimti Volpetto che guadagnava lun- ^ 

con_'l’aiuto di Angelino Ce- gfaezze a vista'd’occhio. Alien m b ^ ■ 

retti». • ‘ , era ancora nettamente primo ■ ^ H 9 ■ 

n colloquio^ con AngeliUo e sull’ultima siepe ma subito dopo : ■ 
rotto da un improvviso alter- di essa, nel tratto piano cedeva IIB 

co nell’angolo opposto degli quasi di schianto, era . quasi 

spogliatoi, ove sono alle prese fermo dinanzi aH’incalzare dì ^ , - ' . . » . 

I^onardi e Manfredini. E’ un Volpetto sul quale il giovane 

bisticcio scherzoso. Pare che Arnaldi spingeva a piene brac- ^ 

nell’intervallo tra il primo ed eia essendosi reso conto della ■ 

il -secondo tempo, Leonardi possibilità di riacciuffare la vit- 

abbia promesso a Pedro di tona che sulla curva sembrava ■■ 

portargli per tutto Tanno la impossibile. Gli ultimi metri dì 

valigia, volendo ringraziarlo Alien erano penosi ma Coccia ^ 

per il goal che gli ha fatto se- riusciva a tenerlo in piedi: il - simmenthai.: Fieri (H). 
gnare E ora si rifiuta di tener traguardo era ormai troppo vi. Vittori (18), Volpato tl), Sar- 
fede alla nromessa. perche ® Volpetto non poteva far dagna (S), Riminucci <S), via- 


Attilio Righetti 


Vittoriósi i campioni (89-67) \ 

La Luio Impegna 
il Simmenthai 


(14), il tecnico milanese tira fuori so- 
Sar- lamentc nelle grandi occasioni 
Via- Ma sono dovuti passare ben 


dice che ha ricambiato il fa -1 aRro che arrivare a mezza lun- 1 1 1 ®’ prima che gli « scudettati ■ 

vore nella ripresa quando èdai vincitore. | U*). Gamba, Ongaro. . - - | rilessero a ilagpantare « li¬ 
vore neua ripresa, qudiiuo e| „ - t --j: -I EAZIO; Coceiont (I*), Dona- I sul tato- e aon dovuti soondoro 


riuscissero a riagguantare il ri¬ 
sultato: c son dovuti scendere 


La nuova giornata dei campio¬ 
nati UISP è stata dominata dal¬ 
la pioggia e dal vento, che han¬ 
no costretto la maggior parte del¬ 
le squadre a una sosta forzata. 
Si sono disputate, infatti, solo 
quattro gare su 9: due nel cam> 
pionato Dilettanti e due nei cam¬ 
pionato Juniores. — 

Nel primo torneo, ' ferme le 
maggiori protagonLste, la lotta si 
è ristretta alle posizioni di rin¬ 
calzo. La Nuova Djnamo ha fatto 
un altro passo in avanti, grazie 
al risultato utile colto a spese 
dell'Alberone, che era apparso, 
nelle ultime domeniche, in net¬ 
ta ripresa. La partita non è stata 
davvero bella.'ma non poteva es¬ 
sere altrimenti, perché era diffi¬ 
cile controllare II pallone su un 
campo ridotto a un vero acqui- 
trinio. 

Anche la Dalmata, dopo le ul¬ 
time delusioni, è riuscita Anal¬ 
mente a vincere. Questa volta 
aveva un compito abbastanza fa¬ 
cile, anche se la gara con la Tau. 
Tus non era priva di incognite: 
fa. comunque, piacere vedere di 
nuovo alla ribalta una compagi¬ 
ne partita fra le favorite. 

Se nel campionato Dilettanti 
non si sono avute novità di ri¬ 
lievo. iiltrettanto non si può dire 
del Torneo Juniores. dove la 
Stella Rossa ha largamente bat¬ 
tuto la tenace e giovane Olim¬ 
pia. Gli « stellati » hanno dimo¬ 
strato, ieri, di non temere av¬ 
versari e di essere in grado di 
guidare le sorti del Torneo se¬ 
condo il loro piacimento. Oltre 
agli atleti delia Stella Azzurra 
si sono messi in luce i ragaz¬ 
zini del Celio, i quali, con una 
gara maiuscola, sono riusciti a 
imporsi alla temibile Juve del 
signor Milo. 

Corrado Carcano 


etnfo lui a far somare un ^ Nel Premio Luciano di Rocca- LAZIO; Cocelonl (I*), Dona- pitato: e wn doyuU wnder4 
stato lui a lar segnare un goal • ... «cAonoo m 3000 *• <**>• scan>*tl (*), Marzi (2), in campo Pieri, Vianello. Sar 

a Pedro. ; f‘®'f "e /«re l m. Cannone (4), Bernabei (!•), degna, RIminucci e Vittori: una 

Manfredini insiste ma alla Rocchi (I9), Galli, Loschi, Di nazionale per poter riprendere il 


LVACSiiLt guaiti •■■«a caiaai • ia « n *... 

fine deve portar da sè la sua Premjo Fanzaga Stefano. 

valigia. Lo fa : minacciando 1.000.000. m.3o00 in stee- arbitri 

scherzosamente Leonardi di s«®®®sso di Marco su Ei- 


I risaltati 


O Vftwa t at wai a w, x#>iaa a via «.a* , —. a a_ 

non passargli più la palla. E 
Leonardi _ gli_ risponde, pure 


Stefano. : . risultatol Ma anche dopo aver 

ARBITRI; Sassi e Totaro. ® 

(senìpre per mento di Vianello) j 

Il Simmenthai ha rischiato gros- dovuto tirar 

> contro la Lazio. La vittoria flato e tutta 

s^criitnta hqiia ««AomAttA' f*/\«MAm ■“ sua tecntca. ■ j 


StellaRossa-OIimpia 4-U; Celio- 
Juve Juniores 3-1; Castlina-San 
Basilio n.d.i.c. - 


so contro la Lazio. La vittoria! 


La classifica 


Stella Ressa-Olimpia 4-0 

OLIMPIA: Padroni, Carlnel, 
Corbucci, Giordani, Ventura, 
Vecchi (PaciBci). Sperandini, 
Ferracci, Chiapponi, Macinai, 
Giuliani. 

STELLA ROSSA ; ' Zombelll, 
BartolinI, Celli, FlargenUll, D’Uf- 
flzzi. Fabiani, Meli. PastacanUlII, 
Sabatini. Di Carlo, Attili. - 

MARCATORI: Nel 1. tempo al 
7’ Meli, al 15’ PassaeantUli, al 
23’ Meli. Nel 2. tempo al 15’ Meli. 

Alberone-Nuova Djnamo M 

DÌNAMO: Bertoldi, Bartolotta, 
Colabona, Martinelli. D’Ottavi, 
Mosconi, Caprioli, Aliotta, Quer¬ 
cia, Donati. Saia. 

ALBERONE: Fava, De Grego- 
ris. Chimi. Clmaglla, Corona, pi- 
polo, Ales, D’AnlelIo, PerelII, 
Castelluccio, Bonelli. ’ 

MARCATORI: Quercia, • Ca¬ 

stelluccio. 

CeRo-Jore Juniores 3-1 

JUVE-RIVA: Monaldi, Campus, 
DI Fruscia, Massimi, Amorigglt 
Federici, De Suitls, Piccoli, Pi- 
lippi. Cicco. 

CELIO: Cortanl, Boniolo, Pul¬ 
cini, Aprile. Funari, Del Vecrtkia, 
Vecchi, Vileavi, Carboni, Areert, 
Rodelli. 

MARCATORI: Nel 1. tempo al 
12' Filippi, al 16' Del Vecchio, 
al 25 Rodelli. Nel 2. tempo al 
27’ Arceri. 

Dahuafa-Taiinis 2-0 

DALMATA: Di Veroli, OtUvi,. 
Rossi, rinozzi. Grilli, PientecI, 
Di Vico V., Di Vico R., BcrtinI, 
Nobili A. 

TAURU8: Concotelli, Giannini, 
Dell’Ospedale, Anseimi, Pfan- 
ctaetti, Chioanza, Duranti, Pac- 
samo. Cosciotti, Andreoli, Cop- 
potelli. 

MARCATORI: Nel 1. tempo al 
30’ Nobili A. Nel 2. tempo al 
35’ Di Vico R. 


.-■r.. i^onarai gu nspunue, pu.c vittoria di Centavo su raggiunta dalle «scarpette rosse. xeemea. 

b L scherzando, che non ha paura PY *'"®ria ai v,eniavo * arrivata, è vero, e ' 

• O. di questa minaccia, sia per- ,, , . . . con un.puntelo che non am- Virgilio ^tlOrUDlni 

chè non ■ giocherà più in pri- c? , risultati: l. corsa: 1) mette discussioni (89 a 67), ma 

ma souadra dato che rientre- Vojussa (corsa scmza il gioco dei laziali è stato eccel- . . ’ . 

rà Oriando sino da domenica. sc®mni®*e): 2. co^: 1) Nut lente Mtm I risultati . 

tÌme?à‘’oIlLi'’s1?uram^eme*ne1 Acd’ M: 3. corsa: 1)' Maleo! ad^ndfra°In vfnragl” sfn dii- Petrarc.-L, Livorno 65-61 
tornerà tjuasi sicuramente nei 2 ) Luce. Tot: V. 39, P. 12. 14. l’Inizio, tanto che ai 5’ il puh- F.L. Cantù-Stella Azzurra 71-65 
Modena (pare infatti^ che i di- •pj. ^ , corsa: 1) Talesio. *ra di 12 a 5 In suo fa- SimmenUial-Lazlo S9-67 . . 

rigenti modenesi abbiano fatto «» viaIi' Tot • v 91 p il 17 vore. Ma non era tanto il pun- L. Blella-Treviso 66-53 

un tentativo per riavere Tala aVe 71- s 'li MaVon leggio a meravigliare quanto K. Bologna-A. Pesaro 87-53 

in ’ nrestito • oer il nrossimo wV P iloco che stavano’ condu- Prealpl-Ex Massimo 78-62 

«mnioT^atoì ^ prossimo j) Eire’s flame. Tot.: V. 34. cendó l ragazzi di Perrella. Su Ignls-Paitenope 75-52 (dispuU- 

campionato). p I 4 _ 49 . g corea: 1) ogni azione c’era la tecnica, ■ ta Ieri) 

n clima, come si capisce Alien, 2) Volpetto. 3) Ri.ilto. c’era un ^oco studiato tcc po- LA classifica: simmen- 
da queste battute, c idilliaco: Tot * V 47 P 18 16 100 Acc ter frenare le sfuriate di Pieri thal punti 32; K. Bologna e 

lo confermano la gioia di Ma- 45; 7 corea: 1) Centavo. 2) Din- ® compagni. Anche Rubini, alle- I. Varese 36; P. Varese 26; Stel- 

rini Dettina (. finalmente la ghy. Tot - V 54. P 22. 19 Acc del simmenthai, ha avu- la Azzurra e P. I^ Cantù M; 

nara 6 Hnf:r,i 4 :»-,Tv,nr, 4 n ^ 1® pauru di qucste sfuriate; ha L. Biella 24; L. Livorno e P. 

sene nera è definitivamente : ,4, 8 . corea; D «vuto paura tanto da far scen- Padova 23; Partenope 22; A. 

ramalnata »); l entusiasmo dij2) Le Chic. 3) Tropea, Tot.: dere in campo la sua formazione Pesaro 21; Lazio M; Treviso e 
Guamacel («Oggi compio 29lV. 75. P. 25, 31, 47, Acc. 175. migliore, quella formazione clw Ex MassIaM 17. 


CONTI si è preso una 
bella rivincita su Ambu 


L'ordine d'arrivo 

1. ' CONTI (AUeUca Schio 
27’26’’8); 2. Ambu (Sola Vare¬ 
do 27’27”); 3. DanelutU (Frinti 
Udine 2r44’’): 4 . Benis (Galla- 
ratese 27*53”); .5, BargagnI (Po- 
mapla Bresefa XS'IS”); 6 . Bal¬ 
dini (Gallaratcse 28’IS”); 7. An- 
tonelll (FIAT Torino); 8. De 
Florentis (Trionfo Genovese); 
9. Scotto (FIAT Torino); 19. De 
Palmas (FIAT Torino). 

La classillca per squadre dei 
seniores è stata vinta dalla 
FIAT di Torino, seguita dalla 
Gallaratese e dalla Fomapla di 
Brescia. 


I risultati 


stella Rossa 4; Celio 2: Jnve 
Juniores 2; Olimpia 2; Casilina 4; 
Colosseum 0; S. Basilio 9 . 


I risaltati 


Petrarca-L. Livorno 65-61 


K. Bologna-A. Pesaro 87-53 
Prealpl-Ex Massimo 78-62 


crendó i ragazzi di Perrell.'i. Su Ignls-Partenope 75-52 (disputa- 
ogni azione c’era la tecnica. ' ta Ieri) 

c’era un gioco studiato per po- LA CLASSIFICA: Slmmcn- 
tcr frenare le sfuriate di Pieri thal punti 32; K. Bologna e 
e compagni. Anche Rubini, alle- L Varese 36; P. Varese 26; Stcl- 
natorc del Simmenthai, ha avu- la Azzurra e P. L. Cantò 25; 
to paura di queste sfuriate; ha L. Biella 24; L. Livorno e P. 


Appia-S. Acilia n.d.i.c.; Albe- 
rone-Nuova-Djnamo 1-1; Nuova 
RapIdatEtruria n.d.i.c.; Tanrus- 
Dalmata 6 - 2 ; A. Fldene-Giardl- 
ne« n.d.i.c.; Vitlnla-Fatmont 
n.d.i.c. 


La classifica 


Giardinetti ' 18; Nuova Rapida 
14; Spanale Acilia 13; Pirampcrc 
Vitlnia 12; Dalmata 18; Atletico 
Fidrnc 9; Rcal Lazio 9; Albcrone 
9; Fatmont 7; Appia 6 ; Tannis 8 ; 
i Nuova Djnamo 4; EIrurla 2. 


Medel 

supera 

bpana. 

' CITTA’ DEL MESSICO, S. 

Il messicano Jose Mede), uno 
dei migliori pesi gallo mondiali,. 
ha conservato il titolo di cam¬ 
pione del Messico battendo pW 
k.o. tecnico alla terza ripresa 
il connazionale Edmundo Elspar- 
za. Medcl. che ha 24 anni, ha 
finora disputato 75 incontri, 
vincendone 53, perdendÒM 18 
e pareggiandone i. 


V, kS/.-i- "[■' 

































